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IL POPOLO ROMANO 


——% _Centesimi 5 in tutto il Regno. 


ANNO XXFIX — N, 125 


ì mille per l'AIbania 


Ci giun 


l'ultimo momento grave noli. 
ta U urgenza della nostra andata in macchina, 
abbi.1mo fem po nè modo di controllare. 
notizia è questa: mille volontari italiani 
non partirebbero nè da Roma, nè da nessuna 
città italiana: ma si muoverebbero contem- 
da varie stazioni, alla spicciolata 
rebbero a Trieste. 
Colà si imbe 


orvneamente 
e si diri 


bero per T'Albania, issando 


- dicesi — dandier 
la noti riferita è verà, essa 


le disposizioni prese 
re che da un porto 
ese salpasse una spedizione 


impe 


esi, regione della rivolta. 
italiani vogliono partire 
‘ombatienti, non solo 

ato, senza 

ono obbligati a sce- 
juori dela giurisdi- 


izia. pubblicata nella prima edi. 
la Tribuna faceva seguire nella 
mimi: 
mò accennante a movimenti di 
oncentrazione di volontari italiani, disposti a 
recar in Aiîbania, che tenterebbero «d’imbar- 
punti della costa adria! 
barche a vela) battenti b: 


carsi da diversi 
i dalma 
anstria 
un altro da Napoli 
Ricciotti Garil 
Catanzaro e 
che v 


riferente che un emissario 
di avrebbe fatto propaganda 
Cosenza tra le colonie albanesi 
ono nella Sila per arruolare dei giovani 
coloni che avrebbero promesso di rarriungerlo 
a Napoli alla spicciolata per vie dive; 


- 


Veramente le voci di una spedizione, che 
dapprima si diceva di 500 ed ora di 1000, 
vennero poste în circolazione fin dal primo 
mamento, in cui scoppiò la rivolta di al- 
cune tribù nell’Albania e anche di recente 
si parlò di depositi d'armi e di arruolamenti 
snlla costa marchigiana dell'Adriatico. 

Noi, però — a dirla netta e schietta, co- 
me è indole nostra — vi abbiamo prestato 
ben pi fede e ve ne prestiamo altrettanta 

ora. 

da quando mettemmo in burletta 
quella famosa conferenza poetica tenuta, da 
un certo bey albanese, per eccitare in ot- 
tava rima la gioventù italiana alla riscossa 
e all’indipendenza dell'Albania, all’Associ 
della Stampa in Roma, dove egli si trova, 
tuttora a godere le feste — e dove pare lo 
abbiano raggiunto alcuni altri schipettari 
che preferiscono, anch’ essi, di starsene quì, 
mentre i loro fratelli si battono coi re- 
difs e muoiono — a noi è sembrato che in 
questa propaganda per l'Albania vi fosse, 
e vi sia, qualche cosa di artificioso, per non 
dir peggio, che ha ben poco da vedere con 
la redenzione e la indipendenza dei popoli 
più o meno oppressi.! 

Ad ogni modo, lasciando a parte che la 
insurrezione dell'Albania si limita a poche 
tribù montagnarde — le quali rappresen- 
tano tutto al più la quarta parte dell’Al- 
bania: lasciando a parte che questa ribel- 
lione è motivata esclusivamente dal fatto 
che il nuovo governo turco ha voluto pri- 
vare gli albanesi dei privilegi, che essi go- 
devano sotto il regime dispotico dei Sul- 
tani, di portare liberamente le armi e non 
pagar tasse in compenso delle truppe fedeli 
che l’Albania forniva esclusivamente per 
la sicurezza personale del Padiscià: lascian- 
do a parte che in fondo le stesse tribù in- 
sorte non pretendono di essere rese indi- 
pendenti dalla Turchia, ma reclamano sem- 
plicemente — come dichiarò di recente il 
loro deputato di Vallona Kiemal bey — l’au- 
tonomia amministrativa — lasciando a par- 
te, diciamo, tutto ciò, che dimostra quanto 
sia politicamente irragionnvole questa pro- 
paganda, vi ha qualche cosa di più alto, di 
cuì va tenuto conto. 

L'Italia non solo si trova nei più nor- 
mali rapporti colla Turchia, il che significa 
che ha dei doveri internazionali, che deve 
rispet s ma nei rispetti dell'Albania spe- 
cialmente ha con l’Austria Ungheria d 
gli impegni diplomatici per lo statu quo, ai 
quali deve lealmente tener fede, se vuole 
aver diritto che dalla Potenza alleata ed 
amica siano rispettati 

Non per nulla quindi il Governo italiano 
ha fatto intendere che ricorrerà a qualunque 
provvedimento preventivo e repressivo contro 
chianque si attenti a ledere il rispetto ai 
doveri internazionali. 

Noi non sappiamo se vi siano cittadini 
ituliani disposti per esaltazione morbosa ad 
imbarcarsi isolatamente, travestiti da pe- 
aeatori, su qualche bragozzo, o se prefe- 
riscano isolatamente di prendere la ferrovia 
per Trieste; certo è che i bragozzi potrebbero 
anche essere affondati e che nessuna spedi- 
zione, fosse pure di qualche dozzina di indi- 
vidui, partirà dalle coste italiane sotto 
l'usbergo della bandiera italiana. 

Noi siamo convinti che tutte queste voci di 
spedizione non sono che chiacchiere eirco- 
lanti e aventi scopi tu't’altro che politici 
€ patriottici — come lo prova il fatto che l’opi- 
Nione pubblica in tutta l’Italia si è mostrata 
@ si mantiene perfettamente indifferente 
alla questione albanese. 

Se c'è Stato in Europa che deve dar prova 
alla Turchia della sua perfetta, rigorosa 
lealtà politica, è l’Italia, per considerazioni 
speciali cui è inuitle accennare; e però il 
Governo nostro farà benissimo ad esercitare 
una severa vigilanza per impedire qualunque 
tentativo di spedizioni, maiuscole o minu- 
scole, partenti dal territorio del Regno. 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(S) Mukden, 7. — Alcubi soldati cinesi hanno ferito 
un funzionario giapponese. Il Console del Giappono 
chiede ch sia 1 ferito una indennità e che i col- 
peroli »i gano ti. 


Nel Messico 
(S) EI Paso, 7. — Carabajan, commissario federale 
per la pace ha avvertito formalmente il capo del Co- 
mitato rivoluzionario, Gomez, che gli è impossibile 
continuare i negoziati cd' ha aggiunto che non ha 
alcuna risposta da dare alla domanda deivrivoluzio- 


pari circa le dimissioni del presidente Porfirio Diaz. 


Crisi nel gabinetto turco? 


N: 8) Costantinopoli, 7. Si assicura che Djavid 

istro delle finanze, ed î Ministri dell’istru- 

zione e dell'agricoltura si dimetterebbero domani. 
Anche il Gran Visîr darebbe le sue dimissioni. 

I delegati del Comitato di Salonicco consentireb- 
bero al ritiro di Hakki pasià, a condizione che il Co- 
mitato resti abbastanza forte da poter riprendere 
il potere quando vorrà. 

E’ probabile che la carica di Gran Vis venga of- 
ferta a Said pascià. il quale avrebbe come collabo- 
ratori giovani turchi e specialmente Dijavid bey. (?) 

Si ricorrerebbe a Tewfik pascià, amba: 

Londre, in caso di rifiuto di Said pascià. 

L'ostilità del Comitato verso Kiamil pescià im- 
pedisce a questo di ritornare al potere, benchè la 
maggioranza della Camera gli sia favorevole. 

(Sarà bene attendere la conferma. n d. R.) 


Nell’Africa Orientaie 


Il Governatore dell'Africa Orien- 
fa che le operazioni si svolgono 
lizioni. Numerosi autori dei massacri 
sono stati arrestati. I francesi hanno avuto un solo 
dei loro partigisui 
lc bande degli Uali sono stati 
dopo breve resistenza. 

Il Governatore generale approfitta della impressione 
prodotta dal passaggio della colonna per fare disar- 

mare le popolazioni. 


Nel Marocco 


(S) Tangeri, 7. — Un corriere da Fez (27 aprile 
reca interessanti particolari sul ritorno della mahaila 
doi comandante Brémond che dimostrano l’escezio 
nale accanimento delle tribù che ne volevano impedire 
il ritorno. 

Il 21, 5.000 marocchini attaccarono la mahalla 
1122 il nemico era meno numeroso magli attacchi fu- 
riosi dei cavalieri furono fermati dal fuoco dei cannoni 

Il 23, i marocchini occuparono le alture. Arriva- 
rono i contingenti dei Beni M'Tir. 

Il 24 la mahalla dovette appoggiarsi sul Sebu di- 
sponendosi în semicerchio mentre i cannoni impedi- 
vano alle tribù ribelli di passare il fiume. I marocchini 
erano 7.000. Essi perde:tero 200 uomini, ma non si 
mossero di un pollice. 

Furono sparati 150 colpi di cannone. 

11 25 a Sidi Ben Hassen l'attacco durò dalle 10 del 
mattino alle 18. Si spararono 53 colpi di cannone. 

ll 26 la retroguardia respinse gli attacchi fino allo 
porte della città. Sparati 60 colpi di cannone. Resta- 
vano 30,000 cartuccie, 40 obic. cannone da ottanta 
da campagna e 14 per pezzi da 65. 

Il blocco della città, continua. salvo che verso 
l'est, dove gli Hyaina sembrano fedeli, sebbene il loro 
capo sembri connivente col nemico. 

Restano a Fez munizioni «artiglierie per due com- 
battimenti seri, ma manca < .iro e bisogna passare 
il soldo alle truppe, altrimenti gli uomini venderanno 
le armi. 

Si conferma che gli ausiliari Beni Ouavain e Beni 
Savven sono partiti con armi e bagagli. 

Dal 12 aprile non si hanno notizie da Tangeri. 

{S) Rabat, 7. — Sembra che-le tribù dei Beni 
Hassen e degli Zemmur manifestino l'intenzione di 
opporsi alla marcia di colonne di soccorso. 

Un gruppo d'un migliaio di Zemmur ha atteso- 
ieri alle 6 di sera il passaggio d'un convoglio di ca- 
melli fra Sale e Mehedia, attacandolo improvvisa. 
mente. Gli Zemmur si sono impradroniti di qualche 
camello mentre la scorta apriva il fuoco. Un briga- 
diere francese è stato ucciso, il tenente del treno Val- 
lade e due soldati feriti. 

Truppe partite in ricognizione da E] Kmitra hanno 
raggiunto il Dich, che è fuggito onando 
parte delle munizioni. Sono state inviato sul 
luogo del combattimento altre pattuglie. 

Da ora in poi i convogli avranno tutti forti scorte. 

A causa della mancanza di sicurezza lungo le vie 
non si può oltrepassare il confine di Medhari. Nun è 
stato possibile sbarcare viveri e munizioni. 

(8) Madrid fandano da Ceuta all'/mparcial 
Una colonna d iatori del Rifî e di una com- 
pagnia di zappatori partiranno la notte prossima per 
occupare due colline situste tra E! Buits e Sidi Sala 
che costituiscono ottime pesizioni strategiche. Il 
Governatore del posto ha ordinato altri 250 ti 
tori di tenersi pronti a partire. 

tratterchbe di operazioni di polizia chieste dagli 
i seguito a ripetuti farti edì aggressioni 
(S) Berlino, 7 condo informazioni vfficiali da 
l'ultima delle quali è in dato del LL maggio, tutti i 
tedeschi dimoranti în quella città si trovano in buona 
salute e in completa sicurezza. 

Non vi è a Fez carestia di viveri 

15 (S) Algeri, 7. Il TWibet è pertito nel pomeriggio 
diretto a Casablanca. Esso reca a bordo lo stato mag- 
giore e tre compagnie del 4 reggimento tiragliatori, 
bagagli e viveri. 

(S) El-aium, 7. Si riceve da Taurirt in data 29 


” giunto un rekkas partito da Fez il giorno dopo 
l'arrivo delle mahalla del comandante Bremond, il 
27 aprile. Il rekkas è stato spogliato nelle vicinanze 
di Fez ma si sono potuti savlare i dispacci diretti 
al Ministero degli esteri. Tali dispacci sono stati 
consegnati al comandante dell'accampamento di 
El-Aium. 

Il rekkas dice che fra le tribù comprese tra Fez 
e il Mu!» regna una certa inquietudine. 

HE (») Madrid, 7. Il Presidente del Consiglio, 
Canalejes, conferma che il Governatore di. Ceuta 
ha compiuto oggi una piccola operazione di polizia, 
nei dintorni gi questa città, allo scopo di por fine ai 
saccheggi, che commettevano ‘i ribelli. 

IE (5) Madrid, 7. Il Presidente del Consiglio Ca- 
nalejas ha fatto conoscere che la colonna recatasi 
ad effettuare operazioni di polizia nei dintonri di 
Ceuta ha occupato un punto strategico indispensa- 
bile per la sicurezza della regione. 


(8) Parigi, 7. — Il Journal ha da Rabat #1 testo del 
proclama del gen. Moinier diretto ai capi della tribù 
del Sebu, agli Zaer ed agli Zemmur. 

Il Proclama dice che le truppe francesi non' sono ve- 
nute a conquistare o ad occupare i territori maroc- 
chini, ma a porre fine ai violenti attentati di cui sono 
vittime gli europei ne! Marocco. Il generale fa appello 
ai capi coscienziosi per ridurre al silenzio i partigiani 
del disordine. I francesi desiderano la pace, ma sono 
decisi a reprimere ogni disordine. 

Moinier termina promettendo di adoperare tutto 
il sulo potere per rendere giustizia a coloro cheaves- 
sero lagnanze da formulare. 


‘oclama del genei 


Messico e Stati Uniti. 


(S) New York 7 — ll Globe assicura che durante 
la scorsa settimana la commissione. militare della 
Camera dei Rappresentanti ha tenuto conferenze 
segrete circa la preparazione dell'esercito per ogni 
Ì eventualità. 


I 


Secondo il Glot ioverno avrebbe ricevuto un 
telegramma dall'Ambasciatore degli Stati Uniti 
a Messico, il quale dice che sono seoppiate sommose 
nel'a capitale. I negozi hanno ricevuto l'ordine di 
chiudere. La polizia e le truppe si sforzano di repri- 
mere i disordini. 

Le apprensioni del Governo di Washington si 
fanno maggiori. 

E3 (S) Now Yorh, 7. Secondo le ultime notizie 
dai Messico i rivoluzionari hanno sempre speranza 
nella conclusione di un trattato di pace. 


Proventi dell’erario 
Dopo dieci mesi di esercizio 


Pubblichiamo, facendolo seguire da brevi 
note, il consueto specchio mensile delle 
principali entrate dell’erario, per i primi 
dieci mesi dell’esercizio finanziario 1910— 
811, in confronto del corrispondente periodo 
1909-910. 


Risultati 
8 tutto aprile 


1910-91 | 1909-910 


TITOLID'ENTRATA Differenze 


Tasse affari e pub.| [ 
blico insegnam. 237.718.002'229.667.940/+-8.050.062 


68.088.451] 68.541.592|+ 446.626 


Imposta fabbricati! 83. 452-248) 81.419.047/{-2,014.196 


Imp. sui redd. della| 
R. M. 


Imp. fondi rustici 


cirio +8.237.370 
Tazzo di fabbricaz.'149.690 sur 130.934.757|+ 18765190 
Dogane dirittimar./31 5.873.022 261.551.589 -+-54321133 
| 60.504.001] 88.278,094/—1.773.493 
(249.195. Las 239.227.886-1-9.367.787 
Sali | 71.683. 15; 171.287.709/+- 395.406 
Lotto e tombole | 90.940. 956! 78.589.394| +-12351562 

tale (165505316 14546290911| 112175839 


consumo 


Tabacchi 


T 
Addizionale 2 0/01 I 
favore delle regio- | 


ni del terremoto | 13.438.707, 12.199.135/+ 1239574 
1580244523, 1466829110) 113415413 


Totale compless. 


Unico cespite in diminuzione sono i dazi 
interni di Roma e di Napoli, che registrano 
un ammanco abbastanza notevole, il quale 
potrà, forse, ridursi a minor somma durante 
questi due ultimi mesi dell’anno finanziario, 
ma non sarà, certamente, colmato. 

ssi 

Nei riguardi della previsione bilanciata 
secondo l’ultima nota di variazione (8 a- 
prile scorso) la situazione è riassunta nelle 
seguenti cifre: 

Superano .i dieci dodicesimi della previ- 
sione, nella misura per ognuno indicata, i 
cespiti, di cui in appresso: 
Tasse affari +1 
Tassa sui terreni +» 
Dogane +» 
Sali +» 
Lotto +» 


+1. 28.571.242 


Registrano, invece, diminuzione i seguenti 
altri cespiti: 
Tassa sui fabbricati 
Imposta redditi R. M. 
Tasse di fabbricazione 
Dazi interni di consumo 
Tabacchi 


2.884.669 
584.885 
17.789.689 
37.709 
7.274.290 


Totale 


317.757 
10.563.294 
300.053 
510.899 
29.007 


Totale —L. 11.721.010 


Tirate le somme, rimane un maggior pro- 
vento accertato al 30 aprile scorso di lire 
16.850.232 
Ma il maggior accertamento reale ed ef- 
fettivo sarà, alla chiusura dell'esercizio fi- 
nanziario, di parecchi milioni superiore a 
questa cifra; “mperocchè il minore rendi 
mento di 10 milioni e mezzo, che indicano 
i proventi dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile, è apparente ed è conseguenza ne- 
ce della rateazione dell’imposta, la 
quale si paga a periodi fissi, che non sempre 
pondono alla divisione per dodice- 


Ed invero tra i cespiti di entrata più pro- 
mettenti e più sicuri tiene appunto un posto 
notevole l'imposta di ricchezza mobile, che, 
in confronto al precedente esercizio, regi- 
strava già al 30 aprile scorso il maggior get- 
tito di lire otto milioni e un quarto. 

I maggiori proventi delle dogane derivano 
in molta parte dal grano, ossia hanno ca- 
rattere aleatorio; tuttavia se, da una parte, 
si tolgono i 17 milioni e tre quarti di maggior 
provento delle dogane e dall’altra parte, i 
10 milioni e mezzo di minor gettito dell’im- 
posta di ricchezza mobile, destinato a spa- 
rire’ nei due rimanenti mesi dell’esercizio, 
l'accertamento degli altri cespiti, supera 
antòra la previsione, testà rettificata, di 
circa 10 milioni e laseia ragionevolmente 
a supporre un maggior rendimento, che 
oscillerà tra i 30 ed i 35 milioni alla chiu- 
sura dell’anno finanziario. 

Risultati veramente mirabili, che è debito 
del Governo e del Parlamento di non com- 
promettere con una politica, la quale non 
sappia moderare la corsa ascensionale delle 
spese sul che non c’è a dubitare, data la 
firma dell’on. Tedesco all’espòsizione finan- 
ziaria e l'avallo dell’ on. Giolitti nelle re- 
centi dichiarazioni di Governo. 


La medaglia d’oro a Pavia 


(8) Pavia, 7. — Ricevuto dalle autorità cittadine 
ed accompagnato dal suo capo di gabinetto, comm. 
Franza, è giunto il Sottosegretario di Stato per la 
Marina, on. Bergamasco, venuto a rappresentare il 
Governo alla solenne cerimonia della consegna della 
medaglia d’oro, decretata alla città di Pavia in ri- 
compensa delle benemerenze acquistate durante l'e 
poca del Risorgimento nazionale, 

La cerimonia ha avuto luogo nel salone del Muni- 
cipio, coll'intervento degli on. senatori Golgi e Del 
Giudice, degli on. deputati Rampoldi, Giacobone, 
Negrotto, Montemartini e Romussi, di Donna Elena 
Cairoli, & delle rappresentanze della Provincia e 
dell'esercito e delle autorità cittadine. 

Hanno parlato l'on. Bergamasco, il cui du | 


‘spesso iriterrotto da applausi, è stato salutato alla 


fine da una larga ovazione e successivamente pure 
applauditissimi, il sindaco ing. Franchi-Maggi e 
il consigliere provinciale Vencò. 

Il discorso dell'on. Bergamasco. 


Ecco il discorso pronunciato dal sottosegretario 
on. Bergamasco: 

« Non gradi, non onori, non ricompense: vi prometto 
sacrifici © pericoli: il nostro grido uno solo « Italia e 
Vittorio Emanuele ». 

Così dal bordo del Piemonte, Garibaldi parlava 
ai valorosi che muovevano pressochè inermi, alla con- 
quista di un Regno: e ‘le rudi parole ammonitrici 
suscitavano fremiti d’entusiasmo in quegli uomini che, 
venuti dalle Alpi, dal piano e dal mare, avevano ascol- 
tato le voci dei fratelli imploranti, e stendevano ad 
essi le braccia, augurando e volendo: pronti a cadere 
sopraffatti in una lotta disuguale, pur di aprire a 
nuovi audaci la via, sapendo che a difendere ideo 
non possono mancare italiani e che s’insegna a vincere 
insegnando a morire. 


È volgevano allora, Signori, giorni non lieti. La | 


nostra rinascita aveva suscitato gelosie ed invidie; 
da ogni angolo d'Europa venivano a noi intimazioni 
© proteste e minnccie. Contro tutto e contro tutti, 
erano a noi valido presidio la speran2n e la fede. Il Paese 
era tutto un cuore palpitante di liveri sen: 
magnifica concordia di sforzi e di propositi, mentre 
suonavano nelle anime italiane gli inni della gloria 
e le elegie di giorni angosciosi per monti e per valli, 
tutti, dimessi i rancori di parte, gridavano: Patria! e 
attorno al Re Galantuomo e al Duce immortale si 
stringeva. vibrante di baldanze e di sogni la giovi- 
nezza italica; a nessuna seconda la giovinezza pavese. 
Ai primi cimenti del riscatto, alle cospirazioni, alle 
guerre, aveva dato il fior fiore di sè, e sessantuno pa- 
vesi furono alla leggendaria falange. Non potendo 
rammentarli tutti, tacerò i loro nomi, solo accennando 
ai Cairoli, soldati e mistici, meravigliosi per patriot- 
tismo ed ardimento, che videro tutte le battaglie 
d’Italia, ed il cui nome rimane nella storia dei grandi 
eroismi; chè l’epica impresa di Villa Glori non teme 
il confronto con le Termopili. 

Ricordiamo la 7 Compagnia dei Mille formata in 
gran parte di pavesi, duce Benedetto Cairoli, che 
fu battezzata dal grande condottiero popolare La 
Compagnia dell'onore. 

E dopo la spedizione di Sicilia, egli pronunciò 
memorande parole: Pavesi, voi siete un nucleo d'eroi 
ed io vorrei baciarvi ad uno ad uno! 

Pavia fu larga altresì di denaro cavalli ed armi 
alle eroiche imprese nazionali ed una preziosa rice- 


vuta del Generale Garibaldi attesta che dessa fu | 
la prima a sussidiarlo nella Spedizione dei Mille. 


Io sento tutto l'orgoglio di appartenere alla pro- 
vincia, che tiene il suo capoluogo in questa città 
generosa e forte; qui, dove Boezio affermava il di- 
ritto alla libertà del pensiero, e ‘' \ve il Cardano di- 
vinava nel modo la sola vita dei Mondo, qui dove 
Guido, l’Aleinti, lo Spallanzani apparvero maestri 
e precursori, e Alessandro Volta strappava alla na- 
tura il segreto della maggiore energie; quasi a dimo- 
strazione che intelletto e ecraggio son virtà non di- 
sgiunte nel popolo nostro. È oggi, con affettuosa ri- 
verenza di figlio, rappresentante del Governo del 
Re, consegno a Pavia la grande medaglia d’oro che 
sarà assertrice dinanzi ai venturi delle sue benemerenze 
e delle sue glorie. 

(S) Pavia, 7. — Nella cerimonia odierna è stata 
vivamente applaudita la lettura di un telegramma 
del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, all'on. Ber- 
gamasco, contenente frasi patriottiche, altamente lu- 
singhiere per Pavia. 

Al Teatro Guidi ha pronunziato ‘un applaudito 
discorso l'on. Rampoldi,; rievocando le benemerenze 
della Lombardia, di Pavia e della Loniellina alla | 
epoca del Risorgimento. 


e fra la | 


LUNEDI 8 MAGGIO 1911 


| la chiusura avviene in notevole ripresa sui corsi 
precedenti, pur prevalendo la calma. 

— Dal che si può dedurre come le condizioni 
de) mercato internazionale sono in generale 
buone, così da resistere alle fugaci impressioni 
degli avvenimenti marocchini, la qual cosa dimo- 
stra che il fondo del mercato si mantiene solido. 

L'intervento del generale Moinier avrà cer- 
tamente l'efficacia di ristabilire le cose al Marocco, 
visto che la colonna del maggiore Brémond, 
sia pure tra inevitabili difficoltà è riuscita a rien- 
trare a Fez, senza perdite degne di nota: a Fez 
dove nonostante il blocco delle tribù ribelli, non 
si manca di viveri, come afferma un ultimo di- 
spaccio da Berlino. (Vedi Rubrica Marocco). 

In quanto all’Albania si tratta in fondo di una 
guerriglia inconsulta, la quale però, data la lo- 
calità montuosa, potrebbe anche durare alcune 
altre settimane, salvo a finire come le tribù nel 
Marocc 

Abbiamo un po’ di recrudescenza nel Messico 
ma c'è di mezzo l'Atlantico, siochè nessuna ri- 
percussione sulle cost» «sl mercato europeo, tanto 
più che la situazione settimanale delle Banche 
Nord-americane segna un aumento di un milion» 

250 mila sterline nell’eccedenza sul minimo 
legale della riserva, l'eccedenza che è salita ad 
otto milioni di sterline. 

— Sul mercato nostro perdura quel movi- 
mento di flusso e riflusso agitato, che si deter- 
minò in vista della liquidazione e che soltanto 
adesso accenna a volersi calnare un po’, ciò che 
sarebbe bene. 

L'accordo per una sistemazione definitiva 
nell'industria siderurgica — accordo che era una 
necessità vitale, anche per evitare le inevitabili 
periodiche perturbazioni del mercato — si può 
dire perfezionato anche nei dettagli, mercà l’o- 
pera efficace di persone competentissime. 
| E°’ vero che altre industrie, aventi riflesso an- 
ch’esse sul mercato, hanno bisogno assoluto di 
| sistemarsi su basi razionali ed è sperabile che 
l'esempio giovi, sia nell’interesse loro, sia nel- 
l'interesse economico del paese, sia in quello 
del mercato nazionale. 

Il cambio si mantiene sempre favorevole e 
questo non è poco. 


Mercato inglese. 
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Banca d'Inghilterra. — In causa di un forte 
efflusso di numerario per le richieste della fine del 
mese, solo in parte controbilanciate da importazioni di 
oro dall’estero, la riserva della Banca è diminuita di 
703.536 sterline e resta a 26,914,450 sterline. 

In seguito però ad una diminuzione nei depositi 
la sua proporzione agli impegni è inveoe salita di 718 
di punto al 47 718 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
eguale a quello ufficiale al 3 per cento per le migliori 
cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. — L'ultima situazione delle 
Banche Consociatedi New York accusa un ulteriore 
miglioramento. 

La riserva totale è ancora aumentata di 1.252.200 
sterline e salita a 78.964.000 sterline, mentre la sua 
eccedenza sul minimum legale ha raggiunto la cifra 
di 8.136.800 sterline. 

Mercato francese. 
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perpetuo 9582 92 38 
Terre 103 46 103 50 
| Spagnuolo. 


9725 9712 
Rendita turca 92 65 92 68 


RR‘ e 


Credito, Industria e Commercio 


Svoltasi su tutte le grandi piazze dell’estero 
incondizioni favorevoli la liquidazione di aprile 


tantochè il danaro per i riporti non superò al | 


parquet il 2%, e in coulisse fu trattato dal 4 al 
4%, il mercato internazionale, risentendosi 
di queste constatazioni, iniziò il primo periodo 
di maggio dando prova di molta fermezza e, ciò 
che non ha minor valore, di attività nell'insieme 
degli affari. 

Con questo esordio era lecito supporre che il 
concerto finanziario si sarebbe svolto durante la 
settimana con un andamento largo, movimen- 
tato, ma questa previsione non si è avverata © 
la responsabilità si deve attribuire al Marocco, 
o per dir meglio si deve attribuire più che altro 
ai commenti cei giornali sulle cose del Marocco 
nei rispetti dell’azione della Francia, la quale 

a giudizio dei più autorevoli organi della Ger- 
Dea potrebbe essere più efficace e più 
corretta, tantochè appare molto strana l’attitu- 
dine di alcuni giornali spagnuoli, che non si sa 
che cosa vogliano, a meno che non vogliano 
che la Francia invece di mantenersi lealmente 
e strettamente nei confini dell'Atto di Algesiras, 
trasmodi per aver essi l'opportunità di profit. 
tarne. 

Le borse intanto sotto il fuoco di queste pole- 
miche marocchine, si sono nel corso della setti- 
mana un po’ impressio: dando luogo a 
qualche sbalzo nell’andame:to dei corsi, salvo a 
riprendere verso la fine la tendenza ferma con 
calma prevalente nelle transazioni. 

Ed eccone la prova, negli ultimi bollettini 
telegrafici: 

Londra. — Il mercato esordisce molto meglio 
di ieri, ciò che è rimarchevole in chiusura della 
settimana, stante le più soddisfacenti notizie 
sulla situazione politica. 

Calma nei consolidati: migliori le azioni mi- 
nerarie sud-africane, calma nelle diamantifere: 
tendenza ferma. 

Berlino. — Esorditi un po’ deboli, sempre per 
riverbero della questione marocchina, si viene 
gradualmente migliorando durante la seduta. 

In generale si nota una certa pesantezza 
sui valori russi e industriali, stazionarietà nei 
consolidati e sostegno marcato nei titoli bancari. 
Chiusura calma. 

Vienna. — Debutto fermo, che si affievolisce 
un po’ per vendite da Budapest; in generale 
molta calma, senza apprensioni,con sostegno de- 
ciso nei valori di banca e nel riparto dei siderur- 
gici. Chiusura soddisfacente. 

Parigi. — La questione del Marocco è la sola 
che eserciti un'influenza nel momento sul mer- 
cato e infatti se vi hanno) degli intermezzi di esi- 
tazione che paralizzano un po’ gli affari, ciò si 
deve esclusivamente alle notizie e ai commenti 
esagerati di ‘alcuni giornali esteri, ciò che induce 
i compratori più facili ad impressionarsi e met- 
tersi sull’attenti contro ogni possibile sorpresa. 

Nella seconda parte della seduta essendo ras- 
sicuranti le notizie vere dal Marocco, la tendenza 


ame pare sciare DI fee 


Banca di Francia. 

4 maggio 1911 Dif. dal 27 aprile 

| 3.233.193.350 | + 3.372.311 
841.313.417 | + 3,2 

2.9 0,199 | 415.613.716 

‘164,366,:51 | + 7.811.947 

254 | — 124.545.512 

124,291 | — 46.339,663 

| 3.550,269/620 | +159.571,745 
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Gireplazione . 


to corc. fruttilero » 
Rehdito del’ consenta ssereizo © 


ASD AO NINA 


Appienne). — Un vol. in-12 di pag. 175, L. 2.75. 


Appia che vi nasceva con le sue tombe sontuose. 


dagli antiquari dei secoli passati 


P ricchi di notizie esaurisce la sua materia. 


Il primo capitolo desorive quel tratto che dallapor- 
ta Copena va a quella di S. Sebastiano: il secondotrai 
to tra detta porta e la biforcazione dell'Appia con 
l’Ardeatina; il terzo giunge finoa Cecilia Metella, e il 
quarto fino ai tumuli degli Orazi e Curiazi. Tutte lo 
memorie pagane e cristiane che si incontrano lungo 
questo percorso sono descritte con sobria chiarezza 
ed illustrate da nitide figure. Una bibliografia finale 
orizzonta il lettore che volesse approfondire ancor 


più la materia. 


Dalle Provinoie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano. 7. (ore 19): — Le Associazioni popolari 
commemorarono oggi il cinquantenario dell'anità 
italiana. Il corteo, composto di oltre 5000 persone 
con una sessantina di bandiere, traversò la città per 
recarsi alla Casa del popolo, dove l'on. Colajanni 
tenne il discorso di circostanza. Tranne un richiami 
dal funzionario di servizio all’oratore, non si ebbero 
da lamentare incidenti. 

Torino 7 (ore 17) — L'Amministrazione del San- 
tuario di Oropa, composta di quattro laici e di quat- 
tro canonici, ha invinto al Re un omaggio di devo. 
zione e di ossequi in occasione del cinquantenario. 
Il Vescovo di Biella mons. Masera, ex cappellano 
della Principessa Clotilde, invitato ad aderire, qua. 
le presidente dell'Amministrazione del Santuario, 
all'omaggio, così si espresse: «Il vescovo di Biella 
presenta il so riverente @ rispettoso omaggio alla 
Maestà < fa voti perchè, composto il dissidio 
sa. l’Italia ia una di mente e di 
cuore. fedele al suo Dio e al suo Sovrano. » 

Torino. 7. — Il Consiglio Direttivo dei Ricevitori 
del l'egi ‘ro ha offerta una medaglia d’oro e una per- 

senatore Frola per le sue benemerenze verso 
e. Assisteva l'on. Panié, il direttore delle Poste 
grati comm. Baggio, il prof. Bensi rirevitore a 
a autore della pergamena. 

7 pres. del Comitato, cav. Reggio, ringraziò il 
sen. Frola, poscia applauditi parlarono l'on. Paniè 
| e il prof. Be 


l'on. Frola rispose a tutti con parole 
di vive grazie 
DI Milano. - Oggi si sono recate a Melegnano 
le rappresentanze delle scuole secondarie di Milano 
assistere alla commemorazione dell'episodio 
giugno 1559 in cui rifulse iljalore degli zuavi 
All'ossario ha pronunciato un applauditissimo di- 
scorso il prof. Quintavalle. Al banchetto hanno par- 
tecipato fra gli altri il Sindaco l'on. Valvassori Peroni 
il deputato francese dell'alta Ssvoia Fernando David 
iN il comm. Gondrand, l'on. Bianchini, e il vice- con- 
sole 

i L'on. Bianchini ha tenuto poi nella sala dell'asilo 
Pei Ù Franzini una commemorazione cell’epida giornata 
La popolazione ha accolto i gitanti con entusiasmo. 
E (8) Venezia, 7. Una numerosa comitiva della 
società Amici dei monumenti. di rappresentanti 
società civili @ militari e di signore, imbarcata sulla 
niora lagunare Marghera, si reoò al forte S. 
ca per inaugurare la lapide commemorativa 
2 <cimmo della cortina di ponente. în onore di Do- 
ico Pitiamano, valoroso coman te delle for- 
tilicazioni del Lido il 20 aprile 1797, che coraggio. 
samente impedi al comandante francese Landier 

di entrare con tre legni nel porto di Venezia. 
La lapide porta questa scritta: « Da questo forte 


Domenico Pittimano respingendo il francese invasore 
segnò gloriosamente l'ultima difesa della Repubbl ca 
tana 

Lo scoprimento della lapide fu salutato da grida 
entusiastiche di Viva Sen Marco! 

ll pref. Rambaldi pronunciò un discorso comme. 

AI Lido eb, indi luogo un banchetto. 

Italia Centrale. 
5) f 6 27 — sono quasi ultimati i preparativi 


e, che, per iniziativa della Soc 
ci à del Risveglio cittadino, avrà luogo nella città 
ra dal 28 corrente al 2 luglio. Le richieste degli 
a-tisti per concorrere alla Mostra sono assai numero 
5, © tutto fa sperare che questa esposizione d'Arte 
3 riuscirà degna delle alte tradizioni della città. 

Inaugurazione della Clinica pe CINI 


(S) Modena 7. Stamane sono stati inaugurata alla 
presenza degli on. sottosegretari di Stato Vicini e 
Gallini la clinica pediatrica della R. Università e VI- 
atituto di aiuto materno della Congregazione di carità. 

La clinica e l’Istituto sono regalati dal cav. Pietro 
Siligardi 

Sono intervenute tutte le autorità cittadine e l'on. 
deputato, Ottorino Nava. 

Gli on. sottosegretari di Stato e gli invitati visi. 
tano i locali e presenziano la inaugurazione deilo- 
cali stessi. 

i Il discorso inaugurale è pronunciato dal prof. 
Tedeschi della R. Università di Padova, presentato 

dal clinico prof. Simonini. Il prof. Tedeschi esprime 
la sua ammirazione per la fusione della scienza con 
la carità e conclude bene augurando alla nobile isti. 
tuzione, elogiando la generosa offerta del cav. Sili- 
gardi. 

Risponde l'on. Vicini, il quale esprimetuttela sua 
ammirazione per l’opera compiuta, porta il saluto 
del Governo ed il ringraziamento al municipio. 

II presidente della congregazione di carità prende 
in consegna l'istituto pediatrico. 

I due sottosegretari di Stato si recano quindi alla 
sede della P. A. Croce Verde per assistere alla ‘consegna 
Î dell’ambulanza automobile offerta per pubblica sot- 
Ita toscrizione all’Assistenza stessa. 

@Quivi pure sono intervenuti tutte le autorità cit- 
tadine ed i rappresentanti di molte associazioni con- 
È generi di città. vicine. 

Alle 11 gli on. Gallini e Vicini partono per Pavullo. 

(S) Pavullo, 7. — Dmanzi alla popolazione del- 
1 nter» Frignano, aderenti Comuni, Enti, ed lsti. 
tuz oni, presente l'on. Sottosegretario per ’Istru- 
zionr, Vicini, ha avuto luogo oggi la cerimonia della 
nomina dell'on. Sottosegretario di Stato per la Giu- 
stizia Gailin:, a cittadino onorario e della consegna 
allo stesso di una medaglia d’oro. 

Un corteo di oltre mille persone, con numerose 
rappresentanze e quaranta bandiere ha atteso l'on. 
Gallini al Palazzo Comunale, ove si è svolta la ceri- 
monia affettuosa ed imponente. 

Il Sindaco Giacomelli, coirendato' dai Sindaci dei 

paesi del Collegio. ha presentato all'on, Gailini. una 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE 


La promenade Areheologique Sixte Seaglia (LaVallée 
Murcia et le berceau de Rome -Cirques. Ports,- 
Thermes, Mausolèes et Néoropoles paiennes — 
Eglises et Clmetières ohrétiens et juifs. de la Voie 


Fra i Inoghi di Roma che le antiche leggende sa- 
crarono 8 fama imperitura è senza dubbio la Valle 
Murcia con il suo altare di Conso, il Lupercale, il Cireo 
Massimo, la Porta Copena del recinto serviano, la via 


Di tutti questi venerabili monumenti è rimasto 
poco più che il ricordo soffcato, per giunta,da brutte 
ed utilitarie costruzioni posteriori che hanno cancel- 
lato ogni vestigio della bellezsa antica. Un libro per- 
tanto che facesse rivivere nella memoria la gloria 
dei luoghi ove Roma è nata, ricostruisse i ruderi ri- 
masti lungo e presso la via Appia, descrivesse le ne- 
cropoli sotterranee violate dai barbari e spogliate 

era veramente op- 
portuno, ora specialmente che sì sta preparando la 
passeggiate archeologica. E tale appunto è quello 
seritto da S. Scaglia che in quattro capitoli brevi ma 


___w] 


lena comtenente 


daglia d’oro. 


Frs gli applausi, l'on. Gallini, commorso, ha detto 
essergli impossibile di parlare; la sincera e calda di 
mostrazione d'affetto, lo compensa delle pene della 
sua non breve carriera politica: i pegni dell’affetto 
del suo popolo, egli terrà come simboli della nobiltà 
della sua vita pubblica. Ha terminato affermando 
che ii suo affetto e la sua gratitudine seranno sempre 


per chi li contracoambia 


Dopo la cerimonia ha avuto luogo in onore del- 


l'on. Gallini, un banchetto di 500 coperti. 


Sono stati letti un telegramma del Presidente del 
Consiglio, on. Giolitti, il quale saluta l'amico, che 
merita attestazione d'onore e riconoscenza, un te- 
Ministro Finocchiaro-Aprile, 
telegrammi di tatti 1 Sottosegretari di Stato e degli 
on. Rava, Agnini, Nava e Bertesi o di numerose no- 


legramma dell'on. 


tabilità dell'Emilia. 


Aderiscono al banchetto circa 1000 persone. Fra 


i presenti è anche il Prefetto di Modena. 
Parullo, 7. — 


Vicini. 


L'on. Gallini ringraziò i suoi concittadini per le 
onoranze resegli, il Pres. del Consiglio on. Giolitti, 
i colleghi e quanti vollero parteciparvi. Rilevò come 
on. Giolitti sia l’uomo che seppe affrontare il grande 
problema della demoorazia ed esprime viva gratitu- 
dine per lui, che onorò Modena, chiamando al Go- 
verno , due uomini della provincia modenese. (Ac- 


clamazioni a Giolitti e Gallini). 


Lon. Vicini improvvisò un inno alla democrazia 
alla bellezza o alla grandezza d’Italia. (Applaudi- 


tissimo). 


Alle 17 gli on.{Gallini e Vicini e le Autorità sono ri- 


partiti per Modena. 


Italia Meridionale 


Taranto, 6 Xcr.o0). — 1 nostri modici, essendo 
stati richiesti dall'Autorità Comunale © Governativa 
per il servizio di profilassi nell'ultima epidemia co- 
lerica hanno chiesto un adeguato compenso. Siccome 
Je autorità non hanno creduto finora di accogliere 
e risolvere favorevolmente la richiesta, i medici ten- 
nero una riunione nella quale deliberarono, dopo 
lunga ed animata discussione d'invitare l'Ammini- 
strazione Comunale a mantenere i suoi impegni. 
por evitare il ricorso ad altri mezzi onde tutelare i 


loro diritti. 


(La questione che muovono i medici di Taranto 
potrà, sotto un certo aspetto essere rigorosamente 


fondata; ma essa è, come suol dirsi, incivile. 


Che il Governo ed il Comune diano ai medici per 
tali frangenti dolorosi, il rimborso di spese e un at- 
testato di benemerenza, si capisce, ma basta. N. di D.) 

IH (S) Caserta, 7. Un corteo, di cui facevano parte 
il sindaco e la giunta di Capua, l'on. Gargiulo. i 
consiglieri provinciali Zanfagni e Casertano, il sin- 
daco di Santa Maria e una rappresentanza militare 
si è recato a Sant'Angelo in Formis, ove venne sco- 
perta una lapide a Lamberto Lamberti, garibaldino, 


caduto colà, nella battagiia del Volturno. 
Parlarono il sindaco 
illustrando l’episodio, 


Gli avanzi del Lamberti, in cassa di zinco, furono 
trasportati su un affusto di cannone al cimitero 
garibaldino, ove pronunziò brevi parole l’anv. Zan- 


fagna. Erano presenti più di 500 persone. 
Il ministro Nitti a Napoli. 


(S)'-Wapoli, 7 — Alle ore 11 si è tenuta al Regio 
Istituto d’Incoraggiamento 
dei soci con l'intervento dell'on. ministro Nitti, se- 


gretario generale dell'Istituto. Assistevano alle se- 
i, vice-presidente 


duta le autorità civili, l'on. Gira 
della Camera; o numerosi deputati; i soci dell'Istituto 
erano al completo. Il presidente comm. Miraglia, 
aprendo la seduta ha rivolto un caldo saluto ed augu- 
rio al ministro Nitti ricordando la sua azione a favore 


dell'Istituto, e ripromettendosi dall'opera sua al Go- 


verno, vantaggi per il paese e per il mezzogiorno. 
Il segretario generale prof. Corres, ha letta la relazione 
dei lavori compiuti nel 1910 dal Regio Istituto d’In- 
coraggiamento: poi ha presa la parola l'on. Nitti ri- 
cordanda che nel detto Istituto egli ebbe a tracciare 
le prime linee di provvedimenti, attuati poi, e che 
giovarono notevolmente al Mezzogiorno. Rileva poi 
con vivo compiacimento il desiderio di rinnovamento 
economico e sociale che è sentito del popolo del mez- 
zogiorno, ed è indice sicuro di progresso ed elevazione. 
rivolge un caldo saluto al presidente del Consiglio 
on. Giolitti, ricordando come egli abbia presentata 
e fatta approvare la legge del luglio 1904 in favore di 
Napoli facendo notare come questa sia la più sicura 
garanzia che i provvedimenti stessi avrannodal Go- 
emo applicazione larga e sicura. Rivolge un caldo 
saluto al comm. Miraglia, ricordando l’opera sua fe- 
conda, prestata al Ministero dell’agricoltura, al Banco 
di Napoli ed al Regio Istituto d’Incoraggiamento. 

L'on. Nitti dopo aver assistito alla distribuzione 
dei premi ha visitata l'esposizione di Belle Arti, che 
la Società promotrice «Salvator Rosa » ha ordinata 
nella sala a pian terreno dello stesso Istituto. 

(S) Napoli, 7. — Dopo la cerimonia di stamane al 
R. Istituto d’Incoraggiamento il comm. Miraglia 
ha diretto al Presidente del Consiglio, on. Giolitti, 
nn telegramma di grato ricordo per la legge del 
1909 in favore di Napoli (Vedi Ultime Notizie). 

(S) Ni i, 7. — Alle ore 13 all'Hotel Ezcelsior i 
professori e i liberi docenti dell’Università di Napoli 
hanno offerto un banchetto al Ministro Nitti. I com- 
mensali erano oltre 160. 

Fra i presenti: i senatori D'Antona, Paladino, 
Fiore, De Renzi, gli on. deputati Bianchi, Leonardo 
Castellino, Masoni, Guarracino, ed altri. 

Fra i telegrammi di adesione erano quelli del Mi- 
nistro Credaro dei sottosegretari Di Scalea e Capaldo 
dei professori Fadda e Senise, dei senatori Arcoleo, 
Pessina © Del Carretto, sindaco di Napoli, dell’on. 
Colajanni. Hanno pronunciato applauditi brindisi 
il prof. Del Pezzo Rettore dell’Università, il prof. 
Meluoci, Presidente della Facoltà Giuridica, l'on. 
Leonardo Bianchi, il prof. Comes, direttore della 
Scuola Superiore di Agricoltura di Portici. 

Ha risposto a tutti applauditissimo l’on. Ministro 
Nitti, confermando i suoi sentimenti di devozione e 
di affetto all'Università e alla causa del Mezzogiorno, 

Durante il banchetto ha regnato la più grande cor- 
dialità e animazione. 

La riunione si è protratta fino alle ore 15. 

L'on. Nitti partirà stanotte alle 24 per Roma. 


Nelle Isole 

Trapa: — Si ha da Marsala che la scorsa notte 
una pattuglia di carabinieri sorprese in una casa co 
lonica il temuto latitante Giuseppe Biondo. Intima- 
togli l'arresto, il Biondo si ribellò. Ne venne una co- 
luttazione nella quale il Biondo rimase ferito da un 
colpo di rivoltella. Venne trasportato all'ospedale 
da dove, dopo guarito, sarà passato alle carceri, 


Provincia Romana 


Fa trasportato all'ospedale. La causa del tentato sui- 
idio va ricercata in una malattia incurabile. 
—__——_ 
Servizio radiotelegrafico. 


pergam deliberazione consigliare 
che gli conferisce la cittadinanza onoraria e una me 


fel banchetto in onore dell’on. 
Gallini brindò pel prio il Sindaco Giacomelli espo- 
nendo l’opera solerte, costante dell'on. Gallini, quale 
rappresentante del Collegio e unì nel plauso l'on, 


Friozzi e l'avv. Casertano 


l'assemblea generale 


Ancona, Molike, Mendoza e Re Umberto, con Capo: 
Melo e Palmaria; 

Re d’Italia con Ponza e S. Ginliano di Trapani; 

Alice con Capo Sperone; 

Pannonia con S. Maria di Leuca, Cozzo Spadaro 
® Forte Spuria. 


Drammi di terra e di mare 


Ammutinanionto a Ù 

(S) Parigi. 7 — II Journal ha da Dunkerque: 

Un grande ammutinamento si è verificato a bordo 
del vapore Manchester ancorato nel bacino Frey- 
sine a Dunquerque 

I marinai dell'equipaggio passarono qualche 
po & terra © poi ritornarono a bordo. Alcuni di essi 
appena giunti sul pontr ebbere una viva discussione 
col capitano. Intorno a questo si raggrupparono gli 
ufficiali; i marinai allora gettarono bottiglie contro 
di essi. 

Fu richiesto l'intervento di una pattuglia di po- 
lizia che arrestò tre marinai. tro marinaio nel 
fuggire cadde dalla passerella al suolo, fiatturandusi 
îl cranio. 

Il commissario di polizia ed il console hanno a- 
perto un'inchiesta. 


’_——T ___________—_—==3 
SPORT 


Il concorso ippico internazionale 
SESTA GIORNATA. 
La prima prova dei caval caccia. 


La sesta giornata del Concorso Ippico Internaziona- 
le recava in programma due prove di bella importanza 
e di grande interesse: la Categoria per Cavalli da Caccia 
e la Categoria per signore, e la Gara definitiva delle 
pattuglie reggimentali. 

La Categoria per cavalli da caccia è per cavalli 
che abbiano cacciato regolarmente in Ttalia od al- 
l'estero nella stagione 1910-11, montati da ufficiali 
€ genilemen che siano regolarmente soci o sottoscrit- 
tori di una Società di caccia odaufficiali aventi di- 
ritto a cacciare a norma degli statuti delle predette 
Società. 

E di buon'oraieri si è cominciato con la Prima prova 
di questa gara. I concorrenti debbono compiere 
un percorso di 10 km. circa in campagna, tagliato da 
ostacoli naturali fissi dell'altezza non superiore & 
m. 1,30 nel tempo massimo di 45 minuti. 

Le partenze si iniziano alle ore 7 © continnano ad 
intervalli di qualche minuto: i cavalieri partono a 
gruppi di cinque e si allontanano prendendo presto 
la campagna dove il percorso è tracciato da piccole ban 
diere. 

TI cielo coperto favorisce ls marcia. 

Si sono avuti solo 6 forfeits, così sono partiti î 
seguenti 53. 

Sott. Barracco con Aiglon; sott. Giorgetti con Sga- 
loppino: bar. Leo Economo con Fantasia; ten. Ca- 
dorna con Hunteman di 8. E. Camillo Barrère; ten. 
Manoel Boceta con Herculus; sott. Carlo Perico 
con Faida; ten. Amalfi con Rothchild; ten. Bolla con 
Tom; cap. L. Somigliana con Fanfulla; N. N. con 
Caviar, ten. Carotti con Simplicity; ten Miniscalohi 
con Sailapharnès; bar. Gino Morpurgo con Moon- 
light; sig. Brenciaglia con Star; ten. Dodi con Country- 
Bòy; ten. C. Ceriana con Tristano: ten. Teodorani con 
Walkyria; ten. Liverziani con Simba di 8. E. Camillo 
Barrère, sig. Almagià con Nibhilist; ten. Starita con 
Casternone; ten. Caretti con Fata; ten. De Carolis 
con Black Prince; ten. Antonelli con WhoKnows?; ten. 
Donadei con Madhi; ten. Miniscalchi con Best Friend 


Mustapha, tn. Barlidiedu Skidoo, ten. Alvisi con 
Honeymoon; sottot. Pollio con Bright Eyes, sottot. 
Dentice Frasso con Litile-Mary; signor B. Brencia- 
glia con Farfalla, ten. Brondeaux con Heroide; 
ten. Liberati con Royal-Dick, principe F. Frasso 
con Poker; N. N. con.Lady's Horse; ten. Basile con 
Nerazzurro; ten. Salszar con Foloz; ten. Tuffanelli 
con Tom; ten. Fenolio con Fingall Rover; ten. Uber- 
talli con Capoccione del. maggiore Fabio Pandolfi 
sig. Tecchio con Pinerolo; ten. Moreno con Z'rocadero; 
ten. Acerbo con Rabagas; ten. Lacava con M. A. B., 
ten. Casalini con Merry Girl, ten. Brondeaux con 
Le Midou, ten. Negroni Prati Morosini con Alezander, 
N. N. con Consuelo, ten. Leon= Tappi con Boniour 
Della Gandara con Aeroplane. 

La marcia è compiva felicemente da tutti; gli osta- 
coli sono stati sempre ben superati e cavalli e cava- 
lieri ritornano all’Ippodromo tutti stando nel tempo 
massimo stabilito di 45 minuti, ammessi così alla 
seconda prova che sarà disputata nell’Ippodromo 
nel pomeriggio. 

Nel pomeriggio 

Il pubblico è cresciuto tanto nelle tribune che nel 
pisage. 

Il pesage è affollatissimo di un magnifico pubblico, 
di elegantissime signore e di brillanti ufficiali di ogni 
nazione nello loro smaglianti uniformi. 

Fra i presenti notiamo: il principe Carani Shimè, 
il principe Rospigliosi, il principe Scipione Borghese, 
il principe di Belmonte, il conte di Campello, il prin- 
cipe di Brancaccio, il principe e la principessa Iva- 
noe Rospigliosi, la signora Ruffo Scaletta, il marcheso 
e la marchesa di Roccagiovine, il conte e la contessa 
di Pourtales, la duchessa Grazioli e figlie, le signorine 
Berta, la baronessa Di Broglio, il marchese e la mar 
chesa della Gandara, la marchesa Centu”ione, la 
principessa di Stigliano, le signorine di Comigliano, la 
signora Cicogna, la principessa Potenziani, la contessa 
Bruschi Falgari, donna Santa Flora, principessa Bal- 
dini e figlia, marchese e marchesa Laureati, don Ga- 
leazzo Ruspoli e figlie, contessa Arrivabene, marchesa 
Malaspini e figlie, donna Oliva Mazzani, duca e du- 
chessa Sforza Cesarini, la marchesa Patrizi Scooper, 

Sul palco della Giuria che è al completo, visono 
anche 8. E. il ministro Spingardî, S. E. il Sotto 
segretario di Stato on. Mirabelli, S. E. il generale Pol- 
lio capo di stato maggiore, S. E. l'ambasciatore 
di Francia Barrère, oltre vari addetti militari d’am- 
basciata, 

Alle 19 si inizia la seconda prova della calegoria per 
cavalli da caccia. 

Essa consiste nel percorso entro l'ippodromo di me- 
tri 3000 circa, con ostacoli fissi e semi-fissi dell’altez- 
za non Superiore a metri 1.30; tempo massimo: 6.45, 

Scende prime in pista il tenente Baracco con Aiglon. 
poi, dopo che egli ha terminato, allo squillare argenti- 
no della campana, parte il sottotenente Giorgetti 
con Spaloppino e poi di seguito gli altri, sino al ten. 
De Carolis con Black Prince cioè quelli che dall'uno 
(non compresi i ritirati) vanno sino al 25. 

Il percorso è compiuto da tutti, tranne da Moonl- 
ghi, del barone Gino , © Star del signor 


Brenciaglia che si ritirano per avere, nel salto. fatto 
cadere la staccionat. 


Bal solito percorso, le pettuglio reggimentali per 
queste terza giornate, vediamo che sono rimaste in 


°° isea cavalleria, Piemionti reali; Boboia cavalleria, 


prova, la definitiva, per la olessifica 


‘Sono le 14.45 quando scende in pista la prima pat- 
taglia. 
La dà il seguente risultato: 
1° Cavalleggion i Guide, 2. Catania; 3. Piemonte 
Reale; 4. Udine; 5. Nizza; 6. Savoia. 
Siamo alla prova più interessante per il pubblico. 
La Categoria per signore 


La prova è per cavalli che abbiano regolarmente 
cacciato in Italia od all'estero durante In stagione 
1910-1911 e montati da signore che durante la pre- 
detta stagione abbinno cacciato © sieno regolarmente 
socie e sottoserittrici di una Società di caccia. 

In questa prova i cavalli vengono presentati suoces- 
sivamente al passo, al trotto ed al galoppo e debbono 
superare ostacoli mobili di altezza non superiore a 
motri 1.10 © di larghezza inferiore a metri 2.502 se- 
conda e nel modo che è stabilito dalla Direzione. 

Tra la più viva attenzione scende prima in pistà 
Mm.o A. M. Schroeder con Rob che compie tutto il 
percorso ed in fine è acclamato: poi seguono via, via 
le altre: Pr. T. Radziwill con Waterloo, poi ancora 
Mm.e A. M. Schroeder con Billy Mm.e Godio con Mo- 
rello, Mm.e A. M. Schroeder con Lilibeo, Pr. T. Radzi- 
will con Lemon, Mm.eGodio con Ferdinando ed in fine 
la baronessa Egerlert con Innominato. 

Alle 16.30 questa geniale gara ha termine e la 
Giuria, dopo essersi radunata qualche minuto, dà 
la seguente classifica. 

Mme A. M, Schroeder con Lilibeo e Pr. T. Radziwill 
con Lemon rimangono in gara per il 1° e 2° premio, 
terzo premio M.me Godio con Ferdinando, 4° premio 
M.me A. M. Schroeder con Billy; 5° baronessa 
Egerllert con Innaminato. 

Quindi M.me A. M. Schroeder e Pr. T. Radziwill 
per stabilire il primo premio saltano una gabbia 
ed un siepone. La vittoria arride a M.me A. M. 
Schroeder con Lilibeo, mentre alla Pr. T. Radziwill 
rimane il secondo premio. 


La ripresa Cavalli da Caccia. 

Chiusa la categoria per signore, si riprende la 
sedonda prova della catagoria per cavalli da caccia. 

E' primo a compiere la prova îl tenente Antonelli 
con Who Hnows? quindi è la volta del tenente Donadei 
con Muhdi; e la gara così continua a seconda del 
numero di iscrizione; fino all'ultimo, al numero 59. 

Tutti conducono a termine la prova, tranne Best 
Fricd, del tenente Miniscalchi; Poker del principe 
Frasso Dentice; Nazzareno del tenente Basile; Folor 
del ten. Salazar; 7om del tenente Tuffanelli; Procedero 
del tenente Moreno; M. A. B. del ten. Lacava; 
Merry Girl co) tenente Casalini; Alezander col ten. 
Di San Marzano; Consuelo del ten. Starita e Aereo- 
plane col ten. Dodi. 

Dopo questa seconda prova rimangono classificati 
in gara per la finale, che sarà disputata oggi dallo 
12 alle 13, Aiglon col tenente Baracco; Fantasie 
del barone Economo; Rotchild col ten. Amalfi; Sem- 
plicity del ten. Carotti; Saitapharmès del ten. Mini. 
scalchi; Country-Boy col ten. Dodi; Walkyria del 
ten. Teodorani; Fata del ten. Caretti; Who Hnows ? 
col ten. Antonelli; Mahdi col ten. Donadei; Foltirad 
col ten. Agazzotti; Fingall Rover del ten. Fenolio; 
Pinerolo del ten. Tecchio; Rabagas del ten. Acerbo 
e Bonjour del ten. Tappi. 


piere Pu 


a Milano, 
, 7 (ore 18,50}: — Con un tempo splendido 
e numeroso concorso di pubblico si svolse oggi al- 
l’Ippodromo di San Siro la quinta giornata delle cor- 
se al galoppo. Ecco i risultati: 
1° Corsa — Premio Arena - L. 4000 - m. 2100 — Ar- 
rivano: 1. Madhub*di Sir Rholand; 2. Sansone di Raz- 
za di Besnate 3. Augereau di Chantre. 
2° Corsa — Premio Mantova - L. 3000 — m. 1400. 
Arrivano: 1. Sileno di Razza di Besnate; 2. Nobleite 
di Corbella; 3. St. Or. di Sir Rholand. 
3° Corsa — Premio Gorgonzola — L. 3000 m. 1000. 
Arrivano 1. Alboino della Scuderia Flaminia; 2. Oak- 
lands di Da Zara; 3. El Valiente di Ravaschieri. 
4° Corsa - Premio Coscritti — L. 10.000 — m. 9000. 
Arrivano 1. Toce della Scuderis Flaminia; 2. Al- 
ceo di Razza di Besnate; 3. Fantasia di Sir Rholand. 
5° Corsa — Premio Milano — L. 30.000 — m. 2100. 
Arrivano: 1. Guido Reni di Tesio; 2. Son” Wester di 
Razza Casilina; 3. Arnolfo di Cambio di Tesio. 
Alcimedonte arrivato primo al traguardo, viene 
distanziato dalla giuria în seguito a reciarzi sulla 
condotta del fantino. 
6° Corsa - Premio Tortona — L. 3000 — m. 2400. 
Arrivano: 1. Marco Simone di Sir Rholand; 2. Mi- 
sraim di Da Zara; 3. Brimo di Razza di Besnate. 
17° Corsa — Premio Monte Ceneri — L. 4000 — m. 1600 
Arrivano: 1. Galantly della Scuderia Pinciana; 2. 
Ayah di Leonino; 3. Sou "Wester di Razza Casilina. 
Le corse a Torino 
Torino, 7 (ore 19). — Eccovi i risultati della prima 
giornata di corse all’Ippodromo di Mirafiori. 
Tempo coperto; pista pesante; pubblico discreto. 
1. Corsa — Premio Patronesse (corsa di hunters 
-G.R.) L. 2.000 - m. 2.000. 
Arrivano l. alpino di F. Simonetta; 2. Murat del 
march. P. Solaroli, 
2. Corsa. — Premio Apertura. L: 2500 m. 1400. 
Arrivano 1. Koréal di Orilia-Romanazzi; 2. Rada 
di razza Volta; 3. Antonina del conte G. Canevaro. 
3. Corsa — Premio Eridano - LL 3.000 - m. 2500 
Arrivano 1. Verrocchietta di A. Chantre; 2. Daisy II 
del comm. G, Modigliani; 3. Phantasm di razza Volta. 
4. Corsa — Premio della Città di Torino - L 4 
mila - ,m. 2200. 
Arrivano 1. West End della scuderia Flaminia; 
2. Pampalù della scuderia torinese; 3. Dasodi di Sir 
Rbholand. 


Il grande torneo internazionale di Tennis 
La guarita giornata, 

L'interesse per questo importante Torneo di Ten- 
nis va aumentando di giorno im giorno e ieri anche 
nell ore antimeridiane il pubblico era assai nume- 
roso e vi si notava una larga rappresentanza della 
colonia straniera, e specialmente di. quella inglese. 
Immancabili, come ad ogni giornata, la contes- 
sa Salm la signora De Martino la signorina Telfener. 

I vari maiches sono riusciti assai emozionanti per 
la Gara Handicap: hanno giuocato la coppia signori 
J. Nathan e Arnaldi; per îl ritiro del signor Arnaldi 
ha match vinto .il signor Joe Nathan. Nel mateh Mo- 
ra-Sertenti vince Serventi, che si dimostra in con- 
tinuo progresso di forma con 6-3, 6-5. La partita U/. de 
Martino-Sablatini è vinta da De Martino con 2-6, 6-0, 
64.. Croce-Parson vince Parson con 6-2, 64. Germont 
Gordin vince Gordin con 6-0, 4-6, 6.3. 

Per la Gara Handicap signore giuocano la signo- 
rina Perelli contro la signora De Martino: vince la 
Perelli con 6-4, 6-8. 

Per la Gara a coppie handicap, Decugie-Salm bat- 
tono i signori Ferrari Serventi, con 6-5, 6-4. 

Nelle ore pomeridiane il pubblico accorso è stato 
ancor più numeroso. 

Notiamo ta principessa Frasso-Dentice, la mar- 
chesa Di Bagno, il marchese Giorgio Guglielmi, cav. 
Emiliani © signorina, cav. Ippolito Bondi, contessa 
Salm, contessa e contessine De Bellegarde, contessa 
Mollo, contessa e contessina Santucci, contese Noli 
«la Costa, marchese e marchesa di Bugnano, alcune 
i ore dell'Ambasciata inglese ed una folla. nume- 
ima di sportwomen di sporismen. 

Nol match per il Campionato single, la signorina’ 
De Bellegarde batte le signora Nutcombe Quiche. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Loyd îtallano. — il Zuisana proveniente da 


Lancieri Vittorio Em, II, cavalleggieri guide, cavalleg. 
gieri Calasia e covalleggieri Udine, Debbono ora com- 


Genova e Palermo è partito sabato da Napoli diret- 
tamente per New York. 


TEATRI ed ARTE 
Ri igronnt gono preirgg 


— Di questi giorni, con 
brillante votazione conseguiva il diploma di Mag; 
stero în pianoforte la distinta e colta signorina In 
Capanna, la quale seppe tradurre con lieto e felice 
successo gli insegnamenti dell’esimio prof. Ludorios 
Cozi e della signorina Erminia Cattaneo, e per le me. 
terie complementari dei valenti professori Terziani 
e Zuliani. 


La sala Verdi, il nuovo aristocratico locale deiti. 
nato a prendere uno dei primi posti tra le sale dy 
concerto romane non poteva più degnamente, dopo 
l'inaugurazione ufficiale di eni tenemmo parola 
ziare la serie dei suoi trattenimenti d’arte: un ciclo 
Chopin, svolto dal pianista Adriano Ariani. 

Il primo convegno si ebbe Îo scorso venerdì, e tu 
festa lieta » solenne. 

Di Adriano Ariani, salito rapidamente e meri. 
tatamente alla più bella rinomanza, sono note le pure 
virtù di esecutore e di interprete, affermate anche 
recentemente in un grande concerto all'Augsteo, 
come noti sono i suoi trionfi conseguiti giorni or so. 
no nelle maggiori sale da concerto della Germania: 
& Berlino, ad Amburgo, a Monaco, dove ebbe aceo. 
glienze di pubblico e di critica straordinarie. 

Nel primo déi quattro concerti che comprendono 
il fiore delle composizioni chopiniane, raccolte con 
vero senso d’arte, sì da darci una visione chiara ed 
efficacissima della mirabile opera di Federico Chopin, 
Adriano Ariani interpretò la sonata in si b. min, 
(op..35), le Tre mazurche, la Polonese (op. 28 - N. 1) 
il Walizer brillante (op. 34 — N. 1), una Berceuse © il 
19 Scherza (op. 20). E di ogni brano fu espositore.atra. 
ordinario, di ogni brano rese con mano di maestro 
© mente di artista colto e geniale lo più riposte in. 
tenzioni, le più delicate sfumature del sentimento, 

La interpretazione chopiniana del giovano e for. 
tissimo pianista nostro, già sanzionata dai più se. 
veri critici tedeschi, è tutta pervasa da un alto sof. 
fio di alta e severa poesia. Federico Chopin troppo 
spesso falsato da pianisti e più spesso da pinniste di 
razza inferiore, rivive nell'arte di Adriano Ariani la 
sua vera vita, ci si svela nella sua fisonomia carat. 
teristica. 

Non è certo esagerazione l’affermare che l'Adriani 
può tenere vittoriosamente il confronto coi più ce. 
lebrati interpreti del soave cantore delle indefini- 
bili © sottili melanconie dell'animo umano. 

L'uditorio, sceltissimo, fece allo squisito inter. 
prete le più calorose accoglienze, salutandolo alla 
fine del concerto con una grande ovazione. 

pr 


Oggi alle 17 secondo concerto del ciclo Chopin. 

Adriano Ariani svolgerà il seguente programma: 
«12 studi scelti dalle opere 10 e 25 — Tre notturni - 
Due Mazurche — Waltzer in do diesis min. — Fanta. 
sia in fa min. (op. 49) 2° Scherzo (op. 31) 


‘Il centen: la nascita di Verdi. 


LIS ma, 7. Oggi sì riunirono le autorità, i 
deputati, i rappresentanti gli enti cittadini, il Sin. 
daco di Busseto. 

Il Prefetto Aphel, intervenuto, assicurò; dell'ap- 
poggio governativo per concretare il programma dei 
festeggiamenti nel primo centenario della macsita di 
Giuseppe Verdi. 

Fu deliberato di tenore în Parma nel 1913 un'espo- 
sizione artistica musicale e teatrale, una mostra di 
cimeli verdiani, una mostra agricola e una dei par. 
migiani all’estero. 

E' stata eletta Parma sede di vari congressi e ma 
nifestazioni sportive pel 1913. 

Furono chiamati a costituire il Comitato cseru- 
tivo il Presidente della Camera di commercio, lix 
Cugini, il pres. della Pro Parma ing. Tedeschi, il li- 
rettore del Conservatorio musicale maestro Fano, 
il pres. della cattedra di agricoltura prof. Bizzor- 
zero, l'avv. Melli, 1° ing. Albertelli e il conte Sanvitale. 


Mascagni a Buenos-Aîres — La prima dell'‘Aida. 


Buonos Aires, 7. — Ier sera al Coliseo, gremito. 
si inanguré la stagione diretta da Mascagni. 1] maestro 
accolto al suo primo apparire da prolungate ovazioni, 
fu festeggiatissimo durante l'intera rappresentazione 
© specialmente dopo il concertato finale de 12° atto, 
che venne replicato. 

Ottima l’esecizione della Boninsegna, del Do Turo, 
della Hotkoska, del Galoffi e del Mansueto. 

L’incasso superò le 88.000 lire. 

Vendita di una collezione celebre 
(S) Lipsia 7 — Ha avuto luogo la vendita all'in- 
canto della collezione di autografi appartenenti al 
Ddefunto signor Geibel, di Lipsia, 

Una lettera di Lutero, diretta a Carlo V nel 1521 
è stata aggiudicata al signor Imbert di Roma per 
112.200 marchi. 


_ Per il Pubblico _ 
LUNEDI è dm DALERDARIO. 
Pi ee 


L'Avo Marin euoba alle ore 7 119, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazionida! 6 Maggio I91l -— Ore l& 
In Europa 


CITTA [remp. | Cielo | cita | Temp. | Ceto 
Pietrobor | 7,0 [sereno — [Nism 13.7 [coperto 
Amburgo | © 0.1 [coperto — (Zorigo 7,0 Jeoperto 
Vieane | 15,2 [3;4coperto/Cosantia | —| — 
Madrid 142 [14 coperto Malta 16,1/3;4 coperto 
Parigi 7.8 [sereso [Atene 18,2 |liBooperto 


T 
GITTA cuue | CIELO MARE 
Genova 16.2 (onperto lento 
Torino 142 [sereno | — 
Milano 15,8 [119 soperto| - — 
Venezia 16,5 [coperto foalmo 
Bologna 15,6 [3/4 coperto| — 
Ravenna -_ -_ _ 
Anoona 16.4 (coperto foa mo 
Firenze 11,4 lsereio pe 
Roma 15,0. coperto na 
Bari x 12 4 (piovoso lagitato 
Napoli 13,9 [coperto [calmo 
Cggiana 80 |1;2 coperto) — 
Tiriolo 7,0 \nebbios» is 
Palermo 16,1 |152 coperto [agitato 
Momina 161 [119 orperto/culm: —| 17,0 100 
Cagliari 126 116 copertollegg. mosso] 22,0} 140 


Probabilità: venti deboli o moderati intomno a ponente 
g'slo vario, pioggie al Sud © Sicilia, Tirreno e Jonio mossi. 


1) barometro è ridotto a U ni maro. L'altezza della statico 
di 50,60. Barometro @ mezzodì 7%. Termom. centi» 
massima l:.* mipima js,i Urnidità relstiva 63 

tsoluta ‘0,52. Vento a messodì SW 
Stato del cielo coperto. 


nn | 


Logogrito. 
4 - Distruggo i monti. 
3 - Sorpasso i ponti. 


4 - Sul mar io vo. 
8 - A Roma sto. 
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Esposizione internazionale a Firenz 


di Orticoltura 


Ieri a Firenze si ‘è inaugurata una delle 
più simpatiche e popolari Mostre; la Mo- 
stra di orticoltura e di floricoltura. 

Poche città italiane avrebbero potuto com- 
petere in una mostra di questo genere, che 
fu chiamata la vera Mostra moderna, qua- 
sicchè ai tempi dell’antica Roma gli orti ed i 
giardini non rappresentassero un’Esposi- 
zione permanente. 

‘Oggi Firenze ha sostituito l'antica Roma 
in questa branca della più graziosa ed in- 
teressante delle attività umane. A Firenze 
uindi spettava l’onore di concorrere alle 
feste Cinquantenarie con una Esposizione, 
che ci dicono veramente meravigliosa e 
che attirerà certamente una buona parte 
del sesso gentile italiano ed estero che si 
pepe dì visitare il ciclo delle nostre 
isposizioni. 

Firenze, 7. — Con treni della notte sono giunti 
il Ministro Credaro delegato a rappresentare il Go- 
verno nelle feste fiorentine, le rappresentanze del 
Senato e della Camera e il Sindaco di Roma. Sono 
pure giunti i sottosegr. di Stato, on. Di Scalea e Pavia. 

Tutti furono attesi e ricevuti alla stazione dal Pre- 
fetto e dalle autorità 

— La città è imbandierata. Il sindaco march. Cor- 
sini ha pubblicato un manifesto per porgere il saluto 
ai Sovrani. 

I balconi delle vie che percorrerà il Corteo Reale 
sono elegantemente addobbati. 


L'arrivo dai Sovrani 


S) Fironze, 25. — Verso le ore 8 le vie per le quali 
deve passare il Corteo Reale sono animatissime. Una 
grande folla che va a mano mano aumentando, si 
avvia verso la stazione, a stento ‘trattenuta dalle 
truppe che sono schierate lungo tutto il percorso delle 
carrozze reali. 

Alla stazione si trovano ad attendere i Sovrani, 
che giungono in forma privata, il sindaco marchese 
Filippo Corsini, la marchesa Tecla Ginori Venturi, 
dama di Corte di S. M. la Regina, il conte Tozzoni, 
cerimoniere di Corte, l'on. Ludovico Guicciardini 
ed alcuni ufficiali. 

Il treno reale, arriva alle 9.30, in perfetto orario. 

Ne discende subito il Primo aiutante di campo 
generale Brusati e quindi S. M. il Re; poscia S. M. 
la Regina 

I Sovrani sono ossequiati dal Sindaco, dalla marchesa 
Ginori e dagli altri presenti. Dopo scambiati i saluti 
i Sovrani si avviano all’uscita. Sull’ampio piazzale 
della stazione sono schierati i corazzieri e una compa- 
gnia di onore. Appena i Sovrani c paiono la fan- 
fara intona la marcia reale e la grande folla li accoglie 
con entusiastico applauso. 

I Sovrani prendono posto in vettura insieme con 
il sindaco marchese Corsini e, seguiti da altre due car- 
rozzo ove si trovano il seguito e i personaggi presenti 
ivo, si dirigono subito all'Esposizione intema- 

di floricoltura. 

Lungo la strada che il corteo reale percorre sono 
scaglionate varie musiche, le quali intonano l'inno 
reale. 

L'immensa folla che si stipa nelle vie e gremisce 
i balconi, saluta le LL. M. con continue ed entusia- 
stiche acelamazioni. Sulla carrozza dei Sovrani în 
qualche punto si gettano dai balconi mazzi di fiori. 


all'a 


All’ Esposizione. 


(S) Firenze, 7. — Per tutto il percorso fino alla mo- 
stra di foricoltura i Sovrani sono stati sempre vi- 
vamente acclamati. 

AI giardino di orticoltura erano ad attendere le 
LL. MM. il Ministro della P. I., on. Credaro, i sotto- 
segretari di Stato, on. Di Scalea e Pavia, la deputa- 


zione del Senato con a capo l'on. senatore cav. Villari | 
la deputazione della Camera con a capo l'on. marchese | 
Cappelli, senatori e deputati della Provincia, il Pre- |! 


fetto, la Giunta Comunale con molti consiglieri, la 
deputazione provinciale, il comandante il Corpo d’Ar- 
mata e molti generali, i primi presidenti della Corte 


di Cassazione e di Appello ed una grande folla di in- | 


vitati tra cui moltissime signore in elegantissime 
toilettes. 

Appena la carroza reale è giunta nel giardino della 
Società di Orticoltura sono scoppiati vivi applausi 
e grida di: Viva il Re e Vita la Regina! mentre le 
musiche intonavano la marcia reale. 

Le carrozze reali hanno percorso il viale del giar- 
dino fermandosi nella piazza centrale dell'Esposizione. 

I Sovrani sono discesi, accolti da nuovi applausi. 

S. M. la Regina vestiva un abito lilla con grande 
cappello dello stesso colore, guarito con aspri bianco. 

Le LL. MM. sono entrate subito nella prima sala, 
seguiti dal Minietro e dalle altre autorità. 

L'on. sen. Ridolfi, presidente del Comitato e gli 
altri membri prof. Valvassori, ing. Rampoldi, avv. 
Schiemoni hanno accompagnato i Sovrani, dando loro 
spiegazioni e schiarimenti circa le piante esposte. 

I Sovrani hanno mostrato di interessarsi viva. 
mente alla mostra © si sono congratulati per la bella 
riuscita di essa con i membri del Comitato. 

I Reali sono passati poi nelle altre sale, continuando 
ad essere acclamati dagli invitati che facevano ala 
al loro passaggio. 

Frattanto la pioggia è cesfata e il cielo accenna a 
rischiararai. 

Dopo visitate le serre di floricoltura i Sovrani hanno 
visitato l’Esposizione artistica, contenente pitture, 


e Floricoltura 


fotografie e sculture di fiori e piante. Indi è stato 
offerto alla Regina uno splendido mazzo di fiori. 

I Sovrani, salutati dai, membri del Comitato, ri- 
prendono posto nella carrozza con il Sindaco. Nelle 
altre carrozze salgono i personaggi del seguito, Le 
musiche intuonano la fanfara reale. Le carrozze escono 
quindi dal giardino. La folla immensa che si accalca 
ai lati delle vetture acclama i Sovrani, sventola cap- 
pelli e fazzoletti gridando: Viva il Re, Viva la Regina! 
. Sono le 11,15. I Sovrani per via Cavour, via Calza- 
iuoli, via Strozzi, via Tornabuoni, si dirigono a pa- 
lazzo Pitti, sempre scortati dai corazzieri. 


La dimestrazione al Sovrani. 


Lungo il percoro fanno ala le truppe che tratten- 
gono a stento la grande folla che acclama entusia- 
sticamente ai Sovrani mentre le musiche suonano 
la Marcia Reale. Le Loro Maestà, visibilmente com- 
mosse, rispondono sorridendo ai saluti della folla. 

Di mano mano che il corteo reale passa dalle vie 
e si sciolgono i cordoni, la folla si riversa verso l’altra 
sponda dell'Arno per giungere a Palazzo Pitti. 

I Sovrani arrivano a Palazzo Reale alle 11,30. 
La folla irrompe sulla piazza dinanzi al Palazzo ed 
applaude incessantemente al Re ed alla Regina. 
Dopo alcuni minuti si aprono le vetrate del balcone 
centrale e due valletti stendono il tappeto di velluto 
cremisi. La dimostrazione si fa entusiastica e dura 
parecchi minuti. I Sovrani si affacciano al balcone 
S. M. la Regina saluta, sorridendo, la folla e il Re 
a capo scoperto s'inchina continuamente. Da ogni 
parte si grida: Viva il Rel Viva la Regina! 

I Sovrani poco dopo si ritirano, ma si affacciano 
muovamente continuando le acclamazioni della folla. 

Tutti i balconi delle case di‘Piazza Pitti erano inte- 
ramente gremiti ed elegantemente addobbati. 

Continua a cadere la pioggia, che è ricominciata 
all'uscita del Sovrani dall’Esposizione. 


Orticoltura e fioricottu 


L'esposizione internazionale di orticoltura e flo- 
ricoltura è disposta nell’ elegante parco della R. 
Società toscana di orticoltura di Firenze. 

Gli espositori superano il numero di 300 fra ita- 
liani e stranieri 

Nel grande tepidario monumentale che sorge maé- 
stoso nella parte centrale del giardino, sono distri- 
buiti in bell’ordino gruppi di piante tropicali da fo- 
gliame e da fiore. Vi si ammirano una numerosa col- 
lezione di aracce presentate dal R. Orto Botanico 
di Roma, gruppi imponenti di Anthurivm Croton, 
Caladium, Dracaera, etc, della R, Scuola di Pomolo- 
gia di Firenze, Felci rigogliose della ditta Bonfiglioli 
di Bologna, belli esemplari di palme rare dei sigg. 
Budini Gattai e Barone De Gunderrode, Anthu- 
rium Schertzerianum del marchese G. B. Ridofi 
e ditta Scarlatti, e pianto diverse dei sigg. R. Linari 
e R. Meratelli di Firenze. 

Nella nuova stufa costruita in prossimità del 
grande tepidario sono raccolte le piante nuove 
esposte dall'’on Marchese Carlo Ridolfi, presidente 
della Società Toscana d’Orticoltura, il quale ha pure 
delle bellissime varietà di AntAurium Schertseriz- 
| num, di Orchidee e di Streptocarpus. Notevoli pure 

nella stesse serra un bel gruppo di piante tropicali 
e di Begonie Gloire de Lorraine della R. Sscuola di 
pomologia di Firenze, una raccolta di numerose e 
splendide varietà di Amaryllis della casa Van Houtte 
dò Gand, altre felci della ditta Bonfiglioli di Bologna 
e belle piante di Gardenia in fiore della signora Pe- 
stellini Chiari di Firenze. 

Anche il tepidario Demidoff presenta un colpo 
d'occhio incantevole; il marchese Carlo Torrigiani 
di Firenze emerge con un gruppo immenso di piante 
tropicali gigantesche, ai lati di quexti si ammirano 
una ricca collezione di Felci del R Orto Botanico di 
Firenze con annessi esemplari di specie arboree ed al- 
tre collezioni di Aracee della R. Scuola di Pomolo- 
gia composta di piante rigogliose © variopinte; la 
scuola ha inoltre una bella mostra di Felci erbacee. 
Interessaritissima è pure la collezione di piante co- 
loniali esposta dall'Istituto Agricolo coloniale ita- 
liano di Firenze, che comprende le più importanti 
essenze coloniali aromatiche, tessili, da frutto, da 
| cautociù. 

Dei grandiosi padiglioni in legno sono steti co- 
struiti per le piante meno sensibili al freddo, e per 
alcune collezioni di piante fiorite. Emergono sopra- 
tutto in quresti padiflioni, una numerosa e ricca 
collezione di Cicadee del R. Orto Botanico di Firenze. 
ed altra di Palme gigantesche pure dello stesso cs- 
positore. La ditta Mercatellli di Firenze oltre ad un 
gruppo grandioso di Rkododendron în fiore ha pure 
una collezione di Palme in esemplari fortissimi e 
belli. Nella parte centrale dei padiglioni, troneggia 
un esemplare gigantesco di Cory/a australis del 

rlo Torrigiani che ha inoltre un gruppo inae- 

di piante diverse da tepidario. Più inoltre si 
ammirano gruppi grandiosi di Rhododendron del 
signor Raldassini e del signor Borgini di Firenze, 
e Azalee cuperte di miriadi di fiori presentate dal 
duca Massari, Sigg. Linari, Budini-Gattai ed altri 

Anche l’amministrazione della R. Casa in Firenze 
presenta una magnifica raccolta di piante da decora- 
zione ed altri gruppi importanti di Palme sono stati 
esposti dal Sig. Turri Giulio, R. S. di pomologia, 
Ditta Mercatelli, R. Linari, etc. Quà © lè, distribuiti 
con gusto, campeggiano singoli grandi esemplari di 
Palme gigantesche, appartenenti ad espositori 
| versi 


Interessante è inoltre la grandiosa mostra della De- 
legazione per la prépaizanda del Nitrato di Soda di 
Piacenza, di fronte alla quale è una numerosa col- 
lezione di Caotee del sig. Bartolini G. di Firenze. 

A rendere più variato l'insieme di tali presentazioni 
è stata disposta nellpadiglione centale una rioca mostra 
di mobili rustici da giardino delle Ditte Fiorentino, 
Seri Francesco e Bellacci Giovanni. Attigua ai pa- 
diglioni in legno trovasi la splendida serra costruita 
dalla Ditta Hontsch di Dresda, nella qualesono riu- 
nite collezioni numerose di orchidee le più rare. 
Fra gli espositori esteri si notano i riomi dei più im- 
portanti coltivatori belga ed inglesi, quali Pauwels 
di Gand, Charlesworth di Haywards Heath, Stuart 
Low di Enfield ed altri. Fragli espositori italiani hanno 
interessanti mostre di queste bizzarre piante i sigg. 
Mercatelli, Scarlatti, R. 8. di Pomologia, Linari march 
C. Ridolfi. 

In apposito roseto sono riunte le numerose col- 
lezioni e gruppi di rose presentate da, mol i 
tori italiani ed esteri. Fra i tenti ricordiamo il Bon- 
gini, Mercatelli, Scarlatti, bar, Do Gunderrode, R. $. 
Toscana d’Orticoltura, Niccolai, Gamos, Castelli, 
Giannozzi Cesare, Sbolsi Carlo ed altri di Firenze. 

In prossimita dei padiglioni in legno sorge elegante 
ed artistico un padiglione del sig. Bondì nel quale 
sono raccolte le Ceramiche della rinomata Manifat- 
tura di Signa. 

Un apposito padiglione, ampio e spazioso, è riser- 
vato alle collezioni didattiche; in esso ha disposto con 
squisito gusto la imponente mostra dei propri pro 
dotti la Ditta Vilmorin Andrieux et C. di Parigi 
in altri stand separati sì ammirano poi collezioni 
prodotti coloniali dell'Istituto Agricolo Coloniale 
di Firenze e del R. Orto Botanico di Palermo, nonchè 
interessanti preparati del R. Orto Botanico di Pavia 
ed alcuni prodotti della Scuola Agraria di S, Ilario 
Ligure. 

Qitremodo numerosi sono i concorrenti per pro- 
getti o disegni di giardini, fra i quali oltre ai molti 
Italiani figurano i più noti e valenti Archstectes pay 
sagistes della Francia, Belgio, Germania, Svizzera 
Austria ed Ungheria. 

Interessantissima e ben riuscita è la sezione arti 
stica che comprende numerosi quadri di valenti 
artisti riproducenti fiori, frutta, ortaggi e piante 
decorative diverse, e non meno numerose sono le 
rappresentazioni di fotografie di positive, etc. ine- 
renti all’Orticoltura. 

Un apposito stand è ornato con i mobili da giardino 
dalla Ditta All'industria del Giunco e statue e oggetti 
decotarivi, etc. di varie Ditte completano l’interessante 
mostra. 

In una parte del giardino sono raccolte le numerose 
e ricche collezioni di Conifere presentate in esemplari 
colossali dai Sigg. Mercatelli di Firenze, Biancl 
Bianco di Pistoia, Van den Barre di Treviso ed altri. 

Quà e là distrubuiti su pratelli ombreggiati, sono 
gruppi grandiosi di !Palme rustiche, e di piante fio- 
rite da danno una nota gaia al giardino. In questa 
Sezione hanno presentato piante bellissime la Ditta 
Mercatelli di Firenze, G. B. Marzano di Nervi, Cav. 
Crovetto Matteo di S, Ilario Ligure, Van den Borre, 
dimTreviso e Lenari, Bongini Uzielli, Scuola di Po- 
mologia, Conte Pandolfini, Angiolo Pucci, Conte 
Soalletti, March. Pio Strozzi di Firenze e molti altri 

Al riparo di tende formanti lunghi padiglioni, sono 
raccolte le fioriture erbacee, quali Pelagroni, Petunio, 
Reseda, Cinerarie, ecc. ed anche in questa Sezione 
gli espositori raggiungono uh numero oltremodo 
considerevole, ed în vari gruppi distribuiti in bel- 
l'ordine producono un effetto insolitamente gaio e 
vivace. 

I prodotti ortensi sono riuniti sotto apposita tenda, 
di questi hanno belle mostre la R. Scuola di Pomo- 
logia, la Cooperativa fra gli Ortolani, di Legnaia. 
la Società Orticola Vicentina, Ottami Luca di Bologna 
e tanti altri. 

Nella alta parte del giardino, sulla così detta Mon- 
tagnola, hanno trovato un adatto collocamento altre 
importanti collezioni. Abbiamo notato un grazioso 
frutteto creato dalla Ditta. Nomblot Bruneau di 
Bourg la Reine, nel quale si ammirano piante alle- 
vate a forme regolari © perfette le più svariate, un 
magnifico roseto della Ditta Kotten l'rerès di Luxem- 
burg, ed altre raccolte di rose in piena terra di P. 
Bernaix di Lione, Kibourg di Epagnier, Bonfiglioli 
di Bologna, e la collezione della società Toscana di 
orticoltura. 

Più oltre abbelliscono la Montagnola dello: im- 
mense aiuole fiorite piantate a cura deil’Ammini- 
strazione dei giardini Pubblici e Passeggi, della R. 
Società Toscana d’orticoltura e della Real Casa 
di Firenze, un grazioso chiosco in sassi spugnosi 
della Ditta Cesarini di Siena, e delle numerose e ric- 
che collezioni di Cactee fra cui primeggiano quella 
del R. Orto Botanico di Palermo per la rarità e bel- 
lezza di molti esemplari rari e vigorosi. 

Sul culmine della Montagnola è costruito un ele 
gante padiglione dal quale oltre alla vista generale 
dell'Esposizione si gode il suggestivo panorama 
della città. 

In naltre stufe sono riunite le Begonie da fogliame 
gli Impatiens, i Coleus di vari espositori, le Felci del 
sig. Biondi, i frutti forzati del sig. Bencini, i bellis- 
simi Cocos Weddeliana dello Stabilimento Orticolo 
Le Lion di Gand e Baldassini di Firenze. 

Di vasi in terra cotta si hanno pure mostre impor- 
tanti per parte della Ditta Vanni Odoardo dell'Im- 
pruneta, e Corti Luigi del Baguo a Ripoli; ed oltremodo 
numerosi sono i concorrenti con fiori artificiali. 

Una insolita importanza ha preso la sezione del 
riscaldamento artificiale delle serre, dove si notano 
i più svariati modelli di caldaie, e gli impianti di 
termosifoni di varie Ditte, quali Luder, Buscaglionh 


La ditta Luder di Firenze ha pure impiantato 
nelle vasche graziosi giuochi d’acqua che formano 
l’attenzione dei numerosi visitatori. 

In una spaziosa sala sono riuniti i molti eleganti 
lavori in fiori, preparati con arte dai più noti fioristi 
di Firenze e di altre Città, quali la Ditta Gianchi 
Natale, Li Scarltti, Capecchi, e tante altre di 
Firenze Bonfiglioli e Suppini di Bologna. 

Mazzi, Corbeilles, trofei, distribuiti quà e là in- 
sieme alle richhe collezioni di fiori recisi, formano 
un insieme armonico © decorativo. 

Fra le più importanti raccolte di fiori recisi si 
notano la Mostra di garofano del sig. Carriat di An- 
tibes, quella di Gerbera del sig. Adnet di Cap. d'An- 
tibes, quella di Lillac della ditta Kazzka di Parigi 
ed i Lillao del Sig. P. Rivoire di Lione. 

Splendide sono. pure le collezioni di garifani del 
sig. Ardisson di Villefranche, Dorner diVentimiglia; 
Bongiascia di Bordighera, e di tanti altri. 

1 sovrani agli Istituti dalleri 


(S)jFirenze, 7. — Alle 14,15 i Sovrani in due auto- 
mobili accompagnati dal gen. Brusati, dal duca e dalla 
duchessa D'Ascoli e dal capitano di corvetta Bo- 
naldi si sono recati a visitare l'Istituto Fototerapico 
diretto dal prof. Pellizzari. Furono quì ricevuti dal 
prof. Pellizzari e dai medici di turno. 

1 Sovrani visitarono minutamente le sale fermandosi 
ai letti dei malati ivi ricoverati. 

Appena si seppe della presenza dei Sovrani all'I- 
stituto, una gran folla si radunò in via della Pergola 
dove ha sede l’Istituto, e all'uscita i Sovrani furono 
fatti segno ad una calorosa ovazione. Le LL. MM 
hanno lasciato l'Istituto Fototerapico alle 15. 

Dopo l'Istituto Fototerpico S. M. la Regina, 
sempre accompagnata dalla duchessa D'Ascoli, si 
è recata in automobile a visitare l'ospedale dei bam- 
bini Meyer, dove è stata ricevuta dalla marchesa di 
Montaglieri, dal prof. Pacchioni e da altri medici del- 
l'Ospedale. 

La Regina ha visitato minutamente l'ospedale fer- 
:mandosi ai letti dei piccoli malati. 

li Re alia Chiesa di San Li inzo 
e alla Biblioteca Laurenziana 

(S) Firenze, 7. — Alle ore 15.30 S. M. il Re si è 

recato a visitare la chiesa di San Lorenzo e la Biblio- 


DURANTE LE FEST 


Il Congresso della Stampa 


Siamo nel « clou » dei lavori del Congresso, e l’impor- 
tanza delle relazioni svolte ed annunciate ha raccolto 
una folla di congressisti e congressiste. 

Alle 9.30 il presidente Singer apra la seduta dando 
la parola a M. Jc«-ph di Berlino il quale legge una 
dotta ed elaborata relazione di M. Lubszyuski, il 
quale non ha potuto presenziare i lavori. 


‘obbligo a testimoniare dei giornalisti. 


L'obbligo a testimoniare dei giornalisti costituisca 
uno fra i capitoli meno confortanti nella storia 
della legislazione e della pratica giudiziaria tedesca. 
Da più che un mezzo secolo la stampa tedesca di 
quasi tutti i partiti si ribella contro questo attentato 
ad uno dei suoi più squisiti e più naturali obblighi 
g'onore: l'obbligo del segreto: e la stampa si ribella 
con ogni sua possa contro ogni tentativo di strapparle 
con le più radicali procedure, con le pene pecuniarie 
e col carcere, l'indegno tradimento. Che cosa sono, 
infine, questi mezzi procedurali se non avanzi del- 
l’armamentario - con cui l'Inquisizione tautava di 
estorcere confessioni e rivlazioni? Quali î risultati 
di tuttociò? Ad onore della nostra stampa si» subito 
detto: nessuna pena pecuniaria e nessun arresto ha 
mai potuto fare di un redattore che si rispetta un 


denunziatore, trasconandòlo a tradire i segreti pru 


fessionali confidatigli. + 

Facendo la storia della questione, ricorda che î 
6 agosto 1862 fu approvato il seguente disegno di 
legge: , 

« Tipografi, editori, commissionari di editori e 
redattori non possono venir obbligati coî mezzi 
coercitivi a testimoniare sugli autori o su coloro che 
hanno pubblicato stampati, articoli od inserzioni 
o sulla origine della comunicazione coitenute negli 
stampati stessi. » 

L’oratore si dilunga ricordando i precedenti le- 
gistativi su questo soggetto in Germania e lo siato 
attuale del diritto în proposito. E termina molto ap- 
plaudito coneludendo: 

« La stampa non deve nemmeno ora content 
di riforme parziali, ma deve domandare riforme 
complete. Se non si vogliono lasciare aperte vie 
nuove artificiali di esercizione, 0 lasciare in sospeso 
la condizione giuridica anormale dei procedimenti 
disciplinari, un rimedio realmente efficace non può 
aversi che dall’affermazione di questo principio ge- 
nerale! All’editore, al redattore come pure a tutte 
le altre persone che partecipano alla preparazione 
ed alla diffusione di stampati viene riconosciuto il 
diritto di rifiutare la testimonianza sopra alla prove- 
nienza degli articoli contenuti nello stampato ». 

Il relatore riscuote vivi applausi. 


EICI 


A lui segue M. Alexander Giesen fi Francoforte, 
che riferisce in lingua tedesca su Le Camere dei gior- 
nalisti. Egli osserva che v'é bisogno di esse per la 
tanto attesa e necessaria organizzazione degli scrit- 
tori che forniscono alla stampa il materiale e degl. 


E PP||rrTTr e: 


Conversazioni letterario 


Paul Yves Sébillot: La Bretagne pittoresgue et é- 
gendaire, Paris H. Daragon, 1911. — Albert Reg- 


gio: Regards sur l'Europe intellectuelle, Paris Libr. 
Académique, 1911. 


Si poteva ben credere che, per la Brettagna, dal gran 
folkorista francese, che alla tradizione popolare del- 
la Francia, ma specialmente alle tradizio ni della 
Brettagna ha dedicato da oltre quarant'anni uno stu- 
dio appassionato che gli permise di erigere un vero 
monumento di scienza popolare al suo paese, fosse 
stato detto ogni cosa, e non rimanesse più nessuna 
messe per i futuri raccoglitori. Ma Paul Sébillot, 
senza tener cattedra ha fatto scuola; e, sopra le sue 
orme, hanno camminato parecchi altri in Francia; 
ma, tra gli altri, va segnalato Paul-Yves Sébillot che, 
con l'esempio conserva dinasticamente il nome dei 
Sébillot, legandolo specialmente alla riconoscenza 
del popolo bretone, ch'egli continua ad illustrare, in 
modo simpatico. La Provenza e la Brettagna, dal- 
l'estremo Mezzogiorno all'estremo Settentrione della 
Francia, da un secolo in qua, si sono venute rivelando, 
in modo meraviglioso, dimostrando non solo le loro 
energie, le loro virtù, la loro originalità di costume e di 
tradizioni, ma come i Latini meridionali e i Celti 
settentrionali portino insè gli spiriti della antica 
Gallia Celto-latina, molto più di quella Francia 
centrale, dove la penetrazione germanica de’ Franchi 
é stata più violenta e più tenace. Essa ebbe il merito 
d’avere politicamente, col suo accentramento in Pa- 
rigi, unificata la Francia, per farne una nazione pos- 


sente; ma la sua vera vitalità, io vorrei dire la sua im- 
mortalità deriva specialmente dalla permanenza 
sopra il suo suolo d’antiche energie misteriose, alle 
quali l’anima degli antichi Elleno-Latini e degli anti- 
chi Celti ha dato il primo impulso e il primo gran moto. 

Gli archeologi sono venuti scoprendo non solo 
sul suolo italico, ma in quasi tutte le regioni europee 
un sotto-suolo di civiltà che si potrebbe chiamare 
aborigena, patrimonio di razze incerte, mal definite 
ma che non sono intieramente scomparse, e premono, 
‘ancora misteriosamente dalle loro remotissime ignote 
sorgenti, la vena di quegli umori che, agitati, di tempo 
in tempo, generano commovimenti strani, nella 
vita sociale, della quale non ci possiamo rendere pie- 
na ragione, ma che hanno forse origini lontanissime. 
Come si cerca l’atavismo degli individui, per ispiegarci 
alcuni fatti anormali che li differenziano dal comune 
degli uomini, così potremmo, per quanto sia ardua © 
difficile, andare alla ricerca di alcune forme di vita 
popolare, di cui la sola conoscenza della storia con- 
temporanea non ci potrebbe rendere ragione. Così, 
per un esempio, alcune sopravvivenze del culto fal- 
lico, alcune superstizioni che s'aggirano intorno ai 
menhir esi dolmen, alcuno reminiscenze della ceramica 
di un’età così detta preistorica, perchè precede la sto- 
ria di una civiltà & noi più prossima e perciò me- 
glio conosciuta, ci richiamano ad un mondo nè latino 
nè celtico, ma ai primordi della storia umana, nei qua- 
i l’arte © l'industria avevano caratteri elementari 
c>muni che ci ricordano l’arte e l'industrià ingenua 
de’ fanciulli. Così que’ ricami che si osservano ancora 
oggi negli abiti dei  Bigoudens; no’ quali il Sé- 
billot ci dice che alcuni ravvisano traccie di tipi lap- 
poni, altri di tipi mongolici, non potendosi determi- 
nare in qual tempo questa razza singolare sia pene- 
trata nella penisola di Penmareh, come certi ricami 
a vivaci colori che si osservano nei costumi de” con- 
tadini transilvani e balcanici (ungheresi, rumeni, 
serbi, bulgari, dalmati, albanesi, montenegrini) ed 
anche în alcuni costumi campagnoli del Lazio, della 
Campania e di altre regioni italiche-ei richiamano a 
| rossi disegni della ceramica primitiva auropea. Se. 


rebbe dunque assai difficile, da queste sopravvivenze 
di credenze superstiziose e manifestazioni artistiche 
comuni a tutto l'antico suolo europeo, mediterraneo, 
asiatico, determinare l'origine de’ popoli presso i 
quali, sia pure in forma frammentaria, s'incontrano. 
E' bene dunque contentarsi di prenderne nota, per 
riconoscere una volta più che la storia dell’umana 
civiltà risale ad una età molto più remota di quella 
che generalmente si suppone, ed anche per renderci 
persuasi che, in origine, le razze umane erano meno 
distinte, divise e disperse che oggi non ci appaiono; 
molte distinzioni e divisioni avvennero nel corso 
della storia; col determinarsi della proprietà e col 
formarsi degli Stati così detti civili, l’uomo s'isolò 
dall'uomo assai più che non avvenisse nell’età in cui 
la sua vita era nomade, ed esso ramingava su la terra, 
senza averne, in alcun luogo, il possesso privilegiato. 
Ma queste considerazioni mi porterebbero assai lon- 
tano; ed io debbo qui oggi soltanto segnalare il meri- 
to e l'interesse di queste nuove descrizioni pittoresche 
che Paul-Yves Sébillot ci viene facendo di alcune parti 
della Brettagna sfuggite fin qui all'indagine ed all’os- 
servazione degli eruditi e degli artisti, di queste nuove 
leggende o varianti di leggende già note, che egli è 
venuto con molta diligenza cogliendo sul suolo bret- 
tone, di cui ha bene studiato la lingua, la letteratura, 
il paesaggio e la vita. 

L'autore si era già rivelato come buon narratore 
nei Contes du Pays de Gouarec, © nell'Histoire du 
peuple bràton, come buon romanziere, nel Dernier Duc 
de Bretagne; ora egli ha riunito in un solo volume 
ornato di graziosi e caratteristici disegni, parecchi 
studi od articoli, che riguardano usi e costumi, e vi- 
cende storiche del popolo brettone, atti a destare 
ed a soddisfare la nostra curiosità. I diciotto studi 
trattano i seguenti svariati argomenti: « Coutumes 
de Mariage en Basse-Bretagne — Le culte des Esux, 
Le de Ssint Laurent du Pouldour — La Hau- 
te — Le Baptéme et les Prénoms de Bre- 
tagne — Le Costume des Bigoudens — La Carma 

et les Fédérèe Bretons (1793) — Usagos de la 
pe? Le bapième des bateaux — Les mariages col- 


lectfs de Plougastel — Emplois divers de la langue 
Bretonne - Un curieux usage en Haute Bretagne: 
Le charriottage des Maris battus — Le culte du Feu: 
Lesbrasiers de la Saint-Jean (Bretagne et ancienne 
Gaule) — La Bretagne et les Bretons — Au pays des 
Chowans: Balzac à Fougères — Le Dolmen des Kor- 
rigans — La Vengeance de la Fée — La Fianeée de 
l'eIslandais — Le Menhir du Diable — La Noél 
d'ys». 

Molte notizie di usi brettoni, come accade spesso 
nel folklore, trovano riscontro negli usi di molti altri 
paesi; onde ad alcuni scettici potrebbe parere super- 
flua ogni pena che si danno i raccoglitori per racco- 
gliere în una regione fatterelli, usanze, credenze con- 
simili che ci furono già rivelate da altri paesi. Ma 
l'interesse degli studii follklorici sta appunto nella 
possibilità di ritrovare a distanza di tempi, di luoghi, 
di lingue, di popoli la sopravvivenza di una scienza 
e storia comune ad una gran parte dell’umanità che 
in questa comunanza viene, in alcun modo a ricono- 
scersi ed afiratellarsi; oltre a ciò, nel fondo della 
tradizione comune s'insinuano per lo più ele- 
menti locali, che giovano a darci la fisionomia ed il 
carattere speciale d’ogni popolo, ed a rivelarlo nel 
suo aspetto individuale, mostrando nell’uno più spi- 
rito, più grazia, più gentilezza o più forza, asprezza © 
malizia, 0 più semplicità e ingenuità che in un altro. 
Queste differenze caratteristiche si rivelano soltanto 
nei particolari, ed è appunto il rilievo di questi pùrti- 
colari che forma la principale attrattiva e la maggiore 
utilità delle nuove indagini che si vanno facendo nel 
campo folklorico. Molte credenze poi che si credono 
generalmente supertiziose, per la luce di qualche parti- 
colare inedito, vengono a riacquistare un nuovo chia- 
rimento, che le giustifica, riportandosi a tradizioni 
mitiche, le quali hanno il loro fondamento nella os- 
servazione della diretta natura. 

Così, per esempio, nella credenza del vecchio cuculo 
che si crede non.muoia poi. Esso conta le ore, in alcu- 
ni orologi domestici, e conta pure gli anni. Il popolo 
crede che, al ritorno della primavera, sia sempre lo 
stesso cucolo che ritorni, e perciò lo si crede, un im- 


teca Laurenziana, ricevuto dal ministro Credaro 
dalle mutorità, eco. 

Il canonico mons. Giovannini, priore della basilica 
di San Lorenzo, hà gridato il Sovrano nella visita 
della Chiesa, della sagrestia e delle cappelle. 

Indi il'Re ha visitato la Boblioteca soffermandosi 
ad esaminare i documenti più importantà 
All’uscita il Re, è stato vivamente avolamato. 

I $ovi le Gorse. 
(S) Firenze, 7. — Al prato delle Corse alle Cascine, 
hanno avuto luogo le corse al galoppo coll’intervento 
delle LL. MM., il Re e la Regina. 
Le LL. MM. sono state ossequiate all'ingresso 
della tribuna reale dal Presidente e dai membri della 
Associazione . Fiorentina per le Corse al galoppo. 

Il premio dell’Arno di L. 10.000 è vinto dal cavallo 
Calegrate di Sir Rholand. 

Dopo assistito all'ultima corsa «Ufficiali » che è 
vinta dal tenente march. Scarampi, col cavallo Pen- 
tecoste, i Sovrani, hanno lascaiato il prato delle corse, 
acclamati dalla folla. 

La serata di ga 

HB (5) Firenze, 7. Stasera la città è animatissima, 
Tutti gli edifici pubblici, numerose case privare e ne- 
gozii sono sfarzosamente illuminati. 

Il Politeama ove ha luogo la serata di gala in onore 
dello LL. MM. è straordinariamente illuminato e 
adorno con piante e fiori. 

Lungo le strade che percorreranno i Reali per re- 
carsi al teatro si assiepa molta folla. 

I Sovrani si sono mossi da Palazzo Pitti in carrozza 
di gala scortata dai corazzieri, vivamente acclama- 
ti lungo il percorso, Sono giunti al Politeama alle 
9,45, al termine del primo atto. L'ampio teatro, 
straordinariamente illuminato era gremito. 

La musica ha intonato la mar ia reale e tutto il 
pubblico si è alzato in piedi al grido di Viva il Re! 

Viva la Regina! 

I Sovrani si sono affacciati più volte al palco reale 
ringraziando. vivamente. 

Assistevano pure alla rappresentazione il Mini- 
stro Credaro, i Sottosegreatri di Stato on. Di Scalea 
e on .Pavia, il Prefetto Cioia, i Sindaci di Firenze 
e Roma. 

Terminati gli applausi che hanno accolto l’ingres- 
so dei Sovrani, è incominciato il secondo atto della 
opera. 


E CINQUANTENARIE 


editori che con i loro mezzi distribuiscono il lavoro 
intellettuali, deî primi. Già Josef Rursnhner uomo 
noto per la sua straordinaria attività aveva tentato 
un’organ ne di tutto il mondo della stampa 
ma neanche egli con tutti i suoi sforzi riuscì e solo 
frutto raccolto è da considerarsi l'unione degli scit-- 
tori tedeschi in Berlino. Ultimo è il tentativo dell’u 
nione della stampa dell'Impero ma esso ai illimita 
disgraziatamente ai soi redattori e collaboratori 
fissi e strascura il grande numero degli scrittori lì 
beri che pur forniscono molto materiale ai giornali 
La mancanza di tali organizzazioni si è fatta sentire 
specialmente nella preparazione di nuobe leggi 
sui diritti di autoreedì editore; mentrele Camere dei 
giornalisti eliminerebbero i conflitti fra questi con È 
buoni servizi che può rendere un’organizzario! 
comune Scopi immediati delle Camere dei giornalisti 
dovrebbero essere i seguenti: Definire la posizione 
della stampa nella vita pubblica in modo 

anche per esso applicazione per il princi 
man.festazioni avvenute per legittima difesa dei propri 
interessi debbano rimanere immuni ammeno chè 
dalla forma 0 da altre circostanze non risulti il deli- 
berato proposito di offendere; L'obbligo a testimoniare 
dei redattori, Le giurisdizioni ambulanti; I trapsorto 
dei giornali colla posta; I telegrammi di stampa; 
Iztruzione giornalistica; I tribunali d’onore per le 
offese personali e per contegno contrario al de- 
coro della classe; Tribunali di arbitri per le con- 
tese patrimoniali; La fondazione di Camere dei gior- 
nalisti potrebbe avvenire per ogin provincia e per 
ogni stato con sede nella capitale; essa sarebbe for- 
mata dai colleghi di professione esercitanti nel di. 
stretto; organi della camera giornalistica sarebbero 
la presidenza e l'assemblea; alle spese necessarie prov- 
vederebbero i soci in relazione al loro contributo 

1 reddito di ricchezza mobile; tutte le camere dei 
giornalisti per lo stato tedesco eleggerebbero un dele 
gato ogni 50 soci; tutti i delegati formerebbero la 
Camera dei giornalisti dell'impero. 

Il relatore conclude osservando che le probabilità 
per una sollecita introduzione delle camere suddette 
non sembrano sfavorevoli; ricorda i precedenti veri- 
ficatisi nell'impero tedesco ad opera del Cancelliere 
Bulow si augura che il governo favorisca il crearsi 
di una organizzazione verso cui tendono gli operai 
dell'intelletto e gli industriali che si partecipano 
(Vivi applausi). 

M. Biickler parla ancora sul Segreto professionale 
combattendo l'affermazione del Saint-Aubane, che 
in nessun paese vi sia il beneficio del segreto profes- 
sionale. Parlano ancora -M. Brandis-Dumont Wil- 
den-Giesen-Singer presidente Cantalupi, questi af- 
ferma che dal punto di vista del diritto positivo ita» 
liano e francese non c'è modo di accordare il beneficio 
del segreto professionale e solo si può vedere se al 
disotto delle disposizioi legislative v'è modo di 
temperare le esigenze della giustizia con l'onore del 
giornalista. E” dei resto inutile forzare il senso delle 
leggi, basta una conciliazione tra ildovere del magi- 
strato e il dovere del giornalista testimonio. 


mortale, come il sole, il quale risorge sempre lo stesso 
ad ogni primavera, apportatgre di abbondanza, di 
ricchezza e di gioia. Ecco, perciò, il motivo dell’augu- 
rio nuziale che le fanciulle brettoni prendono dal 
cuculo: 

«Sì, quand on entend le Loukougen (coucou), seri 
ve il Sébillot. pour la première fois on a une pièce 
de denx sous dans sa poche, on en aura une pendant 
toute l'année, ou l’on se mariera avant un an révolu ». 

Così, per un altro ordine d’idee, in vari paesi sî 
prendono gli auguri dai garzoni, dalle fanciulle per 
‘sapere di che condizione sarà la sposa o lo sposo, 0 
quale satà il suo carattere; dalla segnalazione di que- 
sti caratteri, noi possiamo, in alcun modo, argomen- 
tare il carattere del popolo, che rileva più tosto una 
qualità che l’altra. In Brettagna il Sébillot ha rilevato 
questa forma d’augurio nuziale: « Pour savoir ce 
que sera celui ou celle qu' ils sont. destinés à epouser, 
ile prennent une fetille de houx et en comptent les 
picots en pronongant sur chacun un mot transmis 
pas la tradition: celuî qui tombe sur la dernière point 
indique la qualité dominante de celui ou de celle 
qu’ ils éponseront. 77 ou elle sera: koant (joli ou jolie) 
Eaer (beau on belle), Fripon (espiègle), Dogan (trom- 
pè ou trompée), Lar (voleur ou voleuse) » 

‘Queste: segnalazioni paurose sono rivelattici della 
poca semplicità e fedeltà de’ matrimoni brettoni; 
e parrebbe che n° fosse conferma l’uso del - charriot- 
tage des maris battus che trova riscontro in numerosi 
‘charivaris francesi ed anche nelle dimostrazioni chias- 
sose e poco lusinghiere che si fanno in Italia nel giorno 
di San Martino ai mariti che ricevono dalle loro mogli 
‘una decorazione frontale non segnalata nell’araldica. 
In Brettagna si fa baccano scarrozzando per il vil- 
laggio un pupazzo che deve raffigurare il marito che 
si lascia ingannare o battere dalla moglie;e il baccano 
dura finchè il poverordiavolo non placa, col mezzo 
di copiose libazioni il furore dei dimostranti. Si dice 
che gli abitanti di Saint-Jacut, dove forse le mogli 
erano più infedeli che altrove, avevano una giacula. 
toria speciale, con la quale si auguravano ché la fa- 
mosa carrozza non passasse mai per il loro villaggio 


Risponde quindi agli oratori che lo hanno prece- 
duto, ribattendo i loro argomenti. E' salutato dagli 
aplausi dell'assemblea. Seguono M Etienne de Nalèche 
M. Taunay, segretario generale il quale ricorda i 
passi fatti presso il Ministro di Grazia e Giustizia 
Francese e le proposte di legge presentate sull’ar- 
gomento; dopo una lunga e valorosa. perorazione 
spesso introdotta dalle generali approvazioni propone 
che si approvino le conclusioni del Saint-Aubane, 
nella sua relazione di ieri; infatti esse ai voti esse ri- 
sultano approvate all'unanimità. 

E così si chiude la Seduta. 


POSSEZZABIA 
Concorsi artistici 
per la Mostra Storica Internazionale della Pace 


La Mostra storica internazionale della Pace verrà 
inaugurata, in Castel S. Angelo, il 17 prossimo ottobre 
nel giorno stesso in cn s'inaugurerà il diciannove- 
simo Congresso Univemsale per In Pace. 

Nella Mostra, tra gli altri documenti di pacifismo 
figureranno, în fotografia, incisione, ed altre forme 
di riproduzione grafica. tutte le rappresentazioni 
che l’arte di tutti i tempi di tutti i noghi ci ha dato 
della Pace, nel sto simbolo ideale, e nelle sue molte. 
plici manifestazioni attraverso la vita. 

Ma poichè in nessun tempo, meglio più intensa. 
mente che nel nostro, gli nuomini illuminati lavora- 
rono con zelo a pacificare il mondo, così nella cerchia 
della vita cittadina sociale e nazionale, come nelle 
relazioni internazionali. è necessario che anche l’arte 
contemporanea italiana concorra con le sue felici 
inspirazioni ed espressioni figurate a questa suprema 
e benefica idealità della vita moderna. 

Desiderosi gli ordinatori della mostra che gli arti- 
sti italiani, in questa occasione spieghino, con la loro 
tutta la grazia, gentilezza ed umani 
sibile, invitano ad una gara di bozzetti in pittura e 
scultura Josti nella Mostra internazio- 
nale, dove accorreranno nel prossimo ottobre i rap- 


essere 


presentanti delle numerose società della Pace di 
tutto il Mondo civile. 

I bozzetti dovranno rappresentare in quadrì (ad 
olio. a pastello. ad acquarello) di una dimensione 
non maggiore di nn metro in lunghezza, e in rilievi 

rilievi in gesso di un'altezza non maggiore 
metro, scene storiche e fantastiche figure di 
pace. concordie ed atti di fratellanza, carità, pietà 


umana senza riguardi a caste, nazioni razze, reli» 
gioni o scene spiranti orrore ed ogni sorte di lotta fra- 
iricida e di carneficina vmana. 

L'immaginazione dell'artista ha largo campo di 
spaziare nella poesia come nella storia passata e 
la vita contemporanea. I promotori di questi 
ri sperano che, inspirati da un forte sentimento, 
di umanità. gli artisti italiani metteranno tutto il 
loro impegno per esprimere il loro pensiero poetico, 
in modo da riuscire auggestivo di sentimenti fraterni 
osi, che dimostrino l'ufticio benefico dell’arte 
educativa 

Ai migliori bozzetti. per la pittura come per la 
scultura. verranno da una Commissione di giudici 
autorevoli e competenti scelti dal Presidente Ordi- 
natore della Mostra, assegnati quattro premi di cin- 
quescento lire l'uno (due per la pittura e due per la 


scultura) 
Tutti i bozzetti presentati al Concorso ed alla Com 


missione giudicati degli di vene 
messi, oltre i premiati, & far parte 
1 bozzetti premiati rimarranno propr 
tuando Museo della Pace. Gli autori di boz: 


saranno am- 


tte po 


e. dare îl Joro nome ed ini 


trarno, a loro piace : 
od un pseudonimo. e mare. lendono che 
sia messo in vendita a loro profitto, un prezzo al loro 
lzzetto. nel caso che alcuna delle Società della Pace 


rappresentate al Congresso od alcun pacifista inten- 
li ad al- 


desse acquistarlo, o dare ordinazioni spec 
cuno. 

I bozzetti degli espositori devono essere mandati 
franchi di spesa, entro ja prima quindicina di settem- 


Conte Angelo Ie Guberna 
n della Pace, al Castel S. 


bre al seguente indirizzo: 
tis. Presidente della Mo 


metà di settembre si riunirà la Com- 
atrice. che, per il primo ottobre pro- 
nuncierà il suo verde 


Entro il novembre grì artisti espositori potranno 
Ha Mostra i loro bozzetti invenduti. 

bile che. a questa gara del bello per il 
partecipi un gran numero di artisti italiani, 
® significare che anche l'arte nuova ha coscienza 


uella missione di civiltà e d'omanità che spetta al 
nostra Patria risorta, la quale in opere luminose di 
pace soltanto potrà manifestare e significare la sua 

vera gramdezza. 
Angelo De Gubernatis 

Pres. della Mostra 
Moria Interaz. della Pace. 
II, 


Le feste di Torino 


(S) Torino, 7. Nel pomeriggio tutte le squadre 
ginnastiche quì convenute da ogni parte d'Italia si 


«ono riunite nei giardini reali a Piazza Castello. Le 
radre numerosissime. convenuie da ogni punto 
d» > città erano precedute da fanfare, musiche, tam- 
i. Esse si sono formate in corteo che si è diretto 
stadio. 
Lungo le vie un numerosissimo pubblico ha assi- 
a io alla caratteristica sfila 


Nello stadio si erano recate moltissime persone 
che restarono ad attendere l'arrivo del brillante cor- 
teo, nonostante un violento e improvviso acquaz- 
zone. 


—i CRSTENI 


Ed agli ammiratori del modernissimo costume 
della jupe-culotte, può essere dedicato questo passo 
divertente del libro del Sèbillot, ove si riferisce un al- 
tro antico uso un po’ barbarico de’ Brettoni: 

On prenait une charrette sur Jaquelle on suspen 
dait, en guise de bannière, une culotte attachéetà 
l'extrémité d'une perche. La femme qui avait bat u 
son mari prenait place sur le véhicule et, tenant tiè. 
rement .la perche d'une main elle etait promente, 
trionphante, par les rues du village, ce qui signifiait 
clairement quelle : portait les culottes» dans son 
ménage. Quant au mari, on le forgait de grimper 
sur une seconde charrette omée d'une perche sur- 
montée d’un cotillon, ce qui montrait ainsi è tous 
que les ròles avaient été intervertis. Comme on le 
voit, les suffragettes londoniennes ei nos moderne 
féministes ont eu des devancières dans cette vieille 
Bretagne que l'on taxe si injustement partois de pays 
arrieré. 


"n 


Il Sébillot ha serutaio l'anima minute del popolo 
brettone, fornendo agli antropologi nuovi materiali 
interessanti, di riflessione e di contemplazione. Ma, 
per quanto la psiche popolare si creda e si dica com. 
plessa, non si dura fatica a rilevarne i caratteri es- 
senziali. Ma l'antropologo che volesse rendersi ragione 
dei moti d'animo chesirivelano nella coscienza degli 
scrittori e degli artisti contemporanei, troverebbe ben 
altre complicazioni, che renderebbero quasi imposei- 
bile ogni conclusione generale che si volesse trarre 
da una serie di studi di caratteri individuali. Dove è 
penetrata una certa intellettualità, si manifestano cos 
frequenti contraddizioni e tali contrasti nella vita dello 
spirito, che riesce assai difficile il ritrarre fedelmente 
un carattere che ci appaia bene spicesto. Forse un 
tempo in cui la vita era meno agitata e complessa, gli 
uomini tutti d'un pezzo che si lasciassero continua- 
mente sorprendere nel loro carattere dominante, era- 
no meno rari. Ma già nel nostro Rinascimento, che 
produsse un così gran numero di genii universali, caà 
paci di miracoli in parecchie manifestazioni dello spie 
rito, sarebbe riuscito difiicile il ritratto, Ogni grande 


si 


Il corteo è giunto alle 16.30 accoltò da' entisia» 
stiche acclamazioni. Le equadre-si sono disposte. in 
ordine al centro dello stadio ed hanrio-compiuto eser- 
cizi ginnastici di insieme, applauditi dalla folla. 

La seconda giornata del concorso ginnastico ei è 
chiusa al canto di inni patriottici. 
e mi 


Scienze e Lettere 


La ricostruzione dolla statua di Traiano 
mi; 


(8) Bucarest, 7 — Un comitato del popolo rumeno, 
sentinella latina dell'Oriente d'Europa, raccoglie 
sottoscrizioni per riprodurre in bronzo la figura dî 
Traiano che dominava il Forum Ulpinm e collocarla 
in faccia della colonna coclide sul Danubio. 

Al questionario rivoltogli dal Comitato, il dir. 
degli scavi del Palatino e del Foro, Giacomo Boni, fa 
notare non esservi clementi per ricostruire la st 
tua originaria sulla Colonna Traianae così risponde 
al dottor Istrati della Accademia di Bucarest: 

«La nobile lettera Sua mi è conferma di quanto 
sia saldo nell'animo rumeno l’amore all'Italia. 

« Ella cui tanto deve la coltura în Romania, ed i 
suoi connazionali, vogliono mostrare gratitudine 
alla gran madre Roma, ripristinando la statua 
sulla colonna coclide esponente delle idealità che mos- 
sero i romani alla colonia dacica. 

«Secondo è mio costume, apertamente Je mani- 
festo il parer mio. 

«Già da tempo dissi quanto sia negletto l’emicielo 
orientale del Forum Ulpium e quanto sia doveroso 
per tutti noi l'impedire che massicci casamenti mo- 
derni lo sepolgano per sempre; ed il Consiglio superiore 
delle antichità e belle arti acconsentì a riscattare 
l'avanzo architettonico , cui si inspirava il Rinasci- 
mento nostro. 

« Converrebbe pur spiegare le indagini alla testata 
dell'atrio ove s’ergeva l'arco trionfale ricco d’emblemi 
e sculture. Promotore della redenzione magnanima, 
il popolo rumeno darebbe esemplare prova di vero 
culto a Traiano cortribuendo a salvare da manomis- 
sioni nuove e dall'oblio quanto sopravvive del monu- 
mento superbo e facendogli onore. 

Giacomo Boni». 
Verso le regioni antartiche. 

AB (S) Bremerhaven, 7. E' partita la nave Deut- 

schland che reca a bordo, diretta alle regioni antar- 


tiche, la spedizione che sarà comandata dal tenente 
bavarese Filchner. 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 


Borgomanero. — Framento 25 a 27 - segale 18.2 20 
meliga 18 a 19 - riso 30 a 40 - miglio 20 a 21 - orzo 
28 a 29 - avena 17 a 18 - fagiuolì 25 a 35 - patate 7 
a 12.50 al quintale. 
Chivasso. — Frumento 1° qual. L. 21.47 all'ett 
2° 20.82 + meliga nostrana I* qual. 12.90 - 2> 11.71, 
pignoletto 1 qual. 14.21 - 22 12.80 - segale 12 qual. 
1 14.64 - bianco 18 qual. 27.76 - 2% 23.96 - 
fagiuoli bianchi 40.37 - colorati 32 - patate 16.50 a 
20 al quintale. 
Vercelli — Frumenti. segale e meliga. stazionari, 
avena in aumento. 
Mortara. — Frumento L. 26.15 - segale 19 - meli- 
ga nostrana, 18 - estera 17 - avena 20 al quintale. 
Paria. — Sostenuti i frumenti; i rimanenti generi 
stazionari. 
Frumento nostra:.o L. 26.50 a 27 - risone giapponese 
- novarese 24 a 25 - riso giapponese 
- novarese 40.50 a 41.50 - segale 18 a 
20 - meliga 16. - avena 18.25 a 19.25 - 
fagiuoli varesi 32 a 35 al quintale fuori dazi 
Parma. — Frumento Jermo vendita limitata da 
50 - meliga 18 a 18.50 - avena molto 


Crema. Frumento L. 26.50 - frumentone 16 - 
risone lencino 23.50 - riso 38 - avena 20 al quintele. 

Mantova. — Frumenti fermi - frumentoni con po- 
chi affari - avene invariate. Risoni e risi sempre ri- 
cercati nelle qualità fine. 

Frumento d'oltre Po L. 26 a 27 - fino 26.40 a 
26.50 - buono mercantile 26 a 26.25 - frumentone 
75 è 18.25 - mercantile 16 a 17 - avena 18.50 
al quintale. 
Ferrara. — Frumento 


ferrarese fino L. 27.25 a 


27.60 - del Polesine 26.75 a 27.25 - frumentone fer- 
rareso 16, 
avena 18 


a 17 - del Polesine posto a Ferrara L.17. 
18. segale 18 a 18.50 - favine 
- faginoli bianchi 30 a 32 - colorati 
il quintale. 

Montagnana. — Fmmento fino da 26.50 a 27 - buo- 
no mercantile 26-26.50 - avena 18-18.50. 

Lonigo. — Frumento buono mercantile L. 26 a 
rumentone nostrano 16 a 17.50 al quintale. 

Pisa. — Grano gentile }® qual. L. 29 a 29.50 - 
Maremma 28.50 a 29 - granoturco 1* qual. 18.50 a 
Ù avena di Maremma morella 23.25 a al 
quintale, fuori dazio. 

Pontedera. — Grano gentile 19 qual. L. 30.25 - 
granoturco 1 qual. 19 - 22 17.50 - orzo nostrale 21 - 
avena di Maremma morella nuova 24 - segale 22 al 
quintale în partita. 


5 


a 


Farine. 
di frumento 13 qual. L. 40 - 22 38, 
al quintale. 
Farina di frumento marca 0, L. 36 
, n. 1 (B) 33.75 a 34.75 - 2 (Macinafatto) 3175 
75 al quintale. 


Asti. — Fari 
- frumentone 
Pavia. 


a 37. 


civiltà è la sintesi di un così gran numero di energie 
diverse che l'uomo civile, che ne sia il maggiore espo- 
nente, si sottrae alla linea precisa d'un ritratto fi- 
sico, ben determinato. Figure come quelle di Leonardo 
e di Michelangelo, del Correggio e del Cellini, del Bem- 
bo e del Castiglione, dell’Ariosto e dell'Aretino, del 
Machiavelli e del Guicciardini, ci sfuggono quando ore- 
diamo d'essere più prossimi ad afferrarle. 

Se poi avvicininmo l'uomo del Rina: 
l'uomo contemporaneo, riesce anche pi 
ritrarlo, tanto la vi 


ento al- 
difficile il 
moderna s'è complicata e tanta 
è la necessità di chi vive nel tempo nostro di parteci- 
parvi. Il formarsi © il mantenere un carattere in- 
dividuale, nel tumulto della vita presente, è cosa 
tanto rara che par quasi impossibile. L'uomo, che vi- 
veva una volta quasi isolato, in contatto più diretto 
con la natura, poteva, meditando e studiando, nel 
severo raccoglimento della sua solitudine, custodir 
meglio e più fedelmente le sue qualità naturali. 
Adesso la vita sembra fatta di compromessi; per ot- 
tenere qualche cosa, par necessario sncrificar qualche 
cosa, ogni giorno, ogni ora all'ambiente che ci av- 
volge e molte volte minaccin di soffocarci. Chi, în 
mezzo u tanta pressione di vita esterna, mantiene 
ancora un po’d’indipendenza di carattere, di natu- 
rale fierezza, di originalità, chi, senza preoccuparsi 
troppo del pubblico, essendosi fissato nella mente 
un ideale di vita segue la sola voce intima della co- 
scienza meriterebbe davvero divenire un oggetto di 
studio; ma questi uomini sono rari, e si nasconodno 
molto più che non si mettano in evidenza. La maggior 
parte degli uomini trova il suo interesse a piegare 
alla tirannide della società che ti stringe, prenden- 
dola, molte volte, essa stessa per guida. Molte cose 
sì fanno ora per gli altri, e non per sscondare un bi- 
sogno del nostro spirito; lo strepito è un mezzo di 
guadagno, e si cerca lo strepito. Noi non facciamo più 
la cosa bella, per amore del bello; ma soltanto perchè 
vogliamo persuaderci che la cosa la quale riesce a 
contentare i più, debba necessariamente portare in sè, 
caratteri di bellezza. 

] critici odierni, generalmente, vanno dietro il 


gusto dell'ora che passa; e gli sorittori, nella massima ‘ 


Crusca di frumefitò (comune) 14 a 15 |- cruschello 
12,50 a 13.50 al quintale. 
Bestiamo. 

Asts. — Buoi da lavoro L. 700 1500 al paio - vao- 
che 300 a 800 - vitelli e manzi 200 a 350 a capo. 

‘Buoi da macello L. 90 a 115 - tori 100 a 150 - man- 
retti di due anni 105 a 110 - vitelli maturi 110 a 120 - 
sanati 120 a 160 - maiali 135 a 140 al quintale. - Mon- 
toni da L. 15 a 16 - agnelli 19 a 20- capretti al miriag. 

Borgomanero — Buoi grassi L.375a 480 a capo da 
lavoro da 350 a 450 - manzi da 280 a 400 - giovenche 
e vacche grasse da 240 x 385 - fattrici da 370 a 425 - 
vitelli grassi da 80 a 150 - lattonzoli da 34 a 60 - ma- 
iali da 20 a 100 - pecore da 14 a 55 - capre da 24 a 40, 

Chivasso. Bestiame vivo da macello: sanati 
L. 130 a 165 - vitelli 19 qual. 95 a 115 - 2 70 a 85- 
buoi 1 qual. 85 a 100 - 2% 60 a 80 - vacche 55 a 82,50” 
- tori 82.50 a 95 al quintale. 


Manzo a peso vivo da L. 105 a 120 - a peso morto 
da 195 a 200 - vitello a peso vivo da L. 135 a 140 - 
a peso morto da 180 a 190 - civetto a peso vivo da 
L. 95 a 100 - a peso morto da 150 a 155 alquintae 
fuori dazio. 

Ferrara. — Bovi da macello «(peso netto) L. 190 
2 210 - vacche 180 a 190 - vitelli da latte (peso vivo) 
130 a 140 - maiali (peso netto) al quintale. 

Moniechiari. — Con leggera minore tensione nei 
prezzi: paia buoi da un prezzo massimo di L. 1640 
ad un minimo di L. 880 - vitelli da n massimo per 
paio di L. 945 ad un minimo di L. 310 - vacche da 
L 570 a 140. 

Portogruro. — Carne di prima qualità da L. 105 
a 110. Vitelli lattonzoli da L. 125 a 150. 

Verolanuova. — Suini grassi lire 1.40 a 1.45 chilog. 
- lattonzoli 22 a 25 al capo. 

Foraggi e semi di foraggi. 

Asti. — Seme trifoglio L. 100 a 120 - erba medica 
150 a 180 al quintale. 

Chivasso. — Fieno maggengo da L. 6.50 a 7.50 - 
ricetta 6.50 a 7.50 - terzuolo 6 - paglia 3.50 a 4 al 
quintale. 

Crema. — Fieno maggengo L. 10.50 - agosnoti 
9.50 - terzuolo 8.50 - paglia 5 al quintale. 

Brescia. — Maggengo L. 9 a 10 - agostano 7 a 8 - 
terzuolo 5.75 a.6.75 erba spagna e trifogli 5.25 a 5.65- 
paglia di frumento 3.75 a 4.25 al quintale. 

— Fieno maggengo L. 5.25 a 5.75 - ago- 
5 a 4.25 - erba medica 4.75 a 5 - paglia na- 
.75 a 3 - pressata 3.25 a 3.50 al quintale. 
Seme trifoglio L. 80 a 100 - erba medica 140 a 160 
al quintale. 

Mantova. — Fieno maggengo I* qual. L. 9.50 & 
10.50 - 2* 7 a 8 - agostano I* qual 8.50 da 9.50 - pa- 
glia pressata di frumento 3 a 3.25 al quintale. 

Montagnana. — Fieno maggengo L. 7-8 - erba 


spagna 6-7 - paglia 2.50 al quintale. 
Parma. — Fieno maggengo 8 75 a 9.25- agostano 
8a - terzuolo 6 a 6.50 - erba medica 6 a 6.50 - 


paglia di frumento sciolta 3 a 3.25 - pressata 3.50 a 
3.75 al quintale, entro dazio. 

Pavia. — Fieno maggengo L. 9.50 a 10 - agostano 
7.50 a 8 - terzuolo 6.50 a 7 - paglia da lettiera 3 a 
3.50 al quintale, fuori dazio. 

Pisa. — Fieno 1> qual. L. 8.50 - id. 

50 il quintale fuori dazio. 


5.50 - paglia 


Burro, sego, strutto, lardo, formaggi e salumi. 


75 a 4- lardo 1.90 a 2 a chilogr. 
gio grana L. 4 - bianco 3 a chi- 


logr. 

Parma. — Burro L. 3.20 a 3.30 a chilogr. entro 
dazio 

Formaggio parmigiano stravecchio 3.20 a 3.30 - 
vecchio 2.80 a 3 - vecchio mezzano 2.30 a 2.50 a 
chilogr. 

Salame L. 4 - culatello 5.50 - prosciutto 5 - 
1.99 a 2 - a chilogr. entro dazio. 

Paria. — Burro naturale, qualità superiore L. 3 a 
chilogr. fuori dazio. 

Reggio E. — Burro di 1* qual. L. 2.40 al chilogr. 
(burro di pura crema e di ottima confezione). 

Burro di 22 qual. L. 2.20 al chilogr. 

Verolanuova. — Burro L. 2.80 a 2.85 al chilogramma 


Pollame. 

Asti. — Tacchini L, 7 a 10 - faraone 4 a 4.50. gal- 
line 3 a 3.50 - capponi 4 a 4.50 - polli 1.70 a 1.80 - 
anitre2.50a 3.20- piccioni 0.70 a 0.80 - conigli 1.25 & 
1.70 a capo. 

Borgomanero. — Polli nostrani L. 1.202 2 - galline 
3.50 a 4 - piccioni 70 a 80 - tacchini 6a7a capo. 

Brescia. — A capo: polli piccoli da L. 1.40 a 1.60 - 
polli mezzani da 2.20 a 2.40 - piccioni da L. 1 a 1.10 - 
a chilogramma tacchini da 2.20 a 2.40 - capponi 
da 2.40 a 2.60 - polli grossi da 2.20 a 2.40. 

Chivasso. — Polli e galline lire 2 a 7 al paio - cap 
poni 2.50 a 3.90 - tacchini 4 a 6 - anitre 2 a 2.50 a capo. 


lardo 


Uova. 

Asti. — L. 0.85 a 0.90 la dozzina. 

Borgomanero. — L. 0.90 la dozzina. 

Chivasso. — L. 0.80 2 0.85 la dozz. 

Verolannova. Uova L. 60a 62al mille. 

Olii. 

Napoli. — Gallipoli: contante L. 117.50; 10 mag- 
gio 118; 10 agosto 118; 10 marzo 1912, 100. 

Taranto: contanti 117.50; 10 maggio 118; 10 agosto 
118; 10 marzo 1912.100. 

Gioia : contanti 119.60, 10 maggio 119.60. 10 ago- 
sto 121, 10 marzo 1912, 99.50. 

Parma. — Olio d'oliva commestibile 1° qual. li- 
re 2.50 a 2.70 - 2 2 a 2.20 - da dirdere 1.20 a 1.50 al 
chilogr., entro dazio. 

Pisa. — Olic d’oliva 1° qual. L. 213 - 22 qual. 203a 
quintale. 
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Pontedera:-—'Olfo d'oliva P® qual. L. 200 + 2* qual 
190 quint. i 

Nuova York — Olio di cotone per maggio 8.35. 

Vini, 

Asti. — Barbera 1° qual. L. 54 a 60 - vini da pasto 
1° qual. L. 44 a 46. - 

Ferrara, — Vino nero di.1* qual. di Codigoro e di 
Comacchio L. 40 a 50 - degli altri comuni della provin- 
cia .30 a 35 all’ettolitro. 

Lonigo. — Vino di monte L. 35 a 45 - di piano 30 
a 35 all’ettolitro. 

Pisa. — Vino di 1° qual. del piano di Pisa L. 39 - 
237 - di collina 19 qual. 45 -2* 40 al quintale, fuori 
dazio. 

Pontedera. — Vino 1* qual. del piano di Pisa L. 38- 
236 - di collina 1® qual. 48 - 243 al quintale. 
Materie utili all’agricoltura. 

Perfostato minerale. — Cent. 36 ad unità di anidride 
fogforica solubile base vagone Genova, cent. 35.14 
base vagone Venezia e cent. 37 base Spezia. 

Solfato ammonico. — L. 34.50 cif. Genova e Li- 
vorno tara 1, sconto 1 4 % per imbarchi da luglio a 
dicembre soliti aumenti per gli altri porti. 

Solfato rame. — L'inglese, per gli imbarchi di mag. 


gio e giugno, a fr. 48.75149 cif. Il nazionale da Li- 
re 50.50 a L. 52 secondo le fabbriche, per imbarchi di 
maggio e giugno. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


128.000 franchi per una lettera di Lutero. 

Alla vendita della famosa collezione degli autografi 
di Lipsia del defanto Dr. Geibel, una lettera latina 
scritta da Martino Lutero all'Imperatore Carlo V 
fu pagata 5100 lire sterline, cioè circa 128.000 franchi. 

Questa lettera è una delle più interessanti di Lu- 
tero e fu scritta nell'aprile 1521 nell'intervallo fra 
la Dieta di Worms ed il ritiro del riformatore alla 
Wartburg (castello presso Heisenbach). 

La lettera tratta del contegno di Lutero alla Dieta, 
recapitola il corso dei provvedimenti contro di 


lui e dichiara l'incapacità del riformatore a revocare 
checchessia di ciò che aveva scritto in difesa della 
fede protestante. 
La lettera non giunse mni all’Imperatore ma fu 
conservata da uno degli amici intimi di Lutero. 
Ora tale Jettera è stata comprata pel prezzo suin- 
dicato da un agente di Pierpont Morgan. 


Cronaca di Roma 


VATIGANO—Ierimattina il Papa ha ricevuto in 
separate udienze, il Cardinale Ferrata, mons. Pre- 
sutti delegato Apostolico dell'Arabia. 

Ha poi accordato udienze generali. 

— Jeri mattina si è tenuta in Vaticano la Congre- 
gazione Cardinalizia per gli affari ecclesiastici straor- 
Tra gli altri erano presenti i Cardinali Merry 
del Val. Rampolla, Ferrata, Gasparri e Vives. 

— I lavori della nuova pavimentazione dei Mu- 
sei Chiaramonti e Lapidario sono ultimati. Tra 
giiorni Pio Xsi recherà a visitarli 

— Teri mattina al Belvedere in Vaticano, le nuove 
reclute della Guardia Svizzera hanno prestato il 
giuramento di rito. 

Pavia, 7.21.45. Stamane (non poteva telegrafare 
prima il corrispondente?) nella Chiesa Parrocchiale 
del Carmine, il vescovo mons. Ciceri, assistito dal- 
l'arcivescovo di Udine, mons. Rossi è dal vescovo 
di Cesena, mons, Cassani, consacrava solennemente 
a vescovo di Vicenza mons. Ferdinando Rodolfi, 
teologo della Cattedrale pavese. 

Presenziavano numerose rappresentanze. della De- 
putazione provinciale e dell'Amminstrazione co- 
munale di Vicenza, il Capitolo, il clero urbano, 
€ foresè, il Seminario di Vicenza, il Laicato Cattolico 
Berico. Grande concorso di folla plaudente. 

Banchetto alla stampa francese. — Ieri sera 
al Modern l'Ass. italo-francese ha offerto un pranzo 
in onore dei rappresentanti delle associazioni giorna- 
listiche francesi intervenute per il Congresso della 
Stampa. I convitati superavano il centinaio. Al le- 
var delle mense brindarono il presidetite comm. Ca- 
valieri, il senatore Strauss. Ministro Faure, 
Carrère del Temps, il colonnello Mereu, gli on. Mag- 
giorino, Ferraris. Pantano e Chaudiet. 

Le cause del Comun stituto Romano dei 
Beni Stabili sostenendo di non aver potuto per colpa 
del Comune sistemare le strade del vecchio quar- 
tiere trionfale del quale è diveruto per 
proprietario, ha convenuto in giudizio 
stesso chiedendogli il risarcimento dei danni. 

— La signora Stella Gambrini sostenendo che 111 
marzo testè decorso, nel pomeriggio, con un mulo di 
sua proprietà, presso via di Villa Patrizi in angolo 
di via Malpighi, ebbe impigliato il mulo in un filo 
conduttore di energia elettrica pertinente al Comune; 
che per questo fatto il mulo rimase fulminato dalla 
corrente; ha convenuto in giudizio il Comune perchè 
venga condannato al risarcimerto del danno, con- 
sistente rel pagamento del prezzo del mulo ir lire 
1400 e nella mar canza dei lueri ‘per la conseguente 
impossibilità di esercitare la sua industria di trasporti. 

Il corso di fiori a Villa Umberto — Sebbe- 
ne il ciel» s1 fosse mantentto ostinatamente. gri- 
gio, per tutta la giornata. pure il gran corso dî 
fiori sapientemente organizzato dalla benemarita 
Associazione N Movimento dei Fore- 
stieri, riuscì ot . per la straordinaria  af- 
fluenza di pubblico elegante che gremiva prati e tri- 
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parte, non si preoccupano tinto di ciò che può dir 
loro la loro propria coscienza quanto essi sono allet- 


tati dalla speranza che ciò che essi fanno dalla cri 
tica odierna venga apprezzato e magnificato in vista 
del buon successo. Con tali preoccupazioni, non è 
probabile che alcuna opera d’arte possa riuscire vera- 
mente schietta, e riunire in «è le condizioni che‘una 
volta, solevano generare il capolavoro. Anche Alberto 
Reggio, autore di notevolissimi saggi critici ch'egli 
intitolò modestamente Regards sur l'Europe intell 
tuelle mi sembra dare una soverchia importanza al giù- 
dizio collettivo del pubblico, giudizio, che, troppe vol- 
te, nel’arte, nella letteratura, nella politica. nella 

vita, è determinato da quello che si chiama la moda. 
«Le suffrage du public lettré, egli scrive, quand il 
‘accorde avec le sentiment réflechi d’une élite intel- 

ligente, cultivée, est un criferium non négligonble du 
vrai conventionne! en art. Ce public et cette élite 
ne sont pas une Académie. Ils u’en constituent. pas 
moins une collectivité compétente, distinote de la 
foule grossiàre qui ignore tout. ». Ma quando poi il 

critico intraprende la critica per conto suo, pone prin- 

cipii degni e rispettabili, ma un po' vaghi e dei quali 

non so quanto si preocenpi il pubblico, così detto in- 

tellettuale de’ tempi nostri, molto diverso da quel 

lo de’ tempi passati. «Au fond, nous 1’ avouerons 

volontiers nous n’avons guère de prédileotione ex- 

clusives, enfart. Ji nons suffit que l’on soit sinoère, 

que l’on ait du genie, voire du mérite ». 

Questa esplicita professione di fede parrebbe non 
lasciar luogo ad alcun equivoco; e pure, quanto è dif- 
ficile l’assicurarsi della sincerità d'un’artista! misura- 
re il genio e il vero merito! 

Il critico ha studiato parecchi ambienti letterari 
contemporanei europei, e con predilezione fermò ln 
sua attenzione sulla letteratura contemporanea ita- 
liana. Egli ba ordinato ora isuoi studii e articoli in 
tre parti, dellequali la prima riguarda la psicologia 
critica (e riguarda il De Vogué, il Barrès, i poeti con- 
temporanei, Massimo Gorki e la Russia presente, 
il romanziere norvegiano Bojer, la letteratura anglo- 
sassone e germanica, alcuni serittori spagnuoli, il no- 
stro critico Vincenzo Morello (Rastiguac) e l'Italia” 


presente italiana e letteraria. La seconda parte (psi- 
cologia politica) studia l' Italia regionalista, la sen- 
sibilità ellenica contemporanea considerata nell’o- 
tera di un giornalista greco, la giovine Turchia, i 
non Musulmani e gli Europei in Turchia. La terza 
parte riguarda questioni religiose e tratta del filosofo 
Jean Maar, e del cattolicismo sociale, 

Alberto Reggio ha fatto l'onore a Rastignac di 
distinguerlo fra tutti gli altri cri letterari, in oe- 
casione del suo volume intitolato |’ energia letteraria, 
ma per segnalarne l'orgoglio, nelle affermazioni vio. 
lente, imperiose, assolute: « use.t-il de cette faculté 
d'etre andacieux et franc pour nous apprendre quel- 
que chose, de sur, de mesuré, de vrai, de solide? Ou 
bien son orgneil seul s’épanche-t-il violemment, et 
sans autre sonci, au fin fond, que de se mottre è 
l’aise, lui orgueil? On sent ce qu’ il y aurait d'un peu 
romanesque dans une semblable entreprise, et qui 
ferait de M. Morello une espèce d’halluciné, clair- 
voyant, de réveur comprehensif, quelque chose comme 
un homme intelligent qui n’aurait pas de l'esprit, 
mais, seulement de l'humeur, et beaucoup de soifs 
ah! cui, des soifs» 

Il ritratto, come si vede, non è molto simpatico; e 
il peggio vien dopo, quando il Reggio ci fa intendere 
che Rastignac è «l'homme impressionnable qui vit 
de sympathie et de sympathies, qui, autour de soi, 
sboutit è ne sentir que des hommes qu' il aime ou 
des hommes qu’ il deteste?» 

Non è questo un modo di negare al critico ogni se- 
rietà? E pure il critico francese conchiude: nous finis 
sons par goùter là manière de cet écrivain passion- 
né; car elle a bien de la savenr et bien de l’energie. 
Ses prémises acceptèes, pour ce qu' elles valent, M 
Morello nous apparait intéressant ed significati com- 
me tous lo esprits ardents et intelligente qui raison- 
nent avec passion, mais ne cessent pas pour cela de 
raisonner aveo logique. 

«Le' point de départ est dans leur passion et ne 


ivaut généralement que comme couleur et comme re- 


flet. Encore une fois, il s'agit d’hommes d’eaprit lé- 


gers mais il s'ùgit eu mème temps, d'hommes, do | 


e, ancora, per l’animata, riochi nissima, 
fiori, durata instancabilmente, paio) 
intensità, oltre due ore. 


in un viavai continuo, in una incessante pioggia di 
bei fiori, che impregnavano l’aria di un sottile pro. 
fumo gradevolissimo. 

Notammo tra la elegantissima folla che gremita 
il palco della autorità: l'assessore comm. Tonelli 
per il Sindaco, gli assessori Bruchi, Bentivegna, sen. 
Selvarezza, i consiglieri Pavoni, Aureli, Musanti, 
Grandi, Sterbini, Grifi, Fabbri, il prof. Ernesto Orrei 
vioe presidente del Consiglio provinciale, il comm. 
Romolo Tittoni, l'on. Barzilai, il comm. Norsa, il 
cav. Picarell, dirett. del Movimento Forestieri, il 
comm. Pizi, il comm. Tesoro e moltissimi altri. 

Nel Concorso professionale (fiorai esercenti) |a 
Giuria ha assegnato i seguenti premi: 

1. Premio - Medaglia d’oro: Landeau di Pupili 
Augusto - Landenu di Boselli e Dubois - Landeay 
di Gregorini Antonio. 

2. Premio - Medaglia d’argento dorato - Landenu 
De Angelis Francesco - Landeau Cardilli Nicola 
Paranzella Gioncchini Gioacchino. 

3. Premio - Medaglia d’argento: Landeau di 
Mignini Alfredo - Stage di Foglietti Cesare - Landesu 
di Tomassini Fernando - Landeau di Gregori Antonio, 

La Giuria ha escluso dai primi premi i fiorai che 
si sono valsi per la decorazione di fiori finti ritenendo 
che per il carattere della festa la decorazione deve 
essere fatta di fiori freschi. 

Concorso libero ; 

1. Premio. — Dono di S. M. la Regina Flena o 
Stendardo — Bartolo Rossetti — automobile. 

2. . — Dono di S. M. la Regina Madre — Cesare Py. 
glia — automobile. 

3. — Dono del Muni 
automobile. 

5. — Dono della Camera di Commercio — Luigi 
Sforza — automobile. 

5. — Dono della Società Commercianti di Roma - 
Romolo Persiani- Carrozzino a 2 ruote. 

6. — Dono della Società Romana degli Albergatori 
Stankay -— milord. 

La Giuria ha poi assegnato quattro stendardi d'o 
nore, quali premi aggiunti al Concorso Libero, come 
appreso; 

2. Mariani — carozzino e somarello in fiori. 

2. Zust — automobile. 

3. Spidari ? automobile. 

4°. Società Borgo — velocipede addobbato. 

Concorso rédame; 

1° Medaglia d’argento dell’Assoc. Comun. Ag 
cola Ronama e Stendardo. 

Ditta Fiorentino. 

Nel recinto di Piazza di Siena hanno prestato ser 
vizio le musiche dell’81° regg. fanteria e del Ri 
creatorio Adelaide Cairoli. 

Verso le 18,30 carrozze ed autmobili hanno co- 
minciato il ritorno in città conferendo una simpa- 
tica nota di maggiore gaiezza ed animazione al con- 
sueto brillante movimento domenicale. 

Anche la grande folla che si assiepava nelle tri- 
bune e sulle scalinate ha lentamente abbandonato 
Villa Umberto commentando gli incruenti risultati 
della vivace battaglia di fiori. 

La giuria era composta: presidente: principe 
d'Autuni; membri: comm. Simonetti, cav. Renzo 
Rossi, cav. Pinchetti, cav. Casciani, comm. Turillo 
Sindoni. 

La sovraimposta provinciale. — Il Re ha 
f.rmatoil decreto che autorizza l’eccedenzadella so- 
vrimposta al bilancio provinciale 1911 della pro- 
vincia di Roma. 

Esposizione Zonaro. — Ieri mattina nel ridotto 
del Teairo_ Drammatico Nazionale si è inaugurata 
l'esposizione particolare di quasi 200 quadri ci Far 
sto Zonaro, l'illustre artista che fu per tanti anni 
il pittore di Corte dell'ex Sultano di Turchia. 

L'esposizione gratuita resterà aperta vari giorni. 

Qli acquacetosari Si sono riuniti alla Camora 
del lavoro e dopo vivace discussione hanno nomina- 
ta la commissione che dovrà iniziare le trattative 
col Principe Chigi e con l'appaltatore. 

La commissione è riuscita composta così: Monici, 
Lanno, Ma: Senderoni, Tartari, Zanni. 

Unione militare. — Si è riunito în questi giorni 
sotto la presidenza dell'ammiraglio Astuto il Consi 
glio Generale dell'Unione Militare. 

Del Consiglio Centrale di Roma erano presenti 
il vice pres. colonnello Lazzarini, il segr. cav. Arenucci 
i consiglieri ten. col. cav. Pirzio Biroli e cav. Ferrari 
i maggiori cav. Pasetti, cav. Chirieleison e i capitani 
sigg. Camera e Tacconi cav. Alessandro. 

Delle Filiali erano presenti i consiglieri: ten. col. 
Pizzini della Filiale di Palermo, ten. col. Cantù della 
Filiale di Bologna, maggiore Sandulli della Filiale 
di Firenze, maggiore cav. Manchi della Filiale di 
Napoli, capitano cav. Cocchi, in sostituzione dell’an- 
ministratore della Filiale di Spezia, imbarcato. 

li Consiglio generale ha preso atto con vivissimo 
compiacimento di tutto il lavoro fatto dal Comitato 
Centrale per la sistemazione tecnica, amministrativa, 
e finanziaria dell'azienda e delle soddisfacenti risul- 
tanze del bilancio dell izio che si chiude con un 
utile netto di L. 112. 


lo di Roma. — Nella Osella 


— Si 


Il Consiglio ha quindi approvato alcune modifi 
cazioni allo Statuto e le relazioni del Consiglio che 
saranno sottoposte alla prossima assemblea gonerale, 
deliberando che questa sia indetta per il 6 giugno p 


foi qui out le souci passionné de leur foi et qui, en 
raisonnant d’elle, sentent toute la nécessità d'ètre 
logiques et persuasifs ». 

E' evidente che il critico francese vuole trattare il 
suo collega italiano con mano vellutata; ma non è 
difficile scorgere, sotto il velluto, un picoolo artiglio, 
capace di far sanguinare. L'articolo sulla letteratura 
contemporanea italiana ha poi un carattere essenzial- 
mente polemico. L’autore aveva nel 1907 pubblicato 
un volume intitolato: L'Italie intellectuelle et titte- 
raire au début du vingtieme sicle, che diede in Italia 
occasione a qualche osservazione critica. Un talge- 
nere di ‘osservazioni si potrebbe estendere a quasi 
tutti i lavori intrapresi sulla nostra letteratura con- 
temporanea, fatti in parte su le impressioni ricevute 
dalla lettura diretta di qualche libro italiano d'autore 
noto e bene viso al critico, ma, in molta maggior 
parte, su notizie affrettate, su elenchi ed apprezzamen- 
ti di corrispondenti italiani, invitati a compilare si. 
mili cataloghi, elenchi per lo più capriociogi, fatti a 
caso, parziali, sopra i quali l’autore straniero ricama, 
edifica confronta, sentenzia e filosofeggia. Imperfette 
queste storie letterario quando sono fatte da autori 
italiani, se esse ci vengono d'oltralpe hanno quasi sempr 
un carattere partigiano, e contengono esagerazioni e 
sproporzioni irritanti. Sono quasi sempre superficiali, e 
se possono soddisfare l'amor proprio di cinque o sei 
autori particolarmente esaltati, raramente riescono 
ad approfondire alonn soggetto, o per imperfetta 


conoscenza della lingua o dello stile de’ singoli auto 
ri, o per la impossibilità di rendersi conto del loro va- 
lore rispettivo e del posto che meritano veramente 
come esponenti di una letteratura nazionale. Per quan 
to dunque l’autore straniero sis animato di buona voi 
lontà, raramente riesce a rendersi tanto famigliari 
gli autori d’un'altra letteratura straniera da giudicarl 


nostro movimento letterario. | i costringe 
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La festa notturna a Oastel 8. Angelo, — L'invito ! 
parlava di ricevimento, e poichè l'ora fissata erano 
le 22, la parte più distinta dei convenuti, avera 
creduto di dover intervenire in abito da sera: le signore 
in decolletès, gli uomini in frak, a cominciare dal 
padron di casa, il conte di San Martino. 

Viceversa la festa, di carattere assai popolare, si 
svolgeva nelle terrazze, nei cortili, nel parco del 
Castello, cosicchè poteva dirsi una festa a saliscendi. 

L'inconveniente, che avrebbe potuto evitarsi con 
una più chiara redazione del biglietto, si fece ancor 
più grave per l’inclemenza del tempo. La pioggia 

isturbò, quanto è facile comprendere, le signore in 

di raso e gli uomini in gibus: per colmo di 

ventura, anche i Bottari, brillando per la loro assenza, 
cospirarono a danno dei poveri invitati. 

Di bello effetto riusci tuttavia la illuminazione 
a bengala del castello: nè mancava, nel parco, uno 

tacolo cinematografico e di proiezioni luminose, 
che buona parte del pubblico, non in abito da sera...., 
gustà assai, come gustò il buffet, intorno al quale fece 
una ressa veramente eccessiva. 

Nel salone d'onore dei congressi fu eseguito un con- 
certo vocale e danzante, in cui si distinsero le si. 
gnore Oliva Petrella ed Emlia Scapidi, © la coppia 

zante del tentro imperiale di Pietroburgo, com. 
della signora Thomns Karsavina e del sig. 
Nvinoky 
‘0 suonò egregiamente la banda del 2 gra. 
nel cortile di Alessandro VI suonò il sestetto 
Iberia. e in quello dell’ Angelo un concerto di man- 
dolinisti romani. 

La fosta ora offerta dal Comitato esecutivo per le 

mmemorative del 1911 ai delegati del Con- 
della stampo, ma gli inviti era stati dira- 

\ tale larghezza, che ci preoccupò non poco 
rta di tanti © insospettati colleghi e futuri 
renti 


del maestro Luigi Mancinelli. — Ieri 
vastello di Costantino ha avuto luogo un ban- 
onore di Luigi Mancinelli, per festeggiare 
ottenuto in Roma dalla sua opera Paolo 
ore della geniale riunione é stato il 
atico Incagliati direttore dell'Orfeo, 
ichetto è stato improntato alla più schietta 
è © vi hanno partecipato l'assessore Canti 
ro Falchi, il cav. Ricceri, l'on. Landucei ecc, 
al maestro Mancinelli, il collega 
Incaglia Canti. l'avv. Eugenio Sacerdoti. 
nti, il comm. Re Riccardi, il maestro 
Setaccioli e l'avv. Pompei. 

Il comm. Mancinelli ringraziò della affettuosa 
dimostrazione, della quale certamente, per la spon- 

aneità con cui fu organizzata, serberà un gentile 
ricordo. 

Hanno inviato telegrammi il sindaco di Orvieto 

del maestro, il Ministro ed il Sottosegretario 
o perla P.L 

Una Conferenza sulla fotografia. — Demmo già 
un nno sulla bellissima conferenza tenuta alla 
Società Italiana di Fisica dall'ing. comm. E. Mancini 
sulla Fotografia stereoscopica. 

Data l'importanza dell'argomento ci preme aggiun- 

gere qualche ulteriore dettaglio. 

Il conferenziere descrisse prima della fotografia 
stereoscopica le origini e i successivi progressi, i 
quali sono oggi tali da far ritenere come risoluto lo 
interessante problema. Infatti il dottor Estanave 
ricorrendo ad un ingegnoso artificio, è giunto e pre- 
parare delle diapositive. le quali presentano, senza 
il sussidio di alcun apprecchio e alla semplice visione 
diretta, tutto il rilievo degli oggetti e completa la 
prospettiva. aerea. 

L'ing. Mancini sottopose all'esame degli interve- 
nuti una serie di lastre fotografiche preparate dal 
dott. Estanave, tra le quali molta curiosità hanno 
destato quelle ad effetto cangiante, che su di una stessa 
lastra presentano, per una lieve oscillazione, due 
immagini differenti. E di particolare interesse sono 
apparse le lastre autostereoscopiche, col loro meravi- 
glioso effetto di rilievo e prospettico, cui si può aggiun- 
gere anche la riproduzione del colore quando si usi 
come strato sensibile quello policromo delle lastre 
autocrome Lumière. 

La conferenza fu assai applaudita e la Presidenza 
della Società Italiana di fisica inviò al dott. Estanave 
le sue congratulazioni per i bellissimi risultati da lui 
ottenuti col suo nuovo sistema di fotografia. 


Rita Sacchetto al Lyceum — Mercoledì 10 alle 
ore 17 — Rita Sacchetto, con il gentile concorso 
dei due egregi artisti, Luigi Rossetti e Manolita Ros- 
selli de Anduaga, darà al Lyceum un interessante 
trattenimento per dimostrare lo sviluppo della dan- 
za con la mimica ritmica. 


Agitazione delle sartine. — Anche ieri nume- 
rosissime sartine si sono riunite alla Camera del la- 
voro per prendere accordi in merito alla iniziata 
agitazione. 

Presiedeva Monici. 

Non è il caso di riassumere la lunga e movimentata 
discussione delle lavoratrici d’ago. La conclusione 
è stata la nomina di una commissione composta per 
nassima parte di sarrtine, che dovrà in settimana sta- 
bilire e formulare le proposte d’aumento di paga e di- 
minuzione di lavoro (e niente altro?), da presentare 
alle varie ditte. 

Domani altro 

Una nuova Delegazione di P. 8, — E' stata te- 

perta la nuova delegazione di P. S. del Quar- 
Salario con ufficio in via Nizza, villino cav. Cei. 
iolare della medesima è il delegato cav. Russo 
appartenente alla sezione investigatrice della 
Questura centrale, funzionario intelligente e cortese. 

I confini della nuova delegazione sono i seguenti 
Porta Pinciana — Corso d'Italia — Porta Salaria e 
Salaria — Vicolo Carcano — Viale Regina — via No- 
vara — prolungamento del vicolo Carcano nel nuovo 
quartiere Igea, fino a S. Agnese — via Salaria, lungo 
le mura di Villa Savoia - Vicolo $, Filippo, taglian- 
do il Viale Parioli - Nuova strada d’accesso a Villa 
Umberto - via Parioli, - Porta Pinciana. 

Aste ed appalti. — Marted! 16, alle 11 
sede del Pio Istituto di S. Spirito avrà luogo la gara 
vendita del frittame e delle testo provenienti jdagli 

ali bovini mattati per conto dell'Amministra- 
zione ospedaliera. 

La vendita si farà in due separati lotti e la gara 

‘aumento si aprirà per le quantità e sui prezzi se- 
guenti: 

1. Lotto — Frittame quintali 190 a lire 115 a 
116 al quintale. 

— 2. — Teste numero 900 alire 4,50 ciascuna, 

AI Monte di Pieta. — JI 10 febbraio 1908 il onsi- 

> nominò l'avv. Giuseppe Leti membro della Com- 

sione amministratrice del Monte di Pietà, in so- 
ione dell'on. L. Torlonia, che per effetto della 
legge 28 giugno 1874, e dello Statuto organico del- 
l'Ente, approvato con R. Decreto 28 Novembre 1875 
decadeva dopo il prescritto quadriennio; dimodochè 
l'avv. Leti avrebbe dovuto rimanere in carica a 
tutto îl 1912. 

Avendo però l'avv. Leti con lettere del 16 e 31 
marzo p. p., rassegnate le sue dimissioni, perchè 
i suoi concetti amministrativi non erano divisi dalla 
meggioranza della Commissione, che pure lo pregò 
infruttuosamente a desistere dal suo proposito il 
Consiglio dovrà prendere atto delle dimissioni ad 
eleggere un altro rappresentante che dovrà rimanere 
în carica a tutto il 1912. 

In pari tempo il Consiglio dovrà provvedere alla 
sostituzione o conferma dell'avv. Francesco Saverio 
{Benucci decaduto per compiuto quadriennio. 

i Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà 
dal 29 aprile al 6 maggio: 

borsa di pelle con denari — Portamonete con 
donari con carte e denari, braccialetto d’oro, 
spilla argento e oro, occhiali in astuccio, borsa di 
pe marrone con denari, borsa con fazzoletto, 


maestro 


comizio. 


spilla da cappello, due chiavi, remontoir oro'gua- 
sto, biglietto di Stato, portamonete con pochi sàlde 
portamonete con cent. 60., borsa con fazzoletto, i 
portamonete, portamonete condenari, portamoneta 
con denari e francobolli, borsa con libro, borsa con 
libri di scuola cartata di colla di pesce paio di scarpe 
una guida inglese, pacco di biglietti di circolo, un 
pezzo di stola di pelo,biancheria tessera di ricono» 
scimento, un paio di scarpe, colletto di merletto, 
una guida e libro inglese, libro di devozione, let- 
tere e carte di Venturini, statuto di una società, 
quattro ricevute di tassa di R.M., documenti dire- 
zione Gen. Art., tre pain di guanti, carte da disegno 
tre pacchi chiavi, num. 18 tra ombrelli e ombrellint 
una cambiale di Cori, occhiali in astuccio, polizza 
del Monte, un paletot. 

Gi Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
G.ardino della Carcelleria 6 ritratti Liberty L. 1,50 
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Un grave ferimento. — Torsera verso le 
due individui che si rincorrernno per la v. Casilina, 
imboecarono il portone del palazzo Cocchi, dove 
l’inseguitore raggiunse l’insegnito fin dentro il cortile. 

I duo avevano qoco prima quistianato sul Ponte 
Casilino. Il più debole pensò di sottrarsi con la fuga 
alla violenza dell'assalitore, ma questi armatosi, 
pare, d’un trincetto, che aveva scurto sul tavolo d'un 
ciabattino che lavora nell'interno del cortile gli fu 
addosso menandogliene soi colpi; e dandosi poi 
alla fuga. 

Il ferito fu racoolto da alcuni addetti alla Nattezza 
Urbana e su di wì carrettino, accompagnato a S. 
Antonio. 

Quei sanitari gli riscontrarono sei ferite, fra cui 
due gravissime, penetranti în cavità: al petto ed al 
fiînco e lo sottoposero alla Inparotomia. 

Richiesto delle sue generalità indicò che si cercas- 
sero nella tasche della giacca, e qui, difatti, fu rin- 
venuto un libretto di vigilato speciale portante il 
nome di Romeo De Angelis di a. 24. 

]l ferito non volle dire chi fosse il suo feritore. 

Un cinematografo a soqquadro — Iersera do- 
veva aver luogo l'ultima rappresentazione circa le 
23, al Cinema-Teatro_Risorgi .. Alberico 
quando gli artisti che da diversi giorni non erano pa- 
gati si rifiutarono di proseguire la recita se non veni- 

ati. Intanto l'impresario Gabutti intuendo 
le intenzioni degli attori se l'era svignata con la cas- 
setta degli introiti serali. 

Naturalmente iò & le proteste degli artisti 
che non proseguirono la recita incoraggiati dal pub- 
blico che prese le loro parti, abbandonandosi anche 
ad atti vandalici nei locali, rompendo poltrone, 
vasi, vetri 

Alcuni però approfittando del trambusto per portar 
Via seggiole © un leggio. 


vano } 


rpresi dai carabinieri vennero arrestati sono: 
o Raimondi di a. 16, Pasqualo D»rti di a. 19, 
Giuseppe Taglioni di a. 16 e Lorenzo Conticini di 24. 

Investimenti. — Ieri mattina in via Boncompa- 
gni, angolo via Lucullo, l'automobile 13,04 di Mister 
Saufer, alloggiata al palazzo Hotel, e condotta dallo 
« chauffeur » Glasch, di 25 anni, da Amburgo, investiva 
il giori»etto Ruggero Giannamei, abitante in piazza 
Sallustio, n. 9, il quale riportava alla bozza frontale 
un ferì: contusa. 

All’ospedale di S. Antonio il fanciullo venne trat- 
tenuto in osservazione. 

Rit — La guardia del Commissariato de 
Monti, Nicola Moccia, ieri mattina in piazza Santa 
Maria Maggiore, procedette all'arresto per misure 
di P. S. di un individuo, non ancora identificato, il 
quale si aggirava da qualche tempo inquei pressi 
in compagnia di una donnina. 

All'invito dell'agente lo sconosciuto, che avora 
invano cercato fuggire, oppose viva resi pro- 
ducendo alla guardia. con un morso una ferita lacero 
«contusa alla mano sinistra giudicata guaribile in sei 
giorni. 

Invano adoperò tutti i mezzi, il forsennato, persso 
gnarsela, che la guardia.malgrado avesse la mano fo- 
rita e dolorante, tenne sodo, finchè venne in sno aiuto 
l’altra guardia Clemente Sesteni col cui aiuto trasse 
al vicino Commissariato l’arrestato. 

Ivi non mancarono le solite convulsioni, ragione 
per cui fu poi di là trasportato all'ospedale di S. An- 
tonio, dove rimase piantonato. 

Un tentato furto. — Ieri in via del Macao presso 
il Banco Parisi è stato scoperto un furto perpetrato 
con la solita sega circolare. 

Essendo giorno festivo, al banco non sì erano re- 
cati gli impiegati. 

Fu l’immondezzaio che ha dato l'avviso, trovando 


‘nte si nascosero nella cantina 
sottostante; poi al momento opportuno scassinando 
l'uscio, penetrarono negli uffici e tentarono con la 
sega circolare di forare la cassaforte. 

Non riuscirono però nell'intento e fuggirono la- 
sciando sul posto soltanto una boccetta d'olio e una 
candela. 

Dei ladri finora nessuna traccia. 

Tentato suicidio. — La scorsa notte dal figli Lui- 
gi fu accompagnato all'ospedale di S. Antonio, Ve. 
ronica Giorgi. vedova Renzi di anni 62, da Monte- 
fiorito, (Forli) la quale nella sua abitazione in via 
Rasella 10, piano terra, aveva tentato suicidarsi in- 
ferendosi un colpo di coltello alla regione sopra ioidea. 

1 medici riternero la ferita tanto grave che tret- 
tennero la Renzi in osservazione, ‘riservandosi di 
pronunziare giudizio, 

Sembra che la povera donna da qualche anno zf- 
fetta da una malattia da lei ritenuta incurabile in 
un momento di sconforto, abbia con il disperato atto 
di por fine alla sua csisterza. 

Rissa. — La notte scorsa, si è presentato all'ospe- 
da'e di Santo Spirito, per farsi medicare una ferita 
di coltello nella regione sottoscapolare sinistra, lungo 
ben 7 centimetri, il pontarolo Giovanni Viola, fu 
Giuseppe di 34 anni, il quale dichiarò d’essere stato 
colpito da un certo Achille, muratore, col quale p 
prima era venuto a diverbio] 

Fu giudicato guaribile in 12 giorni con riserv 

Il Viola era accompagnato da certo Amedeo Ric 
spazzino municipale. 

Furto. — Ignoti, medianre scasso penetrarono 
nell'abitazione di Alfredo Latini al vio. Febo 15 © 
rubarono a lui oggeti d'oro per un valore di 160 lire, 
ad un coinquilino un biglietto da'L. 10, 


Un como’ in fiamme. — In una camera tenuta 
in subaffitto da Pi tro Paradisi di a. 50, stuocatore, 
in v. Cola di Rienzo 119 si sviluppò un incendio di 
cui lo stuocatore s’accorse rincasando. Gli era an- 
dato a fuoco un comò contenente diversi capi di 
biancheria, alcune polizze del Monte di Pietà e due 
biglietti di banca da L. 50 l'uno. 

L'incendio, prima che i vigili fossero arrivati sul 
posto era già stato spento dal Paradisi e da altri in- 
quilini. 

Un pazzo in szazione. — Ieri notte verso le 3 le 

ie di servizio alla stazione di Termini sorpresero 
un individuo che s’aggirava in attitudine sospetta 
tra i binari presso il deposito locomotive. Fermato 
e interrogato, din seppe dire le sue generalità, e 
dichiarò che si travavalà perchè voleva suicidarsi. 

Ma le sue parole diedero a dubitare delle facoltà 
mentali di lui onde fu accompagnato all’ispettorato 
fu identificato per certo Ubaldo Denti di a, $l'exim-.. 
piegato all'Unione Militare. 

Fu accompagnato al manicomio: 

Borseggi. — Ieri sul tram Prati P. Venezia, lungo 
via della Scrofa Alessandro Diefride benne borseg- 
giato del portafogli contenente L, 175, Ì 


— Tersera al Testro Nazionale a Vito Dentini fu 
sottratto destramente il portafogli contenete L. 75. 

Minaccie. — Verso le 14 nella V. Flaminia il 
‘pregiudicato Benedetto Vittozzi di a. 60 armato di 
una scure, minacciava di vita, per vecchi rancor, 
il bracciante Luca Sanesi di a. 31. 

Fu arrestato dai carabinieri. 

Disgrazie. — Nel cortile dell’ospizio del 8. Cuore 
in V. Porta 8, Lorenzo stava bevendo, appoggiato 
alla colonna d'uns fontanella il ragazzo Gaetano 
Monti di a. 12 ab. in v. Milazzo 11. 

All'improvviso un carro che si trovava nel cortile 
© che era condotto da Ferdinando Colombo, si mosse 
e lo urtò fancendolo cadere. Il rapazzo riportò frat- 
tura del gomito destro. 

A. Policlinico 40 g. 

— Vittorio Sperandei, vaccaro, di a. 54 fuori 
P. Cavalleggeri cadde da un biroccio tinto da buoi 
e una ruota del veicolo gli passò spora fratturandogii 
due costole. 

A S. Spirito in osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 10 Maggio 1911 — La 13 custodia 
vende; 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
23 Maggio 1910. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
custodi 


TERTRI di ROMA _ 


Gostanzi. — Dinanzi ad uno sceltissimo pubblico 
ebbe luogo nel pomeriggio di ieri l'annunziata rap- 
presentazione a prezzi popolari del Macbeth. Ne fu 
protagonista efficace il comm. Giuseppe Kaschmann, 
il quale rese la difficile e faticosa parto con grande 
dignità artirstica, meritando unanimi applausi. 
Cecilia Gagliardi diede al personaggio di Lady Macbeth 
il più grande rilievo, e fu segnatamente ammirata 
nella scena del convito e in quella del sonnambulismo, 
resa con arte grande di cantante e di interprete. 

Il basso Alfredo Brondi assunse la parte di Banco, 
che procurò all'artista valoroso e stimato un unovo 
caloroso successo. Assai festeggiato anche il,m. 
Zuccani, il quale diresse egregiamente. 

— Questa sera riposo. 

Domani replica della Sennambula con Alessandro 
Bonci, Rosina Storchio e Alfredo Brondi. 

Argentina. — Le furberie di Scapino di giorno, 
La furia dormente di sera furono ieri molto applau- 
dite: speciali ovazioni ebbero Farulli nel lavoro di 
Molière e la Gramatica in quello di Salvatori. 

Stasera La serva amorosa, protagonista Edvige 
Reinach. 

Valle. — Lo spettacolo di stasera è in onore di 
Evelina Paoli e riuscirà certo una grandiosa dimo- 
strazione di sim per l’eletta artista, che conta 
tante simpatie meritate fra noi. 

Alla serata accresce interesse il programma che 
comprende La serva amorosa di Goldoni e un atto, 
nuovissimo per Roma, di Roberto Bracco: Ad armi 
corte. 

Nazionale. — Nello due repliche di ieri Sultzna 
ebbe un nuovo e caloroso successo, tutti gli esecutori 
furono assai festegggiati. 

Quirino — Stasera si daranno E cafunea Napule 
e frattanto si annunzia una novità: Statte attiento a 
Luisella. 

Apollo. — Debuttano stasera le Sistes Pawel, 
cinque acrobata straordinarie, dà il suo addio Ma- 
ritza, l'ex principessa di Broglie. 

— Domani D'Argaba con la sua troupe di danza» 
tori. 

Adriano. — Pubblico numeroso e vivi applausi ieri 
alla Cena delle beffe ed alla Francesca da Rimini. 

Renzo Ross! 


——ee___mm 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — La serva amorosa, ore 21. 
Valle. — Ad armi corte, La serva amorosa, ore 21. 
Nazionale. — Sultana, ore 21. 

Quirino. — E cafune a Napule, ore 21. 

Adriano. — Francesca da Rimini. — ore 21. 
Apollo. — Spettacolo di varietà. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30; 

Spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 
Oiympla. — Teatro di varietà, ore 16,30, 18.30, 

e 20.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 

alle 23. 

Sferisterlo romano. — Via Aniene fuori Porta 

Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Norddentscher LIoyd di Brema 
Servizio dei vapori postali espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-York 

da GENOVA: da NAPOLI 

3) Koenig Albert il 13 maggio- 19 maggio 
1) Keenigin Luise 26 n -26 » 
1) Berlin 1 giugno -2 giugno 
2) Friedrich d. Grosse 8 « -9 LI 
1) Prinzess L] 15 ‘ = 16 
4) via Palermo - 2) via Palermo e Gibilterra 

3) Palermo Algeri - 1) Gibilterra 
Inairizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 

Passage Burean J.Ff Anniser 
Via del Tritone 145-146-147 - elet. 42-56 


Genova: ieunsi iriieu. Via n 
Napoli: Assmerer + 


VISTA 
Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
nceve per ia o»rrezione dei difetti e delia 
debolezza di visiz. mediumie il sno parti» 
colnre sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dave ore 10 alla 412 6 dalle 2 alle in via 
Aracoeli 58, ROMA. 
paria 


COMPERATE sollecitamenfe i biglletti 
della 
Grande Lotterla Nazionaie Italiana 


atavore dell’esposizione di Roma e Torino 
amministrata dalla 
se volete concorrere ai 40,000 pre- 
Imi per 3,000,C0). 
Primo premio UN MILIONE e MEZZO 
»d altri di L. 150.000 - 49.500 - 
0.000 - 15.000 - 9.000 - ete.ete. 
Prima estrazione: 1° Giugno 1911 


Ogni biglietto costà L. 3 ed è divisibile in terzi 


ul 


lietti sono In vndita pi 
servizi: 


ma, Oredito italiano, 
Itallana, Banca Russa 


pi 
Banchieri, 'iambia- Valute "e Banchi. Lotte 
- del Rogno. * n 


LIQUORE pot 


ronino "di 
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(SORGENTE ANGELICA) 


Atgua Minerale: 
da Tavola 


(Vedi avviso in 
quarta pagina 


Ultime Notizie 
Presidenza del Consiglio, 

E’ stato ieri spedito da Napoli al Pres. del Con- 
siglio on. Giolitti, il seguente telegramma: 

« Nella tornata generale odierna del Realo Isti- 
tuto di incoraggiamento alla qualo hanno assistito 
il suo socio segretario generale Prefetto Nitti e le 
Autorità cittadino si è ricordata opportunamente o 
con animo grato e riconoscente l'opera a prò di Na» 
poli dell'E. V. cho pose la sna firma alia leggo dol 
1904 industrialmente rigeneratrico di questa 
Ho l'alto onore di rendermi interprete presso V. E. 


dei nostri sentimenti. 
Con ossequio 


Deb olezza, nevrastenia 


Il presidente — Nicola Miraglia» 


L'on. Giolitti ha risposto al comm. Mira» 
glia ricambiando con sentiti ringraziamenti 
la cordiale manifestazione dell'Istituto na- 
poletano. 


Il gruppo parlamentare repubblicano 


E' convocato per il giorno 11 corr. in una delle 
sale di Montecitori 


Ministero Esteri. 
Gli stranieri e la legge sugli infortuni 
negli S. U. d'America. 

Il R. Console Generale a Chicago ha telgrafato 
al Ministero degli Esteri che il Governatore dello Stato 
di Wisconsin ha firmato il 4 corr. il Workmen's re- 
gulation Bill, ossia la nuova legge sugli infortuni, 
nella quale è stata inclusa la clausola che implica il 
riconoscimento del diritto delle famiglie estere non 
residenti dello Stato di Wisconsin a ricorrere per 
danni nel caso di infortunio sul lavoro toccato ad 
uno loro rappresentante. 

Il Wisconsin era uno dei pochi Stati della Fede- 
razione Americana nei quali, come in Pennsylvania 
(vedi caso Majorana), quel diritto non eraummesso 
dalle leggi locali. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

(S) Pisa, 7. — Stamane l'on. Ministro Calissano 
accompagnato da elmo Marconi, dal Prefetto 
comm. Musi, dall’on. deputato Queirolo e dal marchese 
Solari si è recato a visitare la stazione ultrapotento di 
Coltano, ricevuto dal direttore delle poste © tele- 
grafi cav. De Ferrari e dall'ing. Ichino addetto ai la- 
vori. 

Il Ministro ha visitato minutamente la stazione ul- 
trapotente, udendo le spiegazioni che GuglielmoMar- 
coni gli dava in merito ai lavori fatti e a quelli da farsi 
ed ha preso accordi circa le ultime disposizioni che 
dovranno precedere l'inaugurazione, la quale avverrà 
nell'estate. L'on. Ministro ha espresso la sua alta sod- 
disfazione, complimentando vivamente l'illustre in- 
ventore. 

L'on. Calissano indi si è recato a visitare il Palazzo 
delle Poste e telegrafi. 

(8) Livorno, no è giunto 
alle ore 14 a L to dal suo segre- 
tario particolare ed ha visitato brevemente la città 
ripartendo alle ore 18, salutato alla stazione dalle nu 
torità locali. 

-" 

Tersera ha fatto ritono a Roma il Ministro cm 

Calissano. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Al Fondo per il Culto. 

T funzionari della Direzione Generale del Fondo 
per il Culto în seguito all'approvazione del progetto 
di riforma organica, hanno voluto ieri m 
mere la loro viva riconoscenza 
Carlo Monti, presentandogli un’art 

Il Vice dir. generale comm. G. 
parole manifestato i sentimenti di gratitue 
tutti i funzionari per la loro migliorata carriera. A lui 
ha risposto, cor , il barone Cail 
fermando ancora una volta la sua fid 
affetto verso i fu dell’Ammini 
quale egli dedica, tutt 


nda del Comi- 
ciano, per la navigazione interna ha di- 
perchè sia ad ogni modo agevolata l’opera 
Comitato stesso circa gli studi sulla navi- 
jone dell’ 
La manutenzione selle strade nozionali. 


In relazione alle dichiarazioni fatto durante la 
discussione del bilancio dei LL. PP. il Mini 
echi si è occupato 
perla manutenzione delle st Al riguardo 
è già stato prev veduto con note di variazione del bilan- 
cio di aumentare durante il corrente esercizio il re- 
iativo cnpotolo da L. 5.600.;00 a L. 6.400.000. 
La questione poi è tuttora oggetto di studio per po- 
terla risolvere nei vari aspetti tecnici e finanziari. 

Case economiche pei ferrovieri. 

E’ stata approvata dall’on. Ministro la proposta 
della D. G. delle ferrovie di Stato di assegnare al 
Compartimento di Roma, in aggiunta alle some 
già stanziate per ln costruzione di case economiche 
per i ferrovieri un'ulteriore somma di L. 500.000. 

La frana dì Caulonia. 


L'on. Sacchi, ha telegrafidamente disposto che 
gli uffici del Genio Civilo verifichino sul posto i danni 
avvenuti a Caulonia e presentino d'urgenza pro- 
poste per l’inizio dei lavori di consolidamento delle 
frane che minnecinno l'abitato. 

inistero Marina, 

Con d. min. 26 murzo 1911, registrato dalla Corte 
dei Conti il 3 sono disposte le seguenti promozioni nel 
personale dei contabili, nza l aprile u. s. 

ad aiuto contabile di 1 classe gli aiuti contbili di 
2 diasse: 

Penna Carlo, Brizi Collatino, Martini Giuseppe, 
Foce Giuseppe, Fortuna Attilio; 

ad aiuto contabile di 2 classe gli aiuto contabili 
di 3 classe: 

Sartori Antonio, Munerati Giuseppe, Piazza Giovan 
ni, Lener Alfredo, Padoan Giuseppe. 

Il sottot. macch. Civile Domenico, in seguito a sua 
domanda, è trasferito dal 1 al 2 dip. senza diritto ad 
alcuna indennità. 

Con r, d. 4 corr, in corso di registrazione, il ten. 
macch.  Quittieri Raffaele ,à. stato collocato in posi- | 
zione di servizio ausiliario, per ragione di età, a decor- 
rere dal 5 detto, ed iscritto alla riserva navale. 


| Pollanche delle Marohe 


Con . d. 4 borrente, in corso di registrazione, {1 
p. macch. Cavallini Armando è nominato, con riserva © 
d’anzianità sottot, macoh. con decorrenze dello sti- ! 
pendio del nuovo grado dal 16 detto ed ascritto 
al 1 ‘dipartimento. 

Movimento delle navi da guerra. 

Nave Napoli, giunta a Suda il 6 — Sardegna, Verde, 
giunte afGaeta fl 6 — Agordat, partita da Messina e 
giunta a Milazzo il 6 — Galileo, partita dai Dardanelli 
per Costantinopoli il 6 — Tevere partita da Sirnonsa il 
7 - Volta, giunte a Taranto il 8 — Bersagliere, éar- 
tita da Augusta e giunta a Catania, partita e giunta 
ad Augusta il 6. 

Torped. 98, partita da Golfo Aranci e giunta a 
Gaeta il 6 — 68,90, giunte a Palermo il 6, È 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Congresso Internazionale di agricoltura 

(E) Madrid, 7. — Il Congresso Internazionale! di 
Agricoltura si è oggi chiuso coll’intervento di Re 
Alfonso e dei Principi Reali. Hanno parlayo Maret, 
Presidente del Congresso, dichiarando chiusi i la- 
vori, ed il Presidente del Consiglio, Canalejaa. 

Infine il Re Alfonso, vivamente acclamato, ha 
pronunziato un discorzo, inneggiando al progresso 
dell'agricoltura univorsale. 

-— "e 
FRANCIA 

(S) Pari Il Para Jotrnal atierma che il Con- 
siglio dei Ministri tenuto ieri si è occupato della 
successione del Governatore dell'Indocina, Klo- 
bekowsky. 

Si sarebbe parlato di Lebrunm deputato della 
Meurthe et Moselle, ma non si è sicuri della sua ac- 
cettazione. Si sarebbe parlato anche del senatore 
Gervais, relatore del bilancio delle Colonie, e sopra» 
tutto di Chaumet, attualmente sottosegretario allo 
poste © telegrafi. 

(S) Angers, 7. — Il Ministro della P. Istruzione 
Steg, ha pronunziato quì un discorso, nel quale ha 
trattato, tra l’altro, della questione del Marocco. Ha 
detto che la Francia, forte della sua lcaità, compie, 
col consenso del paese, la missione che le è stata affi- 
duta dall'Europa intiera, un’opera pacificatrice, del 
la quale profitteranno tutti i popoli civili 
ha soggiunto il Ministro = le agitazioni più o mene 
interessate, i sospetti più o meno ineresciosi quelli 
che possono farei deviare dalla strada nella quale 
ci siamo incamminati conformemente ai doveri che 
ci sono imposti dai trattati internazionali. 

Parigi, 7. — I giornali annunziano che si sarebbe 
scoperto un complotto anarchico per far saltare con 
la dinamite la Prefettura di polizia o alcuni Commis 
sariati. 

Il Profotto di polizia sig. Lépine, interrogato se po- 
teva confermare la notizia, si è rifiutato di rispondere, 

E (S) Bar Sur Auba 7. Nel paese regna la calma. 
I itato centrale ha fatto pubblicare un appello 
che esorta la popolazione ad astenersi da qualsiasi 
manifestazione per evitare l'intervento della truppa. 


PERSIA 


HI (S) Teheran, 7. Cause la carestia è scoppiata 
una sollevazione a Ispahan. La folla ha distrutto 
l’ufficio di polizia di un quartiere e ucciso un membro 
del Municipio. I Bachtiarls hanno preso parte alla 
sollevazione che ha un carattere anticostituzionalo, 

Il Console russo chiese alle autorità di garantire 
i cittadini russi. 


SPAGNA 


È (5) Madrid 7. I Comitiati dei partitirepubblicano 
© socialista avevano organizzato per oggi in tutta 
ln Spagna comizi e dimostrazioni a favore della 
riforma del codice di giustizia militare, della revi- 
sione dei processi intentati in seguito agli avvenimenti 
di Barcellona e per affermare l'opposizione del paese 
a qualsiasi avventura guerresca nel Marocco. 

Telegrammi dallo provincie segnalano che le ma- 
nifestazioni si sono svolte in completo ordine. 

A Madrid îl comizio è stato tenuto senza incidenti. 
Sulla Avenue Castelland, ove ha avuto luogo lo 
scioglimento dei dimostranti, deputati e consiglieri 

unicipali repubblicani e socialisti precedevano la 
colonna dei dimostranti 
——__r 


RERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal di 30 aprile al di 8 maggio 1911 
ARTICOLI [Unità)Minimo|Massime 


Bovi è vacche naz. da stramo = 
Bow: © vacohe da campagna 


| Hovi e vacche di Sardegna 


Vitelli da latte È 
Vitelli a: compagna : 
Agnelli a . 
Afbacohi a tutta stagione a 
ibacchi di rivendita a piccole partite » 
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ino di grano duro 
Pasta romana iinissima 
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| ‘Avena stazione Roma) 1. 


Avena stazioni diverse 
Cizo da bisra 

Fatato di Viterbo 

Patate di diverso Provenienze 
Craychello 

Fagiolina noova 

Favino nostrali nuove stazione Roma 
Favine .» , > stazioni diverse 
Semi di Lulo (stazioni) 

Riso Cimono 

diiso Cima 

Xiso Puglione gigante 

Riso Giapponese brillato 

Rito camolino 

Unttè Crapuda 

Cate Bahia 


Ieva core bisuoo 
Zorearo fn pani sani piccoli 
Zacchero oxtra fino 
Zucchero cortra 
fucchero centrifugo 
Facchero semolato prima qualità 
fiurro dell'Agro Homano piro 
Burro di Miliino prima qualità 
Burro di Milano secontia qualità 
igio Bmilia 
‘cavallo 1. q- 
cavallo 2 3 
Formaggio detto a cavallo 
Asciughe di Stoll Barile xe. 
d'Anzio stipa grande 5 * 
d'Affica 


BELLE. rovere, ee 


id. 
Olii d'oliva crudi, ratfinati 

id fini 

id. 

ia: 


a 


Vino Fomano sul posto 
Vino dei Castelli Romani 1. q. 
Vino Monte Porzio Catone 
Vino Albano 
Vino Velletri (bianco o ros40) 
Fino Bate 

ino 
Vino Lecce e Gallipoli 


1 Presidente 
della Sesione sindacale dei mediatori di marei 


LILI 
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Benissimo. 


CIL'MISTERO LEAVENWORTH |a ie nto me ti 


-- Deciso a non più tornare sul soggetto, ma 


ROMANZO ‘AMERICANO desideroso tuttavia d’informarmi di questo si- 
di A. K. GREEN ciò che sapete di luit E’ forse vostro amico, si- 
$ = gnor Raymond? 
Werzione italiana di SILVIO CERBONI — Conosco solo il suo nome e quello della sua 
ee residenza. 
| arte Seconda — Enrico Ciavering. — Dov'è 


mazione. 
Una prevenzione 


— Sono pronto a dichiararlo, risposi, strin. | Occhi d sse: 


gendo quella mano tra le mie. — La sorpresa m'ha strappata quell’escla- 


Io doveve prevenire il segretario che non sa- | mazione. 

rei più apparso in casa Laavenworth. — La sorpresa? 
E adoperai questo mezzo: 
— Questa sera non verrò a cercarvi, dissi,; 


Riguardi personali mi terranno lontano da 

lei per qualche tempo.. Bisognerà che conti- 

nuiate senza me il lavoro cominciato, a meno 

che non acconsentiate a portarlo qui. 
—Niente di più facile... 


Indirizzo: Direzione inf tr 
Tiratura quasi costante: 13,000 
—{ Arretrato 


di Popolo Romano - Romn 


mi lo )- 


Allora v'aspetterò domani sera. 


gnor Clavering, non potreste voi dirmi tutto 


— A Londra... Il signor Clavering è inglese. 
CAPITOLO XXI. — Ah! — esclamai con una strana into- 


Harwell si morse le labbra, abbassò e risol- 
Harvell mi stese la mano. levò le palpebre, e finalmente fissandomi negli 


ignor Leavenworth non poteva 
era una delle sue particola- 
non so neppure quando tornerò da miss Maria | rità. A meno d'esserri costretto, non si lasciava 
Lun viewer: mai presentare a qualcuno di quella nazionalità. 

Divenni pensieroso a mia volta. 

— Il signor Leavenworth, — continuò il se- 
gretario — spingeva all'estremo i suoi progi 
dizi. Il suo odio per gl’ linglesi arrivava quasi 
alla pazzia. Se avesse potuto prevedere che un 
inglese avesse serit‘a quella lettera, non l'avrobbe 


ittà - 12.000 in provincia. | 


i SOCIETA’ 
Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


Bari - Carrara - Chiavari .- Civitavecchia - 


Veeley! 


diti della regina Vittoria. 


— Si, certamente... 


mattina con il signor CI: 
messo al corrente della s 
Eleono 
iali dovevo fi 4 


i gen 


Prezzo dell'Associazi 
L'ECO DELLA MODA —) 
. Anno, L. 16 - Sem. 9- Trim. 
. Anno L. 35 - Sem, 20 - Trim. 


S. B.- L'Eco della Moda èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, Viene spedito ogni settimana. 


Firenze - Genova - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - 
Sampierdarena - Spezia - Forino - Vercelli. 


letta certamente. Diceva abitualmente che se 
avesse avuto una figlia avrebbe preferito vederla 
mortà piuttosto che sposata ad un inglese. Forse 
voi credete che io esageri: chiedetene al signor 


poteva sembrare tant 


1, Bisognava provare non solo »l 
anto un modo di seg 


Clavoring si fosse trovato durante lo scorso mese 
di luglio negli Stati Uniti, ma che aveva frequen- 
tata una spiaggia dello Stato di Now-York; 

2. Che questo luogo di bagni avova ospi- 
tata Eleonora nello stesso mese; 

3. Che erano stati sorpresi a comunicare tra 
loro a voce o per scritto; 

4. Che si erano allontanati abbastanza lun- 
gamente da quel luogo da poter celebrare a ven- 
timiglia di distanza il loro matrimonio; 

5. Che un pastore metodista, morto dopo 
quell'epoca, viveva in una località posta nel rag- 
gio d'una ventina di miglia dalla spiaggia;. 

Mi chiedevo coma sarei arrivato a riunire 
tutte quelle prove. Se lo avessi conosciuto, il 
cuniculum vitae, del signor Clavering, mi sarebbe 
stato di grande aiuto, ma io sapevo poco di lui. 
M'avevano detto che Eleonora era andata con 
se la mia supposizione era esatta, 
il signor Clavering, ve l'aveva seguita. 
bilii dunque di partire l'indomani per R.. 

Ma prima di tentare un’intrapresa di quell’im- 
portanza, volevo impiegare le poche ore che mi 
separavano dalla partenza, a reccogliere la mag- 
gior quantità possibile d'informazioni e corsi 
subito da Gryce. 

Egli era molto sofferente per un forte attacco 
di gotta. Mi ricevette disteso su di un divano, 
le mani avviluppate con bende, i piedi avvol- 
tolati in un vecchio chale rosso,. 


un satuto di benvenuto, qi 
sassi per ricevermi così. 
pra »i preliminari, entrò nel vivo 
che interessava entrambi, infor 
mia sorpresa al sapere che all'Hotel Ho 
preso il volo. 

— Sì. — risposi, — fui molto meravigliato 
che voi l’aveste lasciato fuggire. Dalle insistenze 
con le quali volevate che io mi mettessi in reja. 
zione con lui, supponevo che gli attribuis; 
parte nolto importante nell'affare che ci 


della questione 


— Non c'è bisogno, io vi credo, 

Nessuno conosceva la ragione di quest'o- 
dio. Aveva passato a Liverpool qualche anno 
della sua giovontù; fu Ià senza dubbio che ebbe 
agio di studiare il carattere e le maniere dei sud- 


l’uocello ave 


Il segretario fece nuovamente la mossa d’an- 
darsene; ma lo trattenni con un gesto. 

— Scusate, signor Harwell, dissi; Voi avete 
vissuto per molto tempo in intimità con il 
gnor Leavenworth... credete che i suoi pregiu- 
dizi gli avrebbero impedito di acconsentire al 
matromonio d'una sua nepote con un inglese? 


— Perchè dovrei pensare il contario? Fon 
perchè gli permisi d'andarsene? tanto fasi 
mente? Questo non prova niente. Non si stringe 
il freno che al momento di discendere la chi 

Forse che il signor Clavering non sì spiegi 
prima di partire? 

— Ecco una domanda, — replicai — aj, 
quale è difficile rispondere. Secondo me, questa 
mane, il signor Clavering s'è scoperto un pò 
Ma la cosa accadde con parole cos 
prim di farvene la confidenza ho bisogno di far 
delle ricerche. Può darsi che m'abbiano aperto 
nuovi orizzonti. 

— Aspettate! — disse Gryce. Egli agiva con 
l'intenzione o pure incoscientemente ed in 
buona fede.? 

— In buona fede, ne sono sicuro. 

Per un momento Gryce tacque. 


Sapevo quanto volevo, e non avevo più mo- 
tivo di prolungare il colloquio. 


suo zio ad R...; 


CAPITOLO XXII 


Convinto che nella conversazione 


ra leavenworth, mi chiesi quali fatti 
ra per assodare la mia con- 
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SERVIZIO DI LOCAZIONE | 


Cassette-forti e Casse-forti di sic: 


i 


per la custodia di valori, documenti, gicislli, ecc | 


= —_—_—_______ 


—= 


FORMATO 


Sud: | 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


il 
is 1 Il 


{ piccolo 
Cassette-forti i medio 
grande 
‘ 2 
Casse-forti unico 


Locali completamente corazzati in ac 
N. B. — Si pagano a vista e senza pri 
esigibili in Roma e si neceitano come co 
I contratti di locazione e di deposito 
la disponibilità delle rispettive 


= 
Guia DEL FORESTIERE VATICANO — Cepole de rr IE 


ioni del musaico, i; 


PACO Id. Stadio e Muniz 


LUNEDÌ — INGRESSO LIBERO za. dalle 9 alle 14. 
vec Pi ro Samara 
ma deabicio Segreto, sì viaita con permesso speciale dalle 9 alle1? CO) EO — Gallerie Superi 


SE o petti induatiale, v. 8. Giupeppo » Capo le Case, 12, dalle 9 alle 17. 


M. Borgna. di Epagna di dall 10 ae 13. (1 permesso dal IPOGEO DEGLI SCIPIONI, +, porta S, Sebuetiano dalle 
CATACONBE © 29 pnt Roiventana. (1 persino dal = CATACOMDE ERRAIOHE, vis Appia dutica 37, dallcore sa 


rettore della chiesa omonima) dalle 8 al tramonta. [ Sramonto. 
Id. 5. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. via Labicana 198 dalle 0 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto, 
14. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al tramento.. 
INGRESSO LIRE Una 
VATIGANO iso ‘7. delle Fondamenta viale del Giardino, dalle 
1A. Museo di ecelture antiche, 
la. Gallerie dei Candelabri, degli Arczzi, delle Carte Geografiche. | 
delle Maschere, Cappella Siatina, Stanze e Loggie di Roffagl- 
lo, Cappella del Beato Angelico, (Ingresso libero l'ultimo ss. | Tivoli-Averzano 


Napoli 


beato d'ogni mese), Tivoli 
Lx Bottrrones della chien di 8 Piero dalle 8 ae 11. | Civtavecchia 
SEL Laleranensesocroeprofono,p S.Giovanni Lateran'o | fiorenti 


Velletri-Terracina] 


Ja. Borghese, villa Umberto I dalle 10 alle 15 


| Vele 
Id. Nazionale, p. delle Terme, 18, dalle 10 alle 16, | Fiamiti 


Fiumicino 
Mandeln-Subiaco 
* Il treno delle £, 
* Da Traetevere, 


Id, Ziruseo. palazzo di Papa Giuli© (fuori porta 
14° Arco Souro), dalle 10 ale 16. alza 
14: Kirchersano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 

TA. Prgistorico ed Emografio, «. Collegio Romano 27, dalle 10 | 


1a. Captolino di sculture, di Bronzi, Rirusco, X: 


= mole, p. dal Campidoglio dalle Oo ME. o | == UH 

;ALLERTE — Sen Luca, v. Bonella 44, dalle 9 rino-Pisa 

16. d'Arte Antica Stampe, v. Tgia 1, dale dai i5. Milazo:Pion T.- | 8,65] 9/60 6,0 19, 

là de Pareri Palazzo dell’Eesposizione in via Nazionale, Aneona-Foligno | 0,12] 7,19/10,35 

Aa Milano-Firene: 850] gin 

Id. Barberini, v, Quattro Fentane 13, dalle 10 alle 17, Arswano-Tivoli |95 | |gs5 

2 .B eghere ville Umberto date 10 alle 16. E Vr tai 35 [10,40 

da: Capi di pn pe Capldogio dale 10 slo 18, Civitavecchia | 72 |" (13,35 
SULARIO E'TORKE CAPITOLINA. v. dl Campidoglio, | Frascati 1,6) ssslteso 

FORO ROMANO. dalle 9 al tra manto Terrasina Vatietzi/- —I 

PALAZZO DE Ch ARL v.8. Teodoro 16, dalle 9 al tramanto, | Velle niro oe" 


MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel 8. Angelo dalle 10 | Framicioo 
TERME DI CARACALRA. perte & Sebustisto dalle Gu piY | Subiaco Mandela 
tramonto, 


CATACOMBE d È, Calieto,v, Appia Anton, 33, | * Da Trastevere. 
1d. 6. Dom, ila «E. Petronilla, v. Tette Clero 10 alle IR { 


2 SU 


eiaio 


ingresso dal portone di Born. 


v. S. Gregorio 1, dalle & alle 17. 
dalle 9 al tramonto. 


LOMBARIO DI PONPUNIO HYLAS,v. Porta S. Scbastiano 


SSTRRIEIIAREN IEZIN IRAIIIE IE LI LLLIBIIIMETATPAII TE RVIAPIA go] 
Orario DELLE FERROVIE 
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PARTENZE da Roma 


(Foligne-Ancona) è feriale 


ARRIVI dalle linee di 
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Il 
28 |40 | 
50 | 80 | 


e appositamente costruiti con i più perfetti 


6,84-10 
HONCIÙ LI 
D 


+ oma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


O: dalle ore 9 1{2 alle ore 16 I2 )- 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


7 
Ri 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


( ORAI 


istemi di difesa contro l'incendio e il furto. 

evvigione ai Titolari di ASSETTE-NHORTI e CASSE-FORFE le Cedole seadute e i Titoli estratt 
niante, senza perdita di valuta, per versamenti in € ; 
pessono essere infestati anche a più persone e i Titolari possono delegare una o più persone per 


ETTE-FORTI o CASSE-FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 
SSA ra A tr te —— 


| Affittasi subito 


nio corrente e Libretti di risparmio. 


Appartamento tre camere e cucina 
presso Piasza Barberini, coniugi 
persona sola Sorivere Mondello (Fermo posta Rome) 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 


p. | 5,10£ FD! GA0 11,011 
ani 


DEBOLEZZA i 


lano gli speci 


» el insuperabile è costituita dal 
Pigeneratore con i Granub di Stricnina preci: 
Questa cura lia dato sempre il suo risultato, per- 
chè rinvigorisee l’intero organismo ridonando la 
salnte. E' sublime La cura completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero L. 

fabbrica Lombardi e Contardi — 
Per l'effetto immediato vi e l'Acam 
thea virilis, innecna. Costa L. 10 anticipate. 


| Rubatto Rag. Scipione ° 
| briche Estere e zionali di Pianoforti e Grammofoni 
ù -Roma Corso Umberto I. 
scia ra) Tel. Soc, Romana 259 


Signora istruita 
vere Li G. fermo posta. 


Jetterebbe rraduzio: 


pate, all'unica 


di ia. dà lezioni di pia 
no, conversazioni è accompaguazie 
eno e © si norine. DA #8, Fermo posta. Ci) 
si ; ; 

UNO — Pirtéass di Roma iegato serio, 


> CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Impiegato comunale 


xe Gi statilie di scrie aziende. Ottin.e refenze. Ri volgersi 
jarimenti G, ‘I. presso l'Amministrazio 


occupazione. Per schiarim: 
igersi all'Amrainistrasione del «Popolo Romano 


Esazioni 4rr 


D — Partenze rer Roma, 


BO — Partenze da Roma (Trast) 


eerea posto in qualita î 
aznmiListratore od esavi 


superiori, energico, occupersbe. 
ggazioniner conto Dilte commercial o yer 
e di conti arretrati 


+LIONE — Arrivi a Roma (Trast.) 


— TRNWYA ROMA-CIVITACA 


Roma 
Prima 


Cantsianoro 
Moriapo 
S. resta 


: IRA 
Prima Porta 


1,58 {1, © |ib,62 (19, 
Roma 2. | Sofi 40|1 no|ies tari 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


JATI — Partenze da Roma: 


FRASO. 
Ogni sera dalle 6 alle 20, 


GENZANO — Partenze da Romn., 
Ogni ora dalle €,30 alle 20,30 (quest'ultima limitata a 


a FRASCATI pier GENZANO 


alle 20,65 


spia Partenza per Roma 
TO — Parionze per Roma. 


Ogni sera dalla 


IN: 
Ogni ora dalle 8,10 alle 90,10 
er pranzo da GENZALO per FRASCATI 
ORO ale 0 


È Stabilimento i Tipografiso POPOLO ROMANO 
peniicerizicn ci 


mn boni — 


Ppareim porto conti da esigere. Sorivere G. © 854 


® Hi P. in buona con.icions, 


D’'AFFITTARSI 


appartamentino mobiliato di due etrecsmere. 
,mentoeal talefono8- 


Motocicletta Pe igsot 
serivere* Porto d'armi 5372 + Roma, 


TAZZA, 
Severi, prendere appunta: 
elegante quartierino mobiliato da ; » 

ida posizione non lor 
centri Jal 1 piano di un prlazzo «gu rile da adibirsi anche ad 
uso di studio Occasione 


con due finestre, mi 
sposizione levante, a 
Treteriscesi parsona stabi e. 


{ Camera grande 


nto sco 2 onaiop ring 


Di canto pianoforte mandolino dà isti. 
torio dei ciechi Via Aracoeli 80, Bianoe Colour, alli 
del.a celebre artista A. Tiberini. Li 
zione; per il mandolino L. è mensi 
L 8 mensili (a due lezioni per sett: 


| Camera liberi moi 
testo famiglia dist tu vi 


via Cola di Rienzo, 2 pi» 
tr a ndovo, 5 camere 


Aprartamento Vuoto 


via Fontan lla di 
Borghese n: 4 p.1 
dalle 9 alle 13 Vallo 1 


Educazione, gentile cerca eustanen, buona 
societ, scopo ini 
Prosenvatrice cas apostale, (# 


eee 
D'AVFITTARSI _ 


II° CATEGORIA 


25 parole Gent. 50 - In più di 85, Cent, 5 cag, Vin Aver. 
35 parlo DIO lil — ___ 


Appartamentino mobiliato ii 


camera cla pranza susino @ 


La letto, salotto, 
15 p» 


A giudica 
inscritti fino) 


potrebbe dir 
cerà effe 
siano ann 

Ad ogni mod 
perduta, nc 
zioni, le forni 
minari, 


Montecitor 
che d 
parlamentar 
addietro, tr 
questi due 1 

Ad otter 
notevolme; 


specialmente 
«Iuetti nelle 
secondi. 


quale. 
riempir 
agni giorno, 
anche di 
oratori pa 
alcuni Min 
si nota un 
l’amore « 
zioni seco; 
l'efficacia « 
Noi che & 
parlamen 
siatare come 
italia si tr: 
mblee 
una ed anche 
D'altra 
potre! 
lei bilar 
provy 
in prec 
nistro 


trodurre 
nelle 


ai fini del 


rà ir 
non pi 
gli acqui 
ciazioni pe 
cbiari di acce 
Ogni ass 
vamente di 
zioni senza eco 
di tutte le impo] 
sociazione sarà 
un liquidatore 
saranno associ; 
a suo carico i | 
genere si proce 
di assenza di e 
Le associazic 
toposte alla 
penetrare in un 
salvo il caso in 
cio od una ind 
Gli stranieri 
vociazione rel, 
sttenere  prever 
stranieri non pc 
ciazione politic 
Non sarà auto 
dei membri s 
spagnuoli. 


spagnuoli. & 
previsti dall'art, 


